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L a seduta comincia alle 14.5. 

SCx\.LINI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta di eri. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l 'onorevole Grosso-Cam-
pana. 

Ne ha facol tà . 
G R O S S O - C A M P A N A . Ho chiesto di par-

lare sul processo verbale perchè ho rilevato 
nel resoconto della seduta di ieri una frase 
che avrebbe qui pronunciato il nostro egre-
gio Presidente, quando avrebbe detto, ri-
volto a me : 

« Ma ci sono di mezzo t r a queste ditte 
delle cause1? Sarebbe bene saperlo, perchè 
allora molte cose si spiegherebbero ». 

Ora non volendo che questa frase lasci 
in quest'Aula un'interpretazione che asso-
lutamente non può avere, perchè non ho 
portato qui nulla di personale, nè che po-
tesse riguardare interessi professionali, mi 
preme dichiarare che assolutamente que-
sta frase non mi tocca, perchè non sono 
avvocato, e quindi non avevo nessun inte-
resse professionale da difendere ; non ho mai 
fornito nulla allo S ta to , nè prima di essere 
deputato, nè dopo, e quindi non avevo in-
teressi particolari da difendere. 

E , dopo questo, non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Grosso-Cam-

pana, esaminerò il resoconto, ma intanto 
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l ' avve r to che non ho pronunc ia to a f f a t t o 
la f rase ul t ima a cui ella si riferisce. Le ho 
de t t o so l tan to quello che ho l ' ab i tud ine di 
osservare sempre quando si par la di d i t t e , di 
imprese, di con t ra t t i . I n questi casi avver to gli 
onorevoli depu ta t i , qualora vi siano conte-
stazioni, di as teners i da osservazioni, perchè 
questo può, e si capisce, mol to fac i lmente 
recare anche danno alla cosa pubbl ica . 

I l mio non fu a l t ro dunque che un avver t i -
m e n t o ; e se ella avesse da to ascolto a me, 
a t t enendos i s t r e t t amen te al regolamento , 
Senza en t ra re nel meri to della in terpel lanza , 
e r i t i randola solo da ult imo, quando io avevo 
minacciato di a n d a r via da questo posto, 
le cose sarebbero a n d a t e meglio. Del resto, 
si prenderà a t t o delle sue dichiarazioni ; ma 
10 le r ipeto che non ho pronuncia to a f fa t to 
le ult ime parole alle quale ella si riferisce. 

GROSSO-CAMPANA. P rendo a t t o , con 
piacere, delle sue dichiarazioni, onorevole 
Pres idente , e la r ingrazio. 

MARAZZI . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Sul processo v e r b a l e ? 
MARAZZI . No, signore. 
P R E S I D E N T E . E allora aspe t t i . Se non 

vi sono a l t re osservazioni, s ' in tende appro-
va to il processo verbale . 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo: 

per motivi di sa lute , l 'onorevole Giuliani, 
di giorni d u e ; per ufficio pubblico, l 'ono-
revole Att i l io Ro ta , di giorni o t to . 

(Sono conceduti). 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 

grazia e giustizia ha t rasmesso le domande 
di autor izzazione di procedere in giudizio: 
cont ro il d e p u t a t o Alber to Giovanell i per 
con t ravvenz ione al regolamento sui veicoli 
a t raz ione meccanica senza guida di rota ie 
ed al l 'ar t icolo 436 del Codice penale; e contro 
11 d e p u t a t o Ar r ivabene per cont ravvenz ione 
a l regolamento sui veicoli a t raz ione mec-
cànica senza guida di rotaie . 

Sa ranno s t ampa te e distr ibuite . 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Veniamo d u n q u e alle 
interrogazioni . L 'onorevole sottosegretario. . . 

MARAZZI . Ma a p p u n t o sulle in ter roga-
zioni ho chiesto di par lare . . . 

P R E S I D E N T E . I n t a l caso parl i pure. 
MARAZZI . Volevo dire che l ' a l t ro giorno 

la mia interrogazione al l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici , era in tes ta a tu t t e 
nel l 'e lenco. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; ma sono state 
rimesse... 

MARAZZI . Perdoni , onorevole Presi-
den te . . . se mi lascia pa r l a r e vedrà che ho 
ragione. Cer tamente , se vuol par la re sem-
pre lei, ha ragione sol tanto lei ! 

P R E S I D E N T E . Ma le spiegazioni le ha 
già a v u t e da l d i re t to re . 

MARAZZI . Io non ho avu to niente! . . . 
P R E S I D E N T E . H a a v u t o le spiega-

zioni ! 
M ARAZZI . Le spiegazioni le domando a 

lei, onorevole Pres idente ! 
^ P R E S I D E N T E . Ma sarebbe strano, ono-

revole Marazzi , che io dovessi mettermi 
anche a guardare gli elenchi e l 'ordine cro-
nologico delle interrogazioni . 

Ci sono appos ta per questo gli impiegati. 
Ho d o m a n d a t o loro chiar iment i , e mi hanno 
de t t o che le furono da te le spiegazioni op-
por tune . Del resto, domani ve r rà l'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , e se la sua 
interrogazione av rà dir i t to di avere un posto 
p receden te a quella del l 'onorevole Longo, 
lo av rà . 

MARAZZI . Ma io domando perchè le al-
t r e in terrogazioni al l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici sono messe i n t e s t a , mentre 
in t e s t a deve essere messa la mia. 

P R E S I D E N T E . Glielo ho de t to . 
MARAZZI . Ma al lora questo ordine è 

sbagliato ! 
P R E S I D E N T E . Ma se glielo ha detto 

anche il commendatore Mancini, che è l'in-
caricato, che si t r a t t a v a di una svista!. . . 

MARAZZI . Ma io ho piacere che me lo 
dica lei! È da lei che debbo saperlo ! I rap-
por t i f r a i depu ta t i e la Presidenza si svol-
gono sol tanto a t t r ave r so la sua persona. Con 
gli impiegat i della Camera, io non ho niente 
a che^vedere. Non li conosco neanche!. . . 

P R E S I D E N T E . Ella si sbaglia! 
MARAZZI . Non mi sbaglio a f fa t to ! 
P R E S I D E N T E . Sì, ella si sbaglia, perchè 

io non acce t to questi incarichi . . . 
MARAZZI . Si sbaglia lei!. . . e deve ri-

conoscere il dir i t to della mia interrogazione 
di essere messa in t e s t a alle al t re . 

P R E S I D E N T E . N ien t e a f fa t to . 
MARAZZI . Allora io le dico che non la-

scerò svolgere nessuna interrogazione al mi-
nistro dei l avor i pubblici se non si svolgerà 
prima la mia. 
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P R E S I D E N T E . Ma questo non c'entra 
nulla !... 

MARAZZI. Lo vedremo!... Faremo un 
-chiasso del diavolo ! 

P R E S I D E N T E . La finisca !... Ella ha vo-
luto parlare per una cosa che sapeva già. 

MARAZZI. Niente affatto! Qui ci sono 
i documenti stampati... Gli impiegati non 
c'entrano per niente! Non sappiamo nean-
che chi siano... anzi lo sappiamo troppo!... 

P R E S I D E N T E . Torniamo dunque alle 
interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno, annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal-
l'onorevole Visocchi, « per sapere con quali 
mezzi urgenti ed efficaci intenda por ter-
mine al rattristante spettacolo che foffre il 
concorso a coadiutore d' ostetricia negli 
Ospedali riuniti di Napoli; concorso, che 
dopo varie e strane vicende si trascina da 
ben dieci anni e non accenna a definirsi, 
quantunque ¡»le prove di esame siano da 
tempo espletate ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per effetto ed 
in esecuzione del regolamento pel servizio 
sanitario negli ospedali riuniti del 25 ago-
sto 1903, quell'Amministrazione, a 3 set-
tembre detto anno, bandì un concorso pel 
posto di direttore e dei due coadiutori or-
dinari del reparto ostetrico ginecologico 
dell'ospedale degli Incurabili. 

« Contro il bando di concorso, reclamò 
alla Quarta Sezione del Consiglio di Stato 
il professore Giambattista Mancusi, soste-
nendo che, quale direttore dell'ospedale 
degli incurabili, destinato al reparto Mater-
nità, che aveva preso nome di ostetrico-
ginecologico, a lui, a mente degli articoli 
166 e 169 del suindicato regolamento e del-
l'articolo 267 del regolamento della Santa 
Casa degli incurabili, competesse il posto 
di direttore di tale reparto. 

« In pendenza del ricorso, fu sospesa la 
esecuzione del suindicato bando. 

« La Quarta Sezione del Consiglio di 
Stato, con decisione del 17 marzo 1905, di-
chiarò inammissibile il ricorso del Mancusi, 
avvertendo che lo stesso poteva essere spor-
to in via gerarchica al Governo del Re, e 
che soltanto, dopo il relativo provvedimento 
competeva o ricorso straordinario al Re, o 
ricorso alla Quarta Sezione del Consiglio di 
Stato. Con atto del 13 giugno 1905, il pro-
fessore Mancusi avanzò ricorso al Governo 
del Re. 

« I l Consiglio di amministrazione, con 
deliberazione del 23 aprile 1906, rilevando 
che il professore Mancusi e l'altro sanitario 
professore Michele Novi avevano sempre 
prestato servizio nel reparto Maternità della 
Santa Casa degli incurabili, li destinò al 
reparto stesso, con riserva di modificare il 
regolamento, al fine di creare speciale re-
parto ginecologico, mantenendo il reparto 
Maternità pel solo servizio ostetrico. 

« In vista delle accennate modificazioni 
daapportarsi al regolamento, |1'Amministra-
zione del/gruppo ospedaliero, con delibera-
zione del 9 agosto 1909, revocò il bando di 
concorso del 3 settembre 1903, per quanto 
riguardava il posto di direttore del reparto 
avanti accennato, disponendo lo espleta-
mento del concorso soltanto per i posti di 
coadiutori ordinari. 

« Con l'istessa deliberazione, fu nominata 
la Commissione esaminatrice, i cui membri, 
per successive rinunzie, dovettero quasi 
tutti sostituirsi. 

« Prima ancora che la Commissione esa-
minatrice avesse iniziato il proprio lavoro, 
fecero ricorso alla Prefettura i dottori Teo-
doro Morisani ed Achille Capaldi, iscritti 
al concorso ai posti di coadiutori, chiedendo 
la revoca del bando di concorso. 

« L'Amministrazione, alla quale detto ri-
corso fu comunicato, a 31 agosto 1909, di-
chiarò di non trovar luogo a deliberare. 

« Il dottor Capaldi si rivolse al Ministero 
dell'interno insistendo sempre per l'annul-
lamento del detto bando; ma il Ministero 
dichiarò di non trovar luogo a deliberare 
sul ricorso del professore Capaldi. 

« Intanto, essendosi decise le modifica-
zioni al regolamento che furono approvate 
con decreto prefettizio del 4 agosto 1910, 
l'Amministrazione degli ospedali, con deli-
berazione del 15 novembre dello stesso an-
no, si vide obbligata a revocare il bando 
di concorso del 3 settembre 1903, poiché, 
mentre il regolamento di quell'anno, e la 
relativa pianta organica, prevedevano due 
posti di coadiutori ordinari del reparto 
ostetrico-ginecologico da poter prestare ser-
vizio fino al cinquantacinquesimo anno di 
età, il regolamento e la pianta organica del 
4 agosto 1910, prevedevano un posto di coa-
diutore ordinario da prestare servizio per 
anni dieci, ed un posto di coadiutore ag-
giunto per anni sei. 

« E per effetto di tali nuove disposizioni 
regolamentari, a 28 novembre 1910, fu ban-
dito il concorso per un posto di coadiutore 
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ordinario ed uno aggiunto del reparto a-
vanti accennato. 

« Fu nominata la Commissione esamina-
trice, la quale iniziò i suoi lavori nel 10 gen-
naio 1912. 

« Contro la deliberazione di revoca del 
precedente bando ricorsero alla quarta sezio-
ne del Consiglio di Stato, tanto il professore 
Achille Capaldi, il quale precedentemente 
aveva reclamato per ottenerla, quanto il 
professore Edoardo De Arcangelis. 

« Non ostante tali ricorsi, la Commissione 
esaminatrice continuò il suo lavoro ; ma 
avendo il Consiglio di Stato, con decisione 
del 16 febbraio-10 marzo 1912 disposto la 
esibizione dei documenti, il che fece pre-
sumere l'accoglimento dei ricorsi, l'Ammi-
nistrazione ospedaliera credette opportuno, 
ad evitare novelli reclami e giudizi, per as-
serte violazioni di diritto, far dilazionare 
dalla Commissione esaminatrice lo espleta-
mento del suo'lavoro. 

« Avendo, però, la quarta sezione del Con-
siglio di Stato, con decisione dell ' l l otto-
bre 1912, rigettato il ricorso del professore 
De Arcangelis, mentre il professore Capaldi 
aveva rinunziato al suo, la Commissione 
esaminatrice riprese al 25 novembre suc-
cessivo i suoi lavori, che sono stati esple-
tati nel giorno 5 del corrente mese. 

« Sugli att i della Commissione esamina-
trice e sui reclami avanzati dovrà provve-
dere, in una prossima tornata, che si terrà 
a giorni, il Consiglio di amministrazione del 
gruppo. 

« I l ritardo, quindi, dell'Amministrazione 
degli ospedali riuniti alla definizione del 
concorso di cui trattasi è dovuto in modo 
prevalente ai frequenti reclami che si sono 
succeduti e che han paralizzato il regolare 
corso dell'affare. 

« Nessun provvedimento è ora necessario 
in vista dell'imminente risoluzione del con-
corso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole sottose-
gretario di Stato per i lavori pubblici an-

• nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dall'onorevole Ci-
carelli, « per sapere le ragioni del ritardo 
da parte dell'ufficio del Genio civile in 
Avellino a compilare il progetto, disposto 
fin dal giugno 1912, per la costruzione di 
un ponte sul fiume Calore lungo la strada 
Lapio-Taurasi ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'ufficio del Ge-
nio civile di Avellino mi ha di recente 
informato che in seguito all'incarico avuto 
dal Ministero nel giugno passato anno, ha 
fin dall'estate-autunno scorso iniziato lo 
studio del progetto per la ricostruzione del 
ponte sul fiume Calore lungo la strada 
Lapio-Taurasi, eseguendo i pozzi d'assag-
gio, rilevando la zona interessante l'opera 
da progettare e sviluppando una parte dei 
rilievi già compiuti. 

« La compilazione del detto progetto 
avrebbe poi subita una sosta perchè la se-
zione di quell'ufficio, alla quale venne af-
fidato l'incarico, ha dovuto occuparsi atti-
vamente di altri progetti rientranti più da 
vicino nelle sue ordinarie mansioni, e so-
prattutto di quello relativo alla ricostru-
zione della strada Innesto nazionale n. 54 
Cairano, mentre è da tener presente che il 
progetto dei detto ponte essendo d'inte-
resse comunale, avrebbe dovuto, di regola, 
essere compilato a cura del comune. 

« Lo stesso ufficio ha però nel tempo 
stesso avvertito che appena il progetto di 
quella strada avrà conseguita la superiore 
approvazione tecnica, si riprenderà la com-
pilazione del progetto per il ponte suddetto, 
portandolo a termine quanto prima. 

« Questo lo stato attuale delle cose. 
« Tuttavia, in seguito alle premure del-

l'onorevole interrogante, il Ministero non 
ha mancato di rivolgere nuove sollecita-
zioni all'ufficio del Genio civile perchè sia 
ultimata la compilazione del progetto in 
parola con la maggiore speditezza possibile. 

« II sottosegretario di Stato* 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dagli onorevoli 
deputati Dagosto e Camera, « per sapere se 
e quando si manterranno le promesse ripe-
tutamente fatte di mettere la stazione di 
Montesano sulla Marcellana in condizione 
di poter rispondere alle più elementari esi-
genze del traffico e della pubblica incolu-
mità ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l progetto per 
l'ampliamento della stazione di Montesano 
è stato approvato recentemente e sono ora 
in corso le pratiche per gli espropri neces-
sari e l'appalto dei lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A » . 



Atti, Parlamentart — 23441 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI •— TORNAI\ DEL 26 FEBBRAIO 1 913 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno è degli onorevoli Ci-
priani-Marinelli e Fumarola, ai ministri 
degli affari esteri e dell 'agricoltura, indu-
stria e commercio, « per sapere se e quando 
intendano presentare il disegno di legge col 
quale si regola la carriera e la situazione 
degli addetti commerciali all'estero ». 

Ma l'onorevole sottosegretario di S tato 
per gli affari esteri ha chiesto di differire 
lo svolgimento così di questa interrogazione 
come di quella dell'onorevole Bettolo , che 
è pure all'ordine del giorno, a sabato pros-
simo. 

Resterà così stabilito, salvo che essendo 
la interrogazione dell 'onorevole Bettolo ri-
volta anche al ministro della marina, l'ono-
revole sottosegretario di S tato per la marina 
non voglia rispondere lui. 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di'Ètato 
feria marina. No, no; l 'argomento riguarda 
più il sottosegretario per gli afeari esteri. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Allora lo svolgimento di queste interro-

gazioni è rimesso a sabato. 
Per le interrogazioni rivolte al ministro 

dei lavori pubblici, l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to De Seta mi ha fatto sapere 
che domani sarà in grado di rispondere, e 
quindi esse saranno inscritte in principio 
dell'ordine del giorno di domani. 

Viene ora l 'interrogazione dell'onorevole 
Di Saluzzo, al ministro della guerra, « per 
sapere quando si intenda riprendere la 
concessione delle pensioni ai sottufficiali 
che ne hanno presentato domanda e per 
avere la conferma che la decorrenza di tali 
pensioni sarà regolata in modo da non dar 
luogo ad interruzioni di assegni per gli in-
teressati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

_ M I R A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 
di Stato per la guerra. Le disposizioni della 
legge per il consolidamento delle pensioni 
vitalizie, impongono la necessità di mettere 
soltanto a riposo quei funzionari dello Stato 
per cui il far ciò è necessario sia per i limiti 
di età, sia per riforme, sia per i limiti de-
gli anni di servizio. 

Per tu t t i gli altri, per cui il colloca-
mento a riposo è facoltat ivo, bisogna man-
tenersi nei limiti della legge di consolida-
mento; e quindi non è possibile metterl i a 
riposo che man mano che si ha la capacità 

ne l fondo delle pensioni. 
Per i sottufficiaii non si può contravve-

nire a questa regola generale, quindi c' è 

stato un accordo tra il Ministero della guer-
ra e il Ministero del tesoro, per mettere a 
riposo tut t i quelli che hanno raggiunto il 
massimo dei limiti prescritti dalla legge del 
1911, cioè trent 'anni per i sottufficiali di 
t u t t e le armi e venticinque per i carabi-
n ie r i ; per le altre categorie la questione 
sarà man mano studiata dal Ministero del 
tesoro. 

I l riposo è anche obbligatorio per i sot-
tufficiali che per la legge del 1911 ebbero 
il vantaggio, avendo compiuto i 27 anni di 
servizio, di poterlo domandare prima dei 
trenta anni anche con un premio in denaro. 

Riguardo alla seconda parte dell'interro-
gazione dirò che gli assegni sono continuati 
in questo senso, cioè che se il sottufficiale 
che ha fatto domanda per essere collocato 
a riposo, continua per qualche altra setti-
mana o per qualche mese a prestare ser-
vizio att ivo, egli, poiché sta sotto le armi, 
riceve l'assegno d'attività. 

Ma se si t ra t ta di sottufficiali che hanno 
chiesto contemporaneamente una licenza 
straordinaria, essi, nell 'attesa dell 'accetta-
zione della domanda di collocamento a ri-
poso, non avranno diritto oli 'intero asse-
gno, perchè non prestano servizio att ivo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Saluzzo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D I SALUZZO. L'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to mi ha accennato soltanto ad una 
soluzione parziale della questione, mentre 
io avrei desiderato una soluzione radi-
cale. 

Nella seduta del 12 dicembre ultimo 
scorso l 'onorevole sottosegretario di S tato 
del tesoro all'onorevole Giacomo Eerri che 
aveva svolto un'interrogazione analoga alla 
mia, rivolta ai ministri della guerra e del 
tesoro, dichiarava che il ministro del tesoro 
avrebbe presentato al Consiglio dei mi-
nistri un disegno di legge per l 'aumento 
della somma di 100 milioni consolidata per 
le spese del debito vitalizio. 

Da quanto l 'onorevole sottosegretario 
di S tato mi ha detto, non risulta che finora 
questo disegno di legge sia stato presentato. 
Pare quindi cho si faccia sempre assegna-
mento sulla medesima somma di 100 milioni 
e che la dichiarazione dell'onorevole Pavia 
non sia stata t radotta in atto . Ciò spiega 
perchè la soluzione che si sperava avrebbe 
potuto essere generale, non lo sia e riman-
gano, quindi, lesi tuttora nei loro interessi 
i sottufficiali t ra il 20° e il 27° anno di. ser-
vizio, i quali, a tenore dell 'articolo 28 del 
testo unico delle leggi sui sottufficiali^ 
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hanno presentato regolare domanda di col-
locamento a riposo. 

Deploro che dal giorno della dichiara-
zione dell 'onorevole Pavia a t n t t ' ogg i siano 
trascorsi due mesi d u r a n t e i quali nul la si 
è f a t to per r imettere la legge ne' suoi t e r -
mini regolari e per far cessare il danno eh e 
dalla sospensione della legge deriva a mol t i 
sottufficiali avent i dir i t to a pensione. 

Ho sott 'oechio l 'articolo 28 del testo u-
nico il quale dice che al 20° anno di servizio 
il sottufficiale ha dir i t to al collocamento a 
riposo e che al 30° deve essere collocato a 
riposo. 

Ciò mi pare significhi semplicemente 
che al 20° anno di servizio il sottufficiale 
che lo voglia può ancora rimanere in ser-
vizio ed al 30°, volente o nolente, deve an-
darsene. 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to mi 
dà invece la spiegazione che dal 20° al 30° 
il Governo è arbitro di concedere o no il 
collocamento a riposo ed al 30° soltanto è 
t enu to a concederlo. 

Pico il vero, questa spiegazione non mi 
convince troppo e mi sembra fondata su un 
criterio t roppo unilaterale. Ma non insisto 
e voglio anche ammet te re che sia giusta la 
tesi sostenuta dal sottosegretario e legittimo 
il ripiego escogitato dal Governo : quello, 
cioè, di obbligare il sottufficiale con meno 
di 27 anni di servizio ad optare t r a il rima-
nere in servizio o l ' a t t endere senza alcun 
assegno il collocamento a riposo dopo i due 
mesi di licenza che gli vien concessa. Sta 
sempre il f a t to che questo ripiego è note-
volmente lesivo degli interessi dei sottuffi-
ciali. Gli impieghi che questi t rovano nella 
vi ta civile non sono mai tal i da bas tare di 
per se stessi, coi loro soli emolumenti alla 
v i ta dei sottufficiali e delle loro famiglie. 
Essi fanno normalmente calcolo sull ' inte-
grazione della pensione con tal i emolumenti . 

Ora il dilemma, di f ronte al quale il 
Governo pose i sottufficiali ha obbligato 
molti di essi a continuare il servizio rinun-
ziando a quegli impieghi civili chegiàaveT 
vano in vista e costringe molt i altri (quelli 
che hanno preferi to non continuare nel ser-
vizio per non perdere l 'impiego civile già 
concordato) ad una vi ta di sacrifìcio con la 
cessazione di ogni assegno da par te del-
l ' au tor i tà mil i tare . 

Nel l 'un caso e nell 'a l tro v 'è danno e 
danno che minaccia di prolungarsi sino 
a chi sa quando. 

So benissimo che la colpa principale di 
t u t t o ciò non è del Ministero della guerra: 

ma al Ministero della guer ra incombe 
l'obbligo di adoperarsi perchè questo stato 
di cose veramente ingiusto abbia a ces-
sare. 

Quanto a ciò che si r iferisce al l ' interru-
zione degli assegni mi permet ta , onorevole 
sottosegretario di S ta to , di dirle che io sono 
caduto dalle nuvole nell 'udire la sua dichia-
razione così diversa da quella f a t t a all 'onore-
vole Giacomo Ferri . La spiegazione ch'ella 
mi dà della cessazione degli assegni dopo i 
due mesi consuetudinari i di licenza, perchè 
il tempo trascorso dopo questi due mesi è 
da considerarsi passato in l icenza straordi-
naria, mi pare assolutamente ingiusta . Que-
sta licenza straordinaria non è a f fa t to chie-
sta dai sottufficiali di cui discorro: 
loro imposta dal Ministero in conseguenza 
di uno s ta to di cose assolutamente anor-
male ed è ingiusto il p re tendere ch'essi ne 
paghino il fio. Se il Ministero è venu to a 
t rovars i di f ronte a condizioni anormali e 
a difficoltà s traordinarie è cosa che riguarda 
il Ministero. Queste condizioni e queste dif-
ficoltà non debbono a n d a r e a danno dei 
sottufficiali.. . 

P R E S I D E N T E . Veda di conchiudere, 
onorevole Di Saluzzo, perchè sono passati 
i cinque minuti regolamentar i . 

DI SALUZZO. Non so s'io possa confi-
dare in una resipiscenza del Ministero su 
questo argomento. Ad ogni modo mi di-
chiaro insodisfatto e mi riservo di r i tor-
nare sulla questione, 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Grassi-Voces s ' in tende r i t i ra ta 
la seguente interrogazione, al ministro di 
agricoltura, industria e commercio, « per 
conoscere se intenda,: dopo t a n t i anni t ra-
scorsi con grave danno dei produt tor i , sta-
bilire il sistema ufficiale di analisi pel ci-
t r a to di calce, sot t raendo costoro alla in-
gorda speculazione cui fin oggi soggiacciono 
mercè il sistema imposto dalla Camera agru-
maria ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole La-
rizza, al presidente del Consiglio e al mi-
nistro del tesoro, « per conoscere per quali 
ragioni siano venu te meno le formali pro-
messe dal Governo f a t t e al sottoscrit to, in 
tema d' interrogazione, nel la to rna ta del 5 
giugno 1912, in favore degli ufficiali giudi-
ziari che chiedevano e chiedono l ' indennità 
di disagiata residenza da t a agli a l t r i im-
piegati che prestano servizio nei comuni 
maggiormente colpiti dal t e r r emoto del28di-
cembre 1908 ». 
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L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Non è esatta l'asserzione dell'onore-
vole interrogante che sieno venute meno 
le formali promesse fattegl i nella tornata 
del 5 giugno 1912. Io risposi che si accor-
dava l ' indenni tà agli uscieri e questo fu 
fatto. 

La legge 6 luglio 1912, n. 741, concesse 
la indennità di disagiata residenza nei co-
muni maggiormente danneggiati dal terre-
moto del 28 dicembre 1908, agli impiegati 
civili di ruolo delle Amministrazioni go-
vernative, agli impiegati salariati delle Pro-
vincie di Messina e di Eeggio Calabria che 
prestano servizio in taluni comuni delle 
Provincie stesse, nonché agli impiegati e 
salariati dei comuni colpiti dal disastro. 

Ora conviene distinguere fra uscieri giu-
diziari ed ufficiali giudiziari. Gli uscieri se-
condo la legge 29 dicembre 1910Oèd il rela-
tivo regolamento approvato con Regio de-
creto 3 set tembre 1911, sono considerati 
personale di ruolo organico essendo al-
tresì soggetti alle norme della legge sullo 
stato giuridic o degli impiegati. 

E le promesse da me fa t te nella t o r n a t a 
del5giugno 1912 si riferiscono precisamente a 
questi uscieri giudiziari e, ripeto, sono state 
completamente mantenute. Invece gli uffi-
ciali giudiziari dei quali parla l 'onorevole in-
terrogante, non sono nè impiegati civili di 
ruolo delle amministrazioni governative e 
neppure funzionari delle provincie o dei 
comuni. 

Essi, come li definisce l 'articolo 1° della 
legge 19 marzo 1911, sono pubblici ufficiali 
addetti all'ordine giudiziario per procedere 
agli att i loro demandati dalle leggi e dai 
regolamenti in vigore e sono retribuiti me-
diante proventi sugli a t t i da essi eseguiti, 
con diritti che sono autorizzati ad esigere 
secondo le disposizioni delle tariffe giudi-
ziarie in materia civile e penale. 

In base, pertanto, alla disposizione della 
predetta legge 6 luglio 1912, non può essere 
concessa agli ufficiali giudiziari 1' indennità 
di disagiata residenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Larizza ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LARIZZA. L a mia interrogazione del 
5 giugno 1912 era identica a quella di oggi; 
quindi non trovo giustificato l 'equivoco. 

PAVIA, sottosegretario di /Stato pel tesoro. 
Onorevole Larizza, legga la risposta che io 
le detti allora e vedrà che il quesito pre-
sentato riguardava gli uscieri. 

La legge stabilisce esplicitamente che gli 
uscieri sono impiegati civili, mentre tali non 
sono gli ufficiali giudiziari. 

L A R I Z Z A . Mi permetta di ripeterle, ono-
revole sottosegretario di S ta to , senza in-
tenzione di polemizzare, ma per la verità, 
che la mia interrogazione di oggi è identica 
a quella dello scorso anno. Anzi, poiché ella 
m'invita a leggere, gliela leggo: « Al presi- -, 
dente del Consiglio e al ministro del tesoro 
per conoscere per quali ragioni sono stati 
esclusi gli ufficiali giudiziari dalla conces-
sione della indennità di residenza ». 

. E la mia interrogazione odierna parla 
appunto, come quella, di ufficiali giudiziari; 
aggiungo che anche l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato nella risposta datami il 5 giu-
gno 1912, parlò di ufficiali giudiziari. La leg-
gerò nel resoconto sommario... 

P A V I A , sottosegretario di Stato pel tesoro, 
È inutile che la legga, onorevole Lar izza ; 
vi è la legge che parla chiaro ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tario di S ta to , non interrompa ! Se crede, 
risponderà dopo. 

L A R I Z Z A . E lasciamo da banda il re-
soconto. Un fatto è certo ed incontrastabile 
che cioè tanto la mia interrogazione di al-
lora, quanto quella d'oggi parlano di uffi-
ciali giudiziari. 

Non si può dunque attribuire a me l'e-
quivoco. E d io ora dovrei fare due ipotesi: 
o che il Governo non creda di mantenere 
quello che ha promesso, oppure che ignori 
o mostri d'ignorare che cosa siano gli uffi-
ciali giudiziari. 

Preferisco la prima ipotesi, perchè non 
posso assolutamente credere che l 'onorevole 
sottosegretario di S tato del tesoro, il quale 
ha parlato chiaramente di ufficiali giudi-
ziari, abbia voluto riferirsi ai portieri, agli 
uscieri, o ad altre persone cui non rivol-
gevo allora il mio pensiero e delle quali 
non v'era cenno nella mia interrogazione, 
perchè se così fosse, dovrei concluderne che 
questi poveri ufficiali giudiziari, i quali pur 
adempiono al loro dovere e sono esposti a 
maggiori disagi e a maggiori pericoli degli 
altri impiegati che vivono in quelle resi-
denze, non debbano neppure avere il con-
forto di sapere che il Governo li conosce e 
sa che esistono e che si chiamano ufficiali 
giudiziari. 

Simile ipotesi non voglio neppure farla, 
perchè sarebbe imperdonabile indifferenza, 
peggiore davvero del disprezzo ! 

Ma, entrando nel merito della questione, 
domando come mai possa seriamente so-
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stenersi che gli ufficiali g iudiz iar i non siano 
impiega t i dello S t a t o ! Le loro funz ion i non 
sono forse funz ion i di S t a to delicatissime e 
i m p o r t a n t i 1 

Sono ognora deposi tar i di a t t i e di som-
me di g r ande valore ; possono essere sot to-
post i a giudizio per rea t i di pecula to , con-
cussione ed a l t r i de l i t t i propr i dei pubbl ic i 
ufficial i ; nè si dica che non siano impiegat i 
dello S t a to avendo r iguardo alla speciale 
re t r ibuzione loro assegnata , perchè ques ta 
è un vero e proprio stipendio, t a n t o che lo 
S t a t o , quando i p roven t i non ragg iungono 
u n de te rmina to minimo, si obbl iga a sup-
plire alla m a n c a n z a . 

E cosa può dirsi della g rave responsabi-
l i t à che gli ufficiali giudiziar i h a n n o ? Chi 
può negare che non sia più pressante , più 
de l ica ta di quella degli a l t r i funz ionar i? 

Quindi io mi d ichiaro insodisfa t to della 
r i sposta del l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o , do len te che si vogliano così d imen-
t icare e m a n o m e t t e r e i d i r i t t i di u n a be-
nemer i t a classe d ' impiegat i . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-

soro. È inut i le fa re delle discussioni acca-
demiche . L 'a r t i co lo 2 della legge del 1911 
dice t e s t u a l m e n t e così: gli ufficiali giudi-
ziari sono equ ipa ra t i agli a l t r i impiega t i 
dello S t a to per quanto . r iguarda l a - m i s u r a 
della impos ta di r icchezza mobile, la r idu-
zione dei viaggi sulle f e r rov ie e sui piro-
scafi, la inseques t rab i l i tà degli assegni e 
de i p roven t i , l ' i ndenn i t à di t r a m u t a m e n t o ». 

L A E I Z Z A . Ma non par la di t e r r e m o t o ! 
P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-

soro. N a t u r a l m e n t e , ma il t e r r e m o t o era 
a v v e n u t o e nel le leggi posteriori non si 
c redè f a r n e una eccezione alle norme ge-
neral i . 

E q u a n d o fu p resen ta to al Ministero del 
tesoro (e ques ta è la r isposta che le diedi 
l ' a l t r a vol ta ed ella al lora si d ichiarò so-
d i s fa t to ) il quesi to per l ' i ndenn i t à di disa-
g ia ta residenza, era l imi ta ta solo agli uscieri 
non agli ufficiali giudiziari perchè il dub-
bio del ministro della giustizia era per que-
sta ca tegor ia di funz iona r i non per gli a l t r i 
ca tegor icamente esclusi dalla legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevol i i n t e r rogan t i s ' in tendono rit i-
r a t e le seguenti in te r rogaz ion i : 

Pel lerano, al ministro di grazia e giu-
stizia e dei cult i , « per sapere quali prov-
vediment i i n t enda p r e n d e r e a proposi to di 

un g r a v e dissenso manifestatosi : f r a al-
cuni magis t ra t i de l l ' ambien te giudiziario di 
Lucca »,-. 

Buon anno, al ministro dellf interno, 
« per sapere q u a n d o i n t e n d a di presentare 
alla Camera le promesse r i forme di orga-
nico re la t ive al personale di ragioneria e di 
educazione delle carcer i e dei r i fo rmator i ». 

Segue l ' in te r rogaz ione degli onorevoli 
Buccelli e Carlo Fer ra r i s al minis t ro d 'agri-
co l tu ra , i ndus t r i a e commercio « per sapere 
q u a n d o in tenda , p resen ta re un disegno di 
legge, per modif icazioni alla legge 11 luglio 
1904, n. 388, p o r t a n t e disposizioni per com-
b a t t e r e le f rod i nella preparaz ione e nel 
commercio dei vini ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' ag r i co l tu ra ha f aco l t à di r i spondere . 

C A P A L D Q , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Non 
debbo aggiungere nul la a q u a n t o , sullo 
stesso a rgomento , d i ch i a r a i pochi giorni fa,, 
in r isposta ad una in te r rogaz ione simile a, 
questa p r e s e n t a t a da un a l t ro collega. 

I l Ministero di ag r i co l tu ra r iconosce che 
la legge de l l ' l l luglio 1904, la quale contiene 
disposizioni per c o m b a t t e r e le f rod i nella 
p repa raz ione e ne l commercio dei vini , non 
sia sufficiente e non abbia raggiunto lo scopo 
che il legis latore si p r o p o n e v a . 

Sono s ta t i dispost i degli s tudi d i re t t i a 
p r e p a r a r e gli e lementi per p resen ta re alla Ca-
mera una n u o v a legge modi f ica t iva di quella 
in vigore. 

Si è p o t u t o raccogliere un a b b o n d a n t e 
ma te r i a l e di osservazioni e p ropos te che è 
s t a to r i o rd ina to e sarà, f r a non molto, sot-
t opos to a l l 'esame della Commissióne per le 
indus t r ie agrar ie , dopo di che sarà predi-
sposto il disegno di legge da presentars i al 
P a r l a m e n t o . 

Spero che con queste spiegazioni l 'ono-
revole Buccelli vo r rà d ich ia ra rs i sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Buccelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B U C C E L L I . P o t r e i d ichiararmi sodi-
s fa t to se non vi fossero dei f a t t i che mi 
impongono alcune riserve. F u presen ta ta 
una propos ta di legge d ' in iz ia t iva parla-
m e n t a r e che fu svol ta nel la seduta del 
17 marzo 1911. Po i il r e l a to re onorevole 
Carlo Fe r r a r i s , il 5 giugno dello stesso anno, 
scriveva al minis t ro N i t t i , in formandolo e 
per sapere se aveva qua lche cosa da osser-
va re a proposi to di ques ta p ropos ta di legge. 
I l ministro N i t t i diresse una l e t t e ra al Pre-
sidente del la Camera, pe rchè la facesse 
passare al la Commissione, in d a t a 18 apri-
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le 1912, cioè dopo quas i u n anno , nella 
quale d i c e v a : 

« La p r o p o s t a di legge di i n i z i a t i va pa r -
l a m e n t a r e p r e s e n t a t a da l l ' ono revo le Carlo 
Fe r r a r i s ed a l t r i , r e l a t i v a alle f r o d i sulla 
p reparaz ione e il commerc io dei v ini , è 
s t a ta ogge t to di a t t e n t o esame da p a r t e 
dell 'ufficio c o m p e t e n t e del Min is te ro . Sic-
come però la p r o p o s t a p a r l a m e n t a r e si 
conc re t ava in u n a modi f icaz ione de l l ' a r t i -
colo di legge in v igore 11 luglio 1904, n. 388, 
il Ministero ha v o l u t o i n t e r p e l l a r e al ri-
guardo t u t t i gli uffici a d d e t t i a l l ' appl ica-
zione della legge stessa, allo scopo di inte-
grare la p r o p o s t a p a r l a m e n t a r e con le even-
tual i modi f i caz ion i sugger i te da i f unz iona r i 
che a v e v a n o la miss ione per la sorvegl ianza 
e l ' appl icazione della legge in paro la ». 

E fin qui p o t r e i d i c h i a r a r m i sod i s fa t to . 
CAP AL DO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. È ag-
giunta q u a l c h e a l t r a cosa. 

B U C C E L L I . Mi lasci dire e v e d r à che 
siamo p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o . 

« I l m a t e r i a l e così r acco l to è s t a to no-
tevole ed è s t a t o vag l i a to e r i o r d i n a t o dal-
l'ufficio c o m p e t e n t e ed a t t e n d o che su di 
esso, si p r o n u n z i la Commissione de l l ' i ndu-
strie ag ra r i e , pe r c o n c r e t a r e il n u o v o pro-
get to di legge, sia per la p r o p o s t a di ini-
ziativa p a r l a m e n t a r e sia per quelle dei 
funz ionar i che h a n n o a v u t o o p p o r t u n i t à di 
cons ta t a re ne l l ' app l i caz ione p r a t i c a le m a n -
chevolezze del la legge in v igore ». 

Onorevole so t toseg re t a r io per l ' agr ico l -
tura, ella c o m p r e n d e r à benissimo che dal-
l 'anno scorso a b b i a m o già p e r d u t o un anno . 
È v e n u t a la v e n d e m m i a ma la n u o v a legge 
non è v e n u t a . Oggi vi è chi dice che le 
elezioni general i po l i t i che si f a r a n n o a no-
vembre, chi dice che si f a r a n n o a g iugno. 
E certo però che, se c o n t i n u i a m o così, que-
sto p r o v v e d i m e n t o non v e r r à e quindi no i 
giungeremo alla prossima v e n d e m m i a un ' a l -
t ra volta senza la legge, con graviss imo dan-
no di t u t t i i v i t i cu l to r i . È da n o t a r s i (ed ella 
lo sa) che d a p p e r t u t t o , poiché il p rezzo 
del vino è u n po ' a l to , si f a n n o delle sofi-
sticazioni, spec ia lmente nei g r a n d i cent r i , 
come Milano, Tor ino , Genova , R o m a , Na-
poli, ecc. ecc. 

Ora io d o m a n d o a l l 'onorevole sottose-
gretario di S t a t o : o lasci a noi che a b b i a m o 
presentato u n a p r o p o s t a di legge di po te r l a 
por tare avan t i , o p p u r e l ' onorevo le minis t ro 
presenti u n a b u o n a vo l t a alla Camera que-
sto disegno di legge che è a t t e so da t u t t i 
ormai da due anni . Noi f acc amo il dovere 

nos t ro solleci tat i da i nos t r i e l e t to r i . Ma 
ques t a non è u n a ques t ione regionale , bensì 
u n a ques t ione v e r a m e n t e naz iona le . f i , 

Con ques t i conce t t i io mi po t re i dichia-
r a r e sodis fa t to , qua lo ra l ' ono revo le so t to-
segre tar io di S t a t o mi volesse da r e qua lche 
a f f i d a m e n t o , se non oggi, a lmeno f r a qual-
che giorno, che la legge v e r r à in discus-
sione u n a b u o n a vo l t a p r i m a delle vacanze . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' i n t e r roga -
zione de l l ' onorevo le P i e t r a v a l l e al minis t ro 
degli a f fa r i esteri « circa le misu re che in-
t e n d a di a d o t t a r e in re lazione con la legge 
r e s t r i t t i va del l ' immig raz ione negl i S t a t i 
U n i t i d 'Amer ica ». 

Po iché l ' ono revo le P i e t r a v a l l e non era 
p re sen te in pr incipio di s edu ta , gli r ipe te rò 
quel lo che ho d e t t o al lora , che, cioè, l 'ono-
revo le so t to seg re t a r io d i s t a t o pe r gli es ter i 
ha chies to che t u t t e le in te r rogaz ion i alle 
qual i a v r e b b e d o v u t o r i spondere siano ri-
messe a saba to . 

P I E T R A V A L L E . Ri t i ro , invece , la mia 
in t e r rogaz ione , perchè , se non erro , il Go-
ve rno rispose già ad u n ' a l t r a in t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Va lvassor i -Pe ron i sullo stesso 
a r g o m e n t o . Così essendo, n o n ho a l cuna ra-
gione di insistere nella mia in te r rogaz ione . 

P R E S I D E N T E . S ta b e n e ; al lora la sua 
i n t e r r o g a z i o n e s ' i n t e n d e r i t i r a t a . 

Segue quella de l l ' onorevole Lar i zza ai 
minis t r i de l l ' i n t e rno e delle pos te e tele-
graf i « sulla u rgenza di d isporre l ' imme-
d ia to i m p i a n t o del t e l eg ra fo , per mot iv i di 
pubb l ica s icurezza, alle f r az ion i Fossa to e 
Sal ine del comune di Montebel lo Jon ico ». 

L ' o n o r e v o l e so t tosegre ta r io di S t a t o per 
le poste e i te legraf i ha f aco l t à di r i spondere . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Posso d a r e a l l 'o-
n o r e v o l e Lar i zza la più sod i s facen te del le 
r i spos te a n n u n z i a n d o g l i che ieri, d ' a c c o r d o 
col mio collega de l l ' i n t e rno , si è p rovve -
d u t o a l la firma del dec re to che au to r i zza 
l ' imp ian to del t e l e g r a f o , per mot iv i di pub-
blica s icurezza, ne l le f r a z i o n i di Fossa to e 
Sal ine alle qual i egli si in te ressa . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e La r i zza ha 
f aco l t à di d i c h i a r a r e se sia sod i s fa t to . 

L A R I Z Z A . Mi d ich ia ro sodis fa t t i ss imo e 
r ingraz io . Prego però che l ' imp ian to sia f a t t o 
sub i to . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in te r roga-
zione de l l 'onorevole P i e t r ava l l e , al min i s t ro 
di graz ia e g ius t iz ia e dei cult i , « pe r co-
noscere se i n t e n d a di ass icurare che, con 
l ' appl icaz ione d e l l ' a r t i c o l o 4 de l la legge sul 
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n o t a r i a t o , ogni capoluogo di m a n d a m e n t o 
av rà a lmeno u n a piazza notar i le ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di r ispon-
dere a ques ta in te r rogaz ione . 

G A L L I C I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Pe r l 'ar t icolo 4 
della r ecen te legge sul n o t a r i a t o , « il Go-
verno ha f aco l t à di pubbl icare entro sei 
mesi dalla d a t a della legge il numero e la 
residenza dei no ta i in ciascun d i s t r e t t o 
del Regno e t enendo conto (dice la legge) 
della popolazione, della q u a n t i t à degli af-
far i , della estensione del t e r r i to r io e dei 
mezzi di comunicazione e p rocu rando che 
di regola (not i l 'onorevole P i e t r ava l l e que-
sta la t i tud ine) ad ogni posto notar i le cor-
sponda una popolazione di a lmeno o t tomi la 
a b i t a n t i ed un reddi to annuo de t e rmina to 
sulla media degli u l t imi t r e anni ». 

Ora si po t r ebbe assicurare a priori che 
nessun capoluogo di m a n d a m e n t o res terà 
senza sede notar i le , perchè un capoluogo 
di m a n d a m e n t o ed i finitimi capoluoghi 
hanno t u t t i gli a l t r i uffici e di regola non 
possono avere meno di o t tomi la ab i t an t i , 
perchè, insomma, concorrono di regola t u t t i 
i requisi t i che sono volu t i da l l ' a r t ico lo 4 
della legge. Cosicché io po t re i dare a f f ida-
mento , fin d 'o ra , che nessun capoluogo di 
m a n d a m e n t o res terà senza piazza no ta r i l e . 

T u t t a v i a , poiché così ad occhio e croce 
non posso in t r avvede re se vi sarà qual-
che eccezione, accer to che ques ta ad ogni 
modo sarà molto r a r a . Ma, insomma, da t i 
i conce t t i della legge, credo che si possa 
r i t enere fin d 'ora che nessun capoluogo d i 
m a n d a m e n t o r imar rà senza piazza n o t a r i l e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P ie t r ava l l e 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

P I E T R A V A L L E . Ringrazio - l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o per la grazia e giu-
stizia di un 'assicurazione la quale c e r t a -
men te avrà una g rande impor t anza per 
l 'u l te r iore appl icazione della legge. 

L a mia in ter rogazione è sorta a p p u n t o 
dal la condizione nella quale è s ta to posto 
il capoluogo di un m a n d a m e n t o del m i o 
collegio, Can ta lupo del Sannio . 

È accadu to , negli u l t imi t empi dell 'effi-
«acia della pas sa t a legge notar i le , che i 
membr i dei Consigli no ta r i l i si sono a b b a n -
d o n a t i a cer t i armeggìi e a cer t i accord i 
per prorogare all ' infinito i concorsi b a n d i t i 
per copr i re piazze notari l i ; si diceva che 
t u t t i quest i t e n t a t i v i erano a p p u n t o d i re t t i 
a rendere possibile che con l ' avven to della 

nuova legge ques te piazze dovessero res tare 
scoper te . 

A p p u n t o in Can t a lupo del Sannio è av-
venu to che, per deplorevole costume del 
Consiglio no ta r i l e di Isernia , si verificasse 
ques ta condizione di cose poiché, dopo che 
la sua piazza è vacan t e da più di un anno 
e mezzo, non è s t a to possibile finora di 
coprirla, cosicché quel comune capoluogo 
di m a n d a m e n t o è senza notaio , mentre è 
comune che -raggiunge i t r emi l a ab i tan t i . 

Ringraz io n u o v a m e n t e l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o pe r la grazia e giu-
stizia delle sue dichiarazioni ed ho fiducia 
che le assicurazioni da lui d a t e siano tali 
da de te rminare un uguale p rovved imento 
per t u t t i i comuni i qual i si t rov ino nelle 
condizioni alle qual i si r iferisce l 'ar t icolo 4 
della nuova legge non solo, ma che questo 
art icolo abb ia u n a così saggia applicazione 
da comprendere t u t t i i comuni capoluoghi 
di m a n d a m e n t o nel modo previs to dalla 
nuova legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Benagl io s ' i n t ende r i t i r a t a la 
sua in ter rogazione , al minis t ro dell ' istru-
zione pubbl ica , -« per sapere qual i provve-
d iment i i n t e n d a di p rendere nei r iguardi 
del comune di Calc inate e di molt i a l t r i 
della provincia di B e r g a m o i quali nel" marzo 
1912 avendo r icevuto pe ren to r io ordine del 
Consiglio provinc ia le scolastico di riordi-
na re le propr ie scuole h a n n o o t t empera to 
a t a l i disposizioni an t i c ipando le relative 
spese delle quali hanno chiesto il promesso 
rimborso ad essi s p e t t a n t i a t e r m i n i di legge, 
essendosi ora per disposizione ministeriale 
annu l la to il r io rd inamento e ing iunto il ri-
to rno allo statu quo ante ». 

Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Sca-
lini al ministro di agricol tura , industr ia e 
commercio « per sapere q u a n d o in tenda no-
minare la Commissione che dovrà a t tuare 
la legge a f avore de l l ' indus t r ia serica vo-
t a t a fin dal giugno scorso ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l ' agr icol tura , i ndus t r i a e commercio ha fa-
col tà di r ispondere. 

C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Per poter 
p rocedere alla nomina del Consiglio per gli 
interessi serici occorreva che la legge del 
6 luglio 1912, la quale concerne i provvedi-
m e n t i per l ' indus t r ia serica, fosse comple-
t a t a innanzi t u t t o eon la pubblicazione del 
regolamento . 

I l regolamento non è s t a to p u b b l i c a t o 
se non il 24 gennaio u l t i m o scorso, ma il 
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termine fissato tra la pubblicazione della 
legge e quello del regolamento non dev e 
sembrare lungo all'onorevole Scalini, tanto 
competente in materia, perchè è occorso 
consultare i principali esercenti i vari rami 
dell'industria serica ed averne quei lumi che 
rispondessero ai bisogni dell'industria stessa; 
di più il regolamento dovette essere trasm es-
so, come per legge, al Consiglio di Stato e 
così decorsero i sei mesi fìssati tra la pubbli-
cazione della legge e quella del regolamento. 

Il regolamento stabilisce che la Commis-
sione deve essere formata da quindici mem-
bri, di cui nove di nomina ministeriale e 
sei di nomina elettiva, e cioè tre rappresen-
tanti di associazioni e comizi agrari e tre 
rappresentanti di associazioni industriali se-
riche ; cosicché è stato necessario di elen-
care, mercè decreto Eeale, questi Comizi 
agrari e associazioni industriali seriche aven t i 
diritto di voto per la formazione del Consiglio 
dell'industria serica. 

Questo decreto sarà pubblicato fra giorni 
sulla Gazzetta Ufficiale; appena la pubblica-
zione sarà avvenuta il Ministero avrà cura 
di diramare le istruzioni perchè le elezioni 
abbiano luogo ; e appena queste saranno 
avvenute il Ministero alla sua volta com-
pleterà il Consiglio serico con la nomina 
dei nove membri che sono deferiti alla sua 
scelta. 

Ecco le ragioni per le quali fino a que -
sto momento non si è potuto provvedere 
in proposito. Posso però assicurare che il 
Ministero si darà premura che le operazioni 
e formalità occorrenti siano condotte a ter-
mine con la maggiore possibile sollecitudine, 
in modo che il Consiglio possa al più presto 
cominciare a funzionare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scalini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCALINI. Eingrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per gli schiarimenti che 
ha voluto darmi e che giustificano parzial-
mente il ritardo nella nomina di questa 
Commissione che dovrebbe mettersi presto 
al lavoro, per preparare, almeno in parte, 
d terreno per la imminente campagna ba-
cologica. 

L'onorevole sottosegretario sa che fin dal 
1906 venne nominata la prima Commissione 
che doveva studiare i rimedi per sollevare le 
condizioni dell'industria serica: da allora sono 
passati sette anni, i quali sono parsi molto 
lunghi a tutt i gli industriali serici che ora 
S1 aspettano, dai provvedimenti che ven-
nero studiati, risultati profìcui. Quindi, pur 
giustificando la ragione del ritardo, mi per-

metto di fare viva raccomandaziolne al sot-
tosegretario per l'agricoltura, affinchè sol-
leciti le elezioni da parte degli enti che 
avranno diritto di proporre i commissari 
per attuare almeno una parte dei provve-
dimenti necessari per 1' imminente campa-
gna serica. 

Spero che egli vorrà tener conto di que-
sta mia raccomandazione che è proprio 
f citi ti a nome di tutt i coloro che s'occupano 
di questo importantissimo problema. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Sono, così, esaurite le 
interrogazioni inscritte nell'ordine del gior-
no in quanto che quelle che seguono, de-
gli onorevoli Longo e Bettolo, rivolte al 
ministro dei lavori pubblici, ed al ministro 
degli affari esteri, saranno, come ho già av-
vertito, rimesse ad altra seduta. 

Seguilo della discuss ione sul disegno di l e g g e : 
Stato di previsione delia s p e s a del Ministero 
delia g u e r r a per l ' eserc iz io finanziario dal 
r luglio 1 9 1 3 f i 5 0 giugno 1 9 1 i 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra, per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. 

Proseguendo nella discussione generale 
spetta di parlare all'onorevole Bentini. 

B E N T I N I . Onorevoli colleghi, prendo 
l'occasione dalla discussione di questo bi-
lancio, per formulare un voto che mi sem-
bra utile e giusto. Può darsi, contro la mia 
opinione, che il ministro non l 'accett i e 
che la Camera non lo condivida ; ad ogni 
modo, io non m'astengo dal formularlo, 
essendo convinto appunto della sua giusti-
zia e della sua utilità. 

Credo che il Parlamento sia fatto ap-
punto per dire anche quello che c'è di ine-
spresso, ma profondamente sentito nel no-
stro paese od in una parte di esso. Del re-
sto, nei lavori parlamentari, nelle relazioni 
che, per dieci anni, si sono susseguite per 
questo bilancio, si trovano ben altre trac-
cie della questione che sto per isvolgere. 
Parlo del codice per l'esercito, delle com-
pagnie di disciplina, e della necessità, che 
mi sembra ormai matura, di procedere alla 
loro abolizione o, quanto meno, alla loro 
radicale riforma. 

Onorevoli colleghi, non vi sembri strano 
il mio voto. Si dice che, in Ital ia, si legi-
feri più abbondantemente che in altri paesi.. 
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Io non so se questo corr isponda alla ve-
r i tà ; so che delle leggi se ne f a n n o molte , 
che se ne f anno t a n t e che qua lche vo l t a si 
d iment icano , e forse questo non è il peg-
giore dei mali; so che abbiamo compiuto 
un vero sforzo legislat ivo, al ludo alla ri-
fo rma pena le , e so che già se ne reclama 
u n a l t ro , la r i forma della p rocedura civile. 
Che cosa significa questo? Che per quan to 
la Camera sia mor ibonda si sente di dedi-
care questo resto di v i t a , non più ad una 
legislazione a spizzico, ma a t u t t o un insieme; 
non più ad un 'opera di r abbe rc i amen to , ma 
a d u n a opera di r icost ruzione ab imis. 

Orbene , che meravigl ia se su ques t i ban-
chi si concepisca e si formul i questo voto , 
a p ropos i to del codice per l 'esercito che è 
vecchio, che è decrepi to , che è t a n t o vec-
chio e decrepi to da parere persino l 'ombra 
di una sopravv ivenza , in t e m p i in cui la 
v i t a si a f f r e t t a t a lmente che la legge non 
le corre appresso, mi r acc i a di d is tanziar la 
t roppo? Meraviglia solo che questo vo to 
non abbia dei f a u t o r i su a l t r i banchi , per-
chè credo che si risolva nell ' interesse delle 
stesse isti tuzioni. 

Ie r i noi abb iamo sent i to da diversi ora-
tor i a f fe rmare una t endenza , la quale ha 
un largo seguito, specie nell 'ora presente , 
nel Paese, nella s t ampa , nello spiri to pub-
blico, la t endenza di a l la rgare i confini del-
l 'esercito fino a farlo coincidere con quelli 
di t u t t a la v i t a nazionale; si crede di ren-
dere l 'omaggio più efficace a questa ist i tu-
zione r iassumendo in essa una g r a n pa r t e 
della v i t a nazionale . 

L 'onorevole Marazzi, nel suo poderoso 
discorso, diceva che bisogna ab i tuars i a non 
considerare l 'esercito come una cosa avulsa 
e s t acca ta dal resto del pa se. 

Orbene, che cosa c'è che resiste più for-
midab i lmen te a ques ta t endenza? Secondo 
il mio modès to parere è il codice per l 'eser-
cito, il qua le t e n d e a s taccare l 'eserci to da 
t u t t o il r i tmo della v i ta nazionale , per sof-
focarlo in un d i r i t to di eccezione. 

Onorevol i colleghi, d i r i t t o di eccezione 
ho d e t t o ed è proprio la parola che esprime 
e s a t t a m e n t e il mio conce t to , perchè il co-
dice dello Zanarde l l i si è a d a g i a t o sul codice 
per l 'eserci to sol tanto m a t e r i a l m e n t e come 
un libro chiuso si po t r ebbe posare sopra un 
a l t ro l ibro chiuso, senza p e n e t r a r e nemme-
no la sua superf ìc ie . Da qui un ' inf in i tà di in-
convenient i , t r a i qual i pr imeggia quella 
confusione di cr i ter i nel campo della pra-
t ica , per cui se qua lcuno di noi si doman-
dasse dove cominci e dove finisca il r ea to 

mi l i ta re molto p robab i lmente sarebbe im-
ba razza to a da re una r isposta . Delle rispo-
ste po t r ebbe forse da rne dieci, ma dieci 
sono t roppe e non avrebbero l 'efficacia di 
una sola. Non so se t u t t i gli onorevoli col-
leghi abb iano a v u t o occasione di leggere 
nella loro v i ta il codice, per l 'eserci to, di 
sfogliare le pr ime pagine di quel codice : 
essi avrebbero la dimostrazione innegabile 
che quando si promulgò il codice Zanardelli 
non si ebbe nemmeno la p r e m u r a di proce-
de re ad un 'ope ra e lementa re di coordina-
mento , t a n t o che nel codice per l 'esercito, 
leggendo mol to f r e q u e n t e m e n t e la parola 
« m o r t e , fuci lazione nel pe t to o nella Schie-
na », c 'è da fars i venire la pelle d 'oca . C'è 
però un confor to nel l 'ar t icolo 27 delle di-
sposizioni su l l ' a t tuaz ione del nuovo codice, 
il quale dice che la mor te sta là per ischerzo, 
ma è uno scherzo di c a t t i vo genere, è un 
po' la r i s a t a di Arlecchino. 

Ma l ' i nconven ien te maggiore, quello che 
io in t endo segnalare alla Camera, consiste 
in questo, che due codici sullo stesso obiet-
to, non possono coesistere ' senza condurre, 
non ad u n a superfe taz ione , ma ad una vera 
e propr ia cont rad iz ione , quel la che io la-
m e n t o e contro cui p ro tes to . 

I n v i t o i colleghi a figurarsi una delin-
quenza la quale abb ia un c a r a t t e r e preva-
l en t emen te mil i tare , sia perchè segua in 
t e m p o di guer ra , sia perchè seguendo in 
t e m p o di pace, concerne la sicurezza dello 
S t a t o , per esempio il t r ad imen to , lo spio-
naggio, l ' a r ruo l amen to di t r u p p e , ecc. ecc. 
Orbene , forse che il codice Zanardel l i non 
con t emp la , non profi la e non punisce que-
sta de l inquenza ? A maggior ragione si po-
t r e b b e ciò r ipe te re per quello, che è delitto 
comune, cont ro la propr ie tà , contro l'ono-
re, con t ro l ' amminis t raz ione, cont ro le per-
sone. 

Allora perchè lasciare esistere di fronte 
ad una sola de l inquenza due sanzioni, quel-
la con t ro l 'uomo soldato, e quella contro 
l 'uomo c i t t ad ino? La t e n d e n z a del pro-
gresso consiste nel l 'a l largare la sfera del di-
r i t to comune, nel fa r sì che la sfera del di-
r i t t o comune invada , occupi la sfera del di-
r i t to di eccezione, le zone d 'ombra , che 
sono ancora t e n u t e da l d i r i t to di eccezione. 
Si dice che ogni passo, che il d i r i t t o co-
m u n e fa nella zona del d i r i t t o di eccezione, 
è u n a v i t to r ia per la c iv i l tà . 

Del res to credo che il paradosso, che 
è ba lena to alla mente di u n g rande scrit-
t o r e f rancese , g r ande filosofo e sommo sti-
l is ta (è no to che la l e t t e r a t u r a f r a n c e s e ha 
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una fodera sottile e p ro fuma ta di genialità 
di antimili tarismo) del Bergeret , per pa r te 
di Anatole France , che cioè in tempo di pace 
la guerra non è che una amministrazione 
dello Sta to , e che sarebbe inconcepibile che 
in seno al l 'amministrazione dello Sta to , per 
la istruzione, per l 'agricoltura, vivesse un tri-
bunale speciale, non mi pare paradosso, ma 
che abbia valido fondamento di ver i tà . E, 
per persuadere i colleghi della serietà di 
quanto io dico, soggiungo che la incompa-
tibilità, il dualismo t ra il codice penale e 
il codice per l 'esercito, r isulta dai principi 
fondamental i del codice stesso. 

Pensate alla imputabi l i tà , che è la base 
del dir i t to puni t ivo . Orbene, a proposito 
della imputabi l i tà , il codice per 1' esercito 
consacra la formula del morboso furore , 
formula antisociale e antiscientifica, contro 
cui insorse il codice Zanardel l i . I lavor i 
preparatori del codice Zanardell i sono t u t t i 
contro questa formula, che ha dato luogo 
a veri e propri scandali giudiziari. E, men-
tre il codice per l 'esercito lascia sussistere 
questa sopravvivenza, nega ogni efficacia 
di scusa alla ubbriachezza, la quale agisce 
sulla coscienza e sulla volontà dell' a t to 
criminoso, come un vero e proprio vizio di 
mente. JSTon mi occupo della procedura, che 
è una derivazione immediata del dir i t to. Si 
sa che una giustizia, f a t t a apposta per una 
società, deve rispecchiare i principi, la 
struttura e la morale della società stessa. 
Orbene voi avete dinanzi agli occhi la vi-
sione del t r ibunale militare, che è cos t i tu i to 
solamente a base gerarchica. È vero che gli 
ufficiali lot tano con intelligenza e con bon tà 
contro i rigori spietat i del codice, che deb-
bono applicare. Io ho le t to sentenze, che 
sono t u t t o uno sforzo di buona volontà 
per temperare la crudel tà delle sanzioni. 
Questo a proposito dei reat i comuni, ma, 
quando si t r a t t a dì rea t i politici o politico-
militari, allora la morale professione pren-
de il sopravvento e si scrivono pagine, che 
bisognerebbe stracciare dalla storia del 
nostro paese. C'è di più. Io immagino u n a 
obiezione, che potrebbe esser mossa contro 
la mia tesi. Si potrebbe dire: sta bene, voi 
prospettate alla Camera due sanzioni, che 
vertono sulla stessa ma te r i a ; voi assotti-
gliate, diminuite il rea to militare, dimo-
strando come in vi r tù del nuovo codice si 
confonda e si mescoli col rea to comune. 

Non c'è, secondo voi, una delinquenza 
m i l i t a r e vera e propria: e le infrazioni alla 
disciplina allora 1? 

Orbene, onorevoli colleghi, voi cono-

scete il nostro pensiero in ordine agli eser-
citi permanent i . Noi vorremmo che il di-
r i t to internazionale, che regola i rappor t i 
t r a popolo e popolo, coincidesse col dir i t to 
pr ivato , che regola i rapport i t r a uomo ed 
uomo ; noi vorremmo che non fosse lecito 
e glorificato al l 'estero quello che è proibito 
nell ' interno di un paese, t r a n n e che non 
sovrastasse l ' imperiosa e t i rann ica necessità 
della difesa. 

Voi dire te che siamo dei sognatori, noi 
vi diciamo che l 'utopia dell 'oggi sarà in-
dubbiamente la real tà del domani . 

Però noi ci rendiamo carico della disci-
plina, e comprendiamo che senza di essa 
non è possibile un esercito, e riconosciamo 
che la disciplina produce una morale spe-
cifica che deve avere indubbiamente i suoi 
obblighi e le sue sanzioni. Ma non c'è il 
regolamento di disciplina, a questo propo-
sito, che è ricco, se non erro, di quasi 700 
articoli, e che punisce t u t t e le infrazioni, 
t u t t e le possibili infrazioni, che si possono 
fare alla disciplina ì 

Quando si volesse procedere con un cri-
ter io giuridico molto r i s t re t to , i reat i che 
hanno ca ra t t e re ve ramen te mili tare si po-
trebbero r idurre sul palmo della mano al 
numero delle d i t a : l ' abbandono di posto, 
l ' insubordinazione, rea t i che non si veri-
ficano di f requente , e che non potrebbero 
dar luogo alla permanenza di una codifi-
cazione che contraddice ad un ' a l t r a codifi-
cazione. 

E poiché parlo su questo a rgomento , 
onorevole ministro, mi permet ta una rac-
comandazione. Vi sono nelle carceri mi-
l i tar i d ' I ta l ia decine e decine di giovani . 
Questi giovani hanno dura to per mesi e 
mesi in Libia ai cimenti della guerra, a i 
disagi de l l ' ambiente . Io ne conosco uno 
che è nel carcere di Gaeta, in ceppi, e che 
ha le carni segnate dalle fer i te che a t te -
stano del suo valore e del suo spirito di 
abnegazione. Questi giovani sono s ta t i col-
piti da condanne enormi, perchè in un mo-
mento di sovraeccitazione morbosa, dovuta 
a l l ' ambien te ed al momento bellico, hanno 
det to una parola, od hanno fa t to un gesto. 
Credo che un a t to di clemenza che discen-
desse su questi giovani, che sono a b b a t t u t i 
e fiaccati, sarebbe accolto con favore da 
t u t t o il paese. (Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

E d ora mi conceda la Camera una pa-
rola sulle compagnie di disciplina. Contro 
le compagnie di disciplina c'è in Franc ia 
una campagna intel let tuale che dura da 

\ 
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parecchi anni, c'è t u t to un ciclo di pen- l 
siero, t u t t a una le t te ra tura , la quale si in-
titola dal famoso « Biribí » ed a questa 
produzione inte l le t tuale hanno por ta to il 
loro contributo gli ingegni più bri l lanti 
della Francia . 

I n I ta l ia le compagnie di disciplina, 
fino a ieri, erano al l 'ombra, erano quasi 
sconosciute, non formavano materiale di 
cronaca, e c'è voluto un caso pietoso perchè 
si sprigionasse t u t t a un 'onda ta di senti-
mentalismo e le compagnie di disciplina 
fossero sulla p ia t ta forma nella Camera, 
nella s tampa, nel paese. 

Alludo al caso Moroni, un giovanetto 
che si affacciò alle porte della caserma t u t t o 

sfervore di anni e di fede, che oltrepassò 
come pur t roppo accade a tan t i , come è ac-
caduto anche a chi vi parla, oltrepassò le 
soglie della caserma mentre dietro di esso 
g ravava lo spirito della pubblica sicurezza, 
e le note di informazioni, che sono t u t t e 
impregna te di preconcetto e di sospetto. 

Orbene, il soldato Moroni, senza che 
avesse il tempo di tener cat t iva condotta , 
senza che abbia organizzato nessuna mena 
sovversiva, come dice la parola del rego-
lamento di disciplina, fu bru ta lmente re-
spinto dalla v i ta di caserma e rinchiuso 
nella compagnia di disciplina, e oggi è sbal-
lo t t a to , malconcio in salute, dal carcere 
mil i tare alla compagnia di disciplina, da 
Napoli alla E u p e di San Leo, ed è proprio 
lo spettacolo di una persecuzione che si 
abba t t e su di un povero giovane, che com-
muove e che eccita il sentimentalismo delle 
masse popolari in I ta l ia . 

Ecco perchè la sofferenza di un uomo 
dà vi ta e luce al problema delle compagnie 
d i disciplina. 

Onorevoli colleghi, quali sono queste 
compagnie di disciplina ? Sono organismi 
ibridi, metà repressione e metà preven-
zione. 

Nella par te primitiva sta il ca ra t te re po-
litico di persecuzione delle stesse. 

L'art icolo 696 del regolamento di disci-
plina enumera i casi di assegnazione alle 
compagnie di disciplina. Ci vanno gli in-
correggibili, quelli che resistendo a t u t t e le 
punizioni disciplinari dimostrano di posse-
dere un temperamento che è contrario alla 
vi ta di obbedienza, quelli che sono affet t i 
da vizi indecorosi, innominabili: pederasti, 
stupratori; quelli che vengono da ceti ; in-
feriori, da ceti criminali, dalla mala vita, 
dalla mafia, dalla camorra. Ci vanno co-
loro dietro i quali grida il certificato pe-

1 naie che ha le righe nere delle precedenti 
condanne. E infine, onorevoli colleghi, ci 
vanno i sovversivi! Ora non pare a voi che 
il mescolare chi è acceso da una fiamma di 
idealità che non avrà saputo nascondere 
sotto la pesantezza della divisa, perchè una 
qualche frase o magari anche una sola pa-
rola gli sarà sfuggita, il confondere questi 
giovani che sono t u t t a un'accensione idea-
listica coi rifiuti della vi ta , con gli sciagu-
ra t i che danno di piglio agli averi e alla 
vi ta del prossimo, sia un rigore che non è 
scritto nella legge, che supera ogni rigore 
sancito % Del resto, l 'amministrazione mili-
tare ha una scusa: l ' I tal ia non ha saputo 
ancora liberare, non ha saputo ancora 
smacchiare la propria legislazione e il pro-
prio costume politico da questo fa t to ; cioè 
dal confondere, dal r inchiudere nella stessa 
cella sotto lo stesso rigore l 'uomo il quale 
ha agi ta to una idea assumendone t u t t a la 
responsabilità, col recidivo, con l'uomo che 
dimostra solo la propria antisocialità, a dif-
ferenza della Francia e d 'al tr i paesi d'Eu-
ropa. (Approvazioni a sinistra). 

Come va adunque il sovversivo alla com-
pagnia di disciplina? Ci va, come è detto 
al numero 5 dell 'articolo 696, ci va per 
aver espresso un proposito sovversivo. Ma 
che cosa è il proposito sovversivo ? Non la 
sentite l 'elasticità, non lo sent i te lo sgo-
mento di questa formula? Proposito non è 
rea to : se tale fosse voi lo prevedereste, e 
10 punireste alla stregua dell'istigazione, 
dell 'apologia e del vilipendio. Abbiamo dun-
que noi ragione di dire che è una inquisi-
zione al pensiero che bisogna togliere dal 
regolamento di disciplina; è un 'on ta che 
bisogna purgare dalla nostra civiltà. E ba-
date che mentre per assegnare alle compa-
gnie di disciplina un pederas ta , occorre un 
parere favorevole delle compagnie di disci-
plina, per mandarvi il sovversivo basta il 
parere del comandante del corpo d'armata. 

Onorevoli colleghi, ma, non capite l'a-
bisso che c'è t ra la mental i tà che concepisce 
11 proposito sovversivo e la mentali tà che 
lo deve sanzionare? C'è tu t to un relati-
vismo che è terribile, che dà sgomento in 
questa mater ia . Onorevole ministro, ella sa 
meglio di me che nella prefazione al rego-
lamento di disciplina sono scritte queste pa-
role: « Questo regolamento pone a disposi-
zione degli ufficiali e del personale di Go-
verno tutto- un sistema punitivo adatto a 
reprimere qualunque violazione all'ordine 
e alla disciplina ». E aggiunge : « Si deve an-
z i tu t to ricordare che lo scopo da raggiu11" 
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gere non è tanto quello di punire, quanto 
l'altro più elevato e più importante, di 
educare e di riabilitare ». 

Andiamo a guardare quanto è scritto in 
questo regolamento ; e noi vediamo che i 
mezzi di punizione sono il pane e acqua, i 
ceppi, i ferri corti, la cintura di flagello... 
è lì tut to un armamentario che è una so-
pravvivenza di medioevo. Ma in questo 
modo si ricacciano le anime traballanti , le 
anime vacillanti, più indietro del punto in 
cui si sono sospinte; si incattiviscono, si 
inaspriscono maggiormente! Questa è una 
pagina che bisogna strappare dalla nostra 
vita militare, dalla nostra civi l tà! . . . Biso-
gna avere il coraggio di discutere queste 
cose: discuterle significa modificarle, signi-
fica uscire (come bisogna uscire) dal tradi-
zionalismo che è il nostro nemico, il ne-
mico che si combatte più difficilmente, per-
chè dentro di noi. Bisognerà dare un colpo 
di spalla al tradizionalismo, e respirare più 
liberamente alla luce del sole ! ( Vive appro-
vazioni a sinistra — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scorciarini-Coppola. 

S C O R C I A B I N I - C O P P O L A . Onorevoli 
colleghi, parlerò brevemente di quell 'ele-
mento che è il principale nella costituzione 
degli eserciti, e la cui deficienza limita la 
potenzialità dell' esercito francese, voglio 
dire dell'uomo. 

Io enuncio subito l 'argomento, ricordando 
come nel 2 dicembre 1900, l'allora ministro 
della guerra diceva in questa Camera che 
di uomini non avevamo bisogno. Eppure 
passarono appena sette anni, ed il ministro 
della guerra fu costretto a fare approvare 
un disegno di legge col quale furono dimi-
nuite una quanti tà di esenzioni, allo scopo 
di provvedere al bisogno, che si mostrava 
urgente di aumentare il contingente di prima 
categoria. 

Che cosa era avvenuto in quel lasso di 
tempo relativamente breve? E r a avvenuto 
semplicemente questo: che, mentre gli in-
scritti dileva pel quinquennio 1876-1880 erano 
in media 413,903 l 'anno e pel quinquennio 
successivo 1881-1885 raggiungevano la cifra 
di 455 ,371, quindi un aumento di più di 
40 mila, tut tavia il contingente di prima 
categoria scendeva da una media di oltre 
100 mila uomini a circa 75 mila. 

Alla presentazione di quel disegno di 
legge io studiai l 'argomento, e mi convinsi 
che colle proposte in esso contenute si sa-
rebbe avuto bensì un aumento del contin-
gente di prima categoria non si provvedeva 

alle cause di quella diminuzione e che sul-
l 'aumento del contingente suddetto, si sa-
rebbe riprodotta in seguito la stessa dimi-
nuzione. 

Tuttavia , tenuto conto dell'imperiosa ur-
genza di provvedere, e tenuto conto che quel 
disegno era pure inspirato a concetti di 
una larga eguaglianza Fdi tu t t i i cittadini 
rispetto all'obbligo del servizio militare, 
credei per sentimento patriottico di tacere. 

Ma oggi, quando v'è la tendenza in 
tutt i gli S tat i di aumentare il numero di 
uomini nell 'esercito, quando in questa Ca-
mera autorevoli oratori hanno già fatto ri-
levare la necessità di accrescere il contin-
gente del nostro esercito e quando contem-
poraneamente si hanno dei dati i quali 
accennano alla riproduzione del fenomeno 
lamentato perchè gli arruolati in prima ca-
tegoria furono pei nati del 1890 al numero 
di 160,732 sopra 469,944 iscrit t i e 159,027 su 
iscrit t i 485,148 dei nati del 1891, mi sento in 
dovere di presentare i miei dubbi e le mie 
preoccupazioni alla Camera e alla solerte 
attenzione del ministro della guerra. 

Compiacetevi, onorevoli colleghi, di se-
guirmi nell'esame di alcuni dati riguardanti 
i risultati della leva dei due quinquenni 
1876-1880 e 1881-1885: e perchè questi dati 
siano di più facile comprensibilità, io ve 
li esporrò sotto forma di percentuali. 

Bisulta che nel primo quinquennio si 
ebbe una media percentuale di 20,26 nei ri-
formati e nel secondo quinquennio di 22.17, 
cioè un. aumento di 1.91 per cento. 

Negli ^esentati, nel primo quinquennio, 
una media percentuale di 22.60, e nel se-
condo di 20.86, cioè una diminuzione di 1.74. 

Nei renitenti una percentuale di 6.71 
nel primo e di 7.86 nel secondo, cioè un 
aumento di 1.75. 

Esaminiamo rapidamente, questi dati. 
Dunque i riformati fra il primo ed il se-

condo dei detti quinquennii dettero un au-
mento nella percentuale, ma io potei subitp 
trarre il convincimento che esso non prove-
nisse da un debilitamento della nostra razza. 
A questa conclusione si poteva faci lmente 
venire per cognizione diret ta ; ma ci veniva 
confermata dal fatto che nel frattempo le 
condizioni generali economiche e le condi-
zioni sanitarie erano migliorate, come egual-
mente erano migliorate le condizioni di la-
voro delle donne e dei fanciulli, nonché le 
condizioni igieniche di esercizio delle indu-
strie. 

In questa convinzione fui confermato 
dall 'esame delle statistiche pubblicate dalla 
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Direzione generale di agricoltura nel 1905, 
poiché da esse potei rilevare che nei trienni 
1887-89, 1903-905 il numero dei morti era 
andato successivamente diminuendo, perchè 
fu di 27,99-27,51 e 25,57 nel primo, e di 22,37-
21,08 e 21,89 nell'ultimo : e si comprende 
di leggieri che si muore più facilmente quan-
do minore è la resistenza organica degli 
individui. 

Ma v'ha di più: il numero di morti in con-
seguenza di quelle malattie che sono facile 
conseguenza ed esse stesse sono origine di 
deperimento e debilitamento dell'organismo 
frattanto era diminuito. Infatt i , nel primo 
triennio 1887-89, si ebbero morti per malaria 
53,214 per milione di abitanti ; nel triennio 
1890-92, 49,903 e nel triennio 1903-905 solo 
24,825 : e per sifìlide, nel primo triennio 5884; 
nel secondo 6542; nel terzo 5754: e morti per 
malattie tubercolari diverse, ossee, menin-
gee, intestinali, ecc., 2115 nel primo trien-
nio ; 1985 nel secondo e 1549 nel terzo, sem-
pre riferibilmente ad un milione di abitanti. 
L'unico aumento delle morti si ebbe per 
effetto della tubercolosi pulmonare ; ma 
questo aumento riconosce la sua origine in 
una causa speciale e cioè è dato da quelli 
che ritornano dalle Americhe. 

Evidentemente, deve convenirsi che l'au-
mento nei riformati non può provenire da 
un debilitamento o deprezzamento della 
razza. 

E voi comprendete che ciò è grande-
mente importante, poiché l'aumento dei 
riformati per detta causa di per sè sarebbe 
grave cosa, e grave ancor più perchè non 
sarebbe stato in noi facile il poter mettere 
un limite e non avremmo potuto calcolare 
a quale punto avrebbe avuto termine. 

L'aumento in parola quindi doveva de-
rivare da una più rigorosa selezione, e tale 
causa ci lascia tranquilli, poiché ha il li-
mite nella nostra volontà e nella nostra 
convenienza. 

In ogni modo l'aumento dell 'I .91 nella 
media dei riformati fra i due quinquenni 
dovè influire sulla diminuzione nel rendi-
mento della legge del secondo quinquennio 
se non che tale influenza venne in massima 
parte elisa dalla diminuzione degli esentati 
od arruolati in 2a e 3a categoria che presen-
tano, come vi dicevo, una media diminu-
zione dell'I.74 per cento: onde se non aves-
sero influito altre cause non si avrebbe do-
vuto avere nel rendiconto delle leve che 
una minima diminuzione. 

Passiamo infine ai renitenti i quali die-
dero, come vi dicevo, una media percen-

tuale di 6.71 nel primo quinquennio e di 7.36 
nel secondo coll'aumento dell'I.15 per cento! 
ed in relazione a quest'aumento, nella classe 
del 1876 i renitenti furono 28,669, in quella 
del 1885 n. 39,891, in quella del 1886 n. 40,226, 
in quella del 1887 n. 43,749 ed in quella del 
1891 n. 51,474. 

E qui bisogna considerare due categorie 
di renitenti: i morti non cancellati dalle liste, 
i duplicati o comunque iscritti per errore, e 
gli emigrati. Evidentemente, tenuto conto 
della maggiore regolarità nella tenuta dei re-
gistri e nelle operazioni di leva, il numero dei 
renitenti della prima categoria non ha po-
tuto aumentare, cosicché il forte aumento 
dei renitenti bisogna ricercarlo negli emi-
grati. E che ciò sia vero risulta dal fatto 
che il numero dei renitenti è maggiore ap-
punto in quelle provincie nelle quali più forte 
è l'emigrazione: bastano a dimostrarlo le se-
guenti cifre: della classe dei nati del 1886 fu-
rono renitenti il 15.85 degli inscritti nella 
Campania, il 17.78 nelle Calabrie, il 19.52 
nella Basilicata, il 4.41 nella Lombardia, e 
così della classe del 1889il 17.67 nella Campa-
nia, il 19.42 nella Basilicata, il 22.45 nelle 
Calabrie, ed il 4.44 nella Lombardia. 

Dunque niun dubbio che l'aumento dei 
renitenti è dato dall'emigrazione: e ciò ha 
tanto maggiore importanza in quanto sono 
appunto gli uomini validi quelli che più 
facilmente emigrano, ed anche perchè co-
loro che hanno diritto a dispense provvi-
sorie o all'assegnazione in seconda o in terza 
categoria o che sono fisicamente inabili più 
facilmente hanno cura di regolarizzare la 
loro posizione all'estero rispetto agli obblighi 
di leva e di cancellare la renitenza. 

Tuttavia questa origine della diminu-
zione del contingente di prima categoria 
non la spiega interamente, d'altronde si 
doveva tenere conto che molti di questi 
emigrati renitenti nello stesso anno o negli 
anni seguenti regolarizzano la loro posi-
zione: infatti nel 1885 la regolarizzarono 
24,443, e nel 1889, 34,417. Anzi sembrerebbe 
che, tenuto conto di ciò, gli effetti sui de-
ficienti rendimenti delle leve pel fatto de-
gli emigrati dovessero essere minimi: se 
non che occorre rilevare che tutt i questi, 
i quali regolarizzano la lofo posizione, met-
tono, per dir così,. soltanto temporanea-
mente la loro coscienza in pace, in quanto 
che poi non tutti quelli di essi che sono 
arruolati in prima categoria, si presentano 
a prestare il servizio militare. Infatt i dei 
24,443 che regolarizzarono la loro posizione 
all'estero nel 1885, furono arruolati in prima 
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categoria 7,374, ma di ques t i so l tan to 3,813 
r impa t r i a rono , e gli a l t r i 3,561 fu rono di-
chiara t i d iser tor i . P a r i m e n t i dei 34,317 del 
1889, ne fu rono a r ruo la t i 15,016 in pr ima 
categoria ma e f f e t t i v a m e n t e se ne presen-
tarono so l t an to 4,401 a sodisfare il servizio 
mili tare. 

Inf ine lo s tudio dell ' a rgomen to mi con-
dusse a r i l eva re u n ' a l t r a causa della lamen-
t a t a d iminuzione del con t ingen te di l a ca-
tegoria u g u a l m e n t e in relazione colla emi-
grazione. I l Ministero della gue r ra prescrisse 
che i g iovani e n t r a t i nel 18° anno di e t à 
non potessero avere il passapor to per l 'este-
ro se non avessero r i lasciato un a t t o di sot-
tomissione e di a r r u o l a m e n t o , per e f fe t to 
del quale qua lora non avessero avu to di-
ritto di essere assegnat i alla seconda o alla 
terza ca tegor ia oppure non provassero di 
essere al l 'es tero, in seguito a regolare vis i ta , 
dichiarati inabil i , ven ivano a r r u o l a t i da i 
nostri consigli di l eva in pr ima ca tegor ia : 
il numero di costoro è notevol iss imo. I n -
tanto gli emigran t i nei paesi d ' E u r o p a e nel 
bacino del Medi te r raneo , che ri lasciano que-
sto a t to di sot tomissione, r i t o rnano quasi 
tu t t i in p a t r i a per adempie re al servizio 
militare, ma coloro che v a n n o nei paesi 
transoceanici non r i t o rnano che in p a r t e e 
danno un f o r t e con t i ngen t e alla diserzione. 

Per quan to io sappia , non vi sono stat i -
stiche precise che indichino il numero di 
questi emigra t i , dai 18 ai 20 ann i che rila-
sciano l ' a t t o di sot tomissione, m a so che, 
della classe del 1886 ne f u r o n o complessi-
vamente a r ruo la t i 10750, senonchè di ques t i 
incorsero nella diserzione 3757 e, della classe 
del 1889, sopra 7555 ar ruola t i incorsero nel la 
diserzione 5431. 

In conclusione F emigraz ione influisce 
•«ulla diminuzione del con t ingen te di p r ima 
categoria per t r ipl ice via : 

lo per i r en i t en t i emigra t i r ego la rmen te 
dall' infanzia fino a 16 anni , da quelli da i 
16 a 18 anni e da quell i da 18 a 20 che si 
premuniscono in p recedenza di un passa-
porto t enu to conto che ques to è valevole 
per un t r i enn io ; e che n o n regolar izzano la 
toro posizione al l 'estero r i spe t to agli obbli-
ghi di leva ; 

2° per gli emigra t i r en i t en t i di cui so-
pra, che p u r e regolar izzano la loro posizione 
ali estero, e che, a r ruo la t i in pr ima categor ia , 
fton adempiono al l 'obbligo della presenta-
n o n e alle armi ; 

3° per gli emigra t i a r ruo la t i in p r ima 
categoria per e f f e t to de l l ' a t t o di sottomis-
sione di cui p r ima accennai e che a r ruo la t i 

in p r ima ca tegor ia non si p resen tano ad 
adempie re il servizio mil i tare . 

A comple ta re l ' a rgomento voglio accen-
na re a d u n ' u l t ima possibile causa, anche 
in relazione del l 'emigrazione, della diminu-
zione del con t ingen te di l a ca tegor ia r e la t iva 
alla r i f o r m a in I t a l i a e al l 'estero degli in-
scr i t t i per in fe rmi tà g rav i e fac i lmente ac-
cer tab i l i senza visi ta del medico. 

E i s u l t a dalle relazioni del Ministero della 
g u e r r a che i d ich ia ra t i inabili in questo 
p r i m o esame da i commissari nel 1886 fu rono 
88 in I t a l i a e 1105 dai Corpi consolari e di-
p loma t i c i a l l 'es tero; e nel 1889furono 131 nel 
E e g n o ed 884 al l 'es tero . Si vede la g r a n d e dif-
f e r e n z a che in t e rcede t r a gli inabi l i dichia-
r a t i t a l i in I t a l i a e quelli d ich ia ra t i t a l i al-
l ' e s te ro , t e n u t o con to che il numero t a n t o 
m i n o r e dei r i f o rma t i in I t a l i a proviene da 
u n n u m e r o mol to maggiore d ' inscr i t t i . 

Né si c o m p r e n d e perchè per l 'appl ica-
zione di ques te r i fo rme il numero delle m a -
latt ie*che vi danno d i r i t to è per gli inscr i t t i 
r e s iden t i in I t a l i a so l tan to di se t te m e n t r e 
per quelli r es iden t i all 'estero è di 27. 

Dich ia ra i al principio del mio dire che 
mi sare i l imi t a to ad esporre sempl icemente 
d u b b i e preoccupaz ioni . E i n f a t t i non mi 
p e r m e t t o di accennare a p r o v v e d i m e n t i in 
u n a rgomen to così i m p o r t a n t e quale è quello 
del r e c l u t a m e n t o , ed in un a rgomen to così 
de l i ca to quale è quello della n o s t r a emigra-
zione. Q u a n t o ho esposto però sia ragione di 
s t u d i o accu ra to e preciso pe rchè occorre 
avere s t a t i s t i che esa t t e del numero degli 
e m i g r a t i p r ima dei 16 anni , dai 16 ai 18, da i 
18 ai 20, sia con passapor to di d a t a an te -
ceden te sia col rilascio de l l ' a t to di sot to-
missione, non che degli emigra t i c landes t in i . 
Occor re che le r e l a t ive indagini sieno esple-
t a t e a c c u r a t a m e n t e dagli uffici di leva ed 
i d a t i re la t iv i sieno raccol t i e s tud ia t i da l 
Minis tero . 

Ques t i s tudi e ques te s t a t i s t i che po-
t r a n n o suggerire i migliori p r o v v e d i m e n t i 
che v a l g a n o a r agg iungere lo scopo della 
d iminuzione degli inconvenien t i l a m e n t a t i , 
non senza r i levare che, se fosse possibile, 
come venne accenna to da qualche au tore-
vole collega, r i du r r e la f e rma ad u n anno , 
ques ta disposizione c e r t a m e n t e v a r r e b b e 
mol to a diminuire la rag ione di emigra re . 

E poiché mi t rovo a par la re , f a rò qual-
che osservazione sulla r i fo rma . 

L 'onorevo le Di Saluzzo accennava , per 
a u m e n t a r e il con t ingen te di p r ima categor ia 
al la convenienza di r idu r re la s t a tu ra ; 
a l t r i h a n n o accenna to ad un minor r igore 
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» nelle riforme. Eitengo che sia necessario 
avere nell 'esercito elementi val idi : perchè 
nn elemento pnon valido rappresenta nel-
l'esercito una ragione di debolezza molto 
superiore alla potenzialità di un elemento 
valido. 

Non disconosco però la possibilità di una 
certa riduzione della statura per la vali-
dità, come non disconosco la necessità di 
rivedere alcune malattie e di avere mag-
giori garanzie nelle riforme per effetto di 
qualcuna di esse che non ha termini ben 
precisi ed in cui molto è lasciato all'apprez-
zamento vario dei diversi sanitari. 

Accenno, per esempio, alla riforma per 
debolezza di costituzione. È giusto il mo-
tivo della riforma; ma quale è il limite per 
determinare l'abile, od il non abile, per ef-
fetto di essa? Non vi sono dati precisi per 
indicarlo. 

E badate che risulta come dei nati della 
leva del 1886, sopra 122,559 riformati, b> n 
24,842 Io furono per ragione di debolezza 
di costituzione. In questi casi, quindi, nel-
l'interesse stesso dell'esercito (perchè è un 
danno tanto l'errore in un senso, quanto 
l'errore in un altro) dovrebbe rimettersi la 
decisione ad un giudizio col lett ivo. 

Come vedete, credo che non sia da tra-
scurare alcun elemento che valga a mante-
nere elevato il rendimento dell«3 leve col de-
bito riguardo alla«validità dell 'esercito, ma 
contemporaneamente credo che qualsiasi 
provvedimento sia inutile quando non si ri-
muove la causa permanente dell'opposto ri-
sultato, così corne e inutile portare nuova ac-

. qua a riempire un vaso quando una incrina-
tura ne lascia scappare il contenuto, il quale 
fuoriesce tanto più per quanto maggiore è la 
sua a l tezza ; e nell 'argomento t r a t t a t o la 
fenditura è rappresentata dall 'emigrazione. 

Onorevoli colleghi, spero di non avere 
fa t to perder inutilmente il tempo alla Ca-
mera, nello esporre alcune considerazioni 
su quello che è il primo ed il più impor-
tante elemento dell 'esercito. Noi abbiamo 
visto che portare il nostro uomo sotto la 
bandiera militare, equivale ad aumentare i 
suoi valori morali, così da avere in lui prima 
il bravo soldato e poi il bravo cittadino. 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Gazelli. 

G A Z E L L I . Onorevoli colleghi, nella re-
lazione della Commissione, che accompagna 
il disegno di legge sui provvedimenti zoo-
tecnici, vi sono alcuni punti che possono 
interessare il Ministero della guerra; perciò 

mi permetto di richiamare la benevola at-
tenzione del ministro su questi punti, tanto 
più che il ministro s' interessa moltissimo 
al servizio zootecnico, che è molto difficile 
e che ha dato luogo purtroppo a molte 
osservazioni ed anche a critiche. 

I due punti essenziali, a parer mio, sa-
rebbero questi: la deficienza del numero dei 
cavalli , che t ra forza organica e forza bi-
lanciata, sarebbe all ' incirca di 7,000, ed il 
costo del cavallo. L a Commissione d'inchie-
sta per l'esercito, dopo molti studi, concluse 
che il cavallo di truppa viene a costare sulle 
1,450 l ire; e, nel bilancio di previsione del 
Ministero dell 'agricoltura pel 1911-12, si con-
siglia di crescere il prezzo d'acquisto dei 
puledri. 

Ora io faccio questo caso : se l'Ammini-
strazione dei depositi, quando fosse possi-
bile, riducesse la spesa d'alimentazione di 
ogni cavallo, noi, con l 'aumentare il prezzo 
d'acquisto d'ogni puledro, si sarebbe sem-
pre allo stesso punto : che il cavallo ver-
rebbe a costare, anche con questo com-
penso, su per giù, 1,500 lire. 

Non credo però che le spese di questi de-
positi possano essere di molto diminuite: 
sia perchè nelle grandi amministrazioni (que-
sto lo vediamo anche nelle grandi aziende 
private) è molto difficile inculcare nei su-
bordinati lo spirito di economia; sia perchè 
l 'alimentazione dei cavalli va crescendo di 
prezzo ogni giorno (il prezzo dell 'avena, da 
parecchi anni, non accenna a diminuire); sia 
perchè sono richieste ancora altre spese per 
migliorare i depositi di stalloni; e quindi 
sarà ancora aumentato il già grosso capi-
tale che at tualmente è amministrato dal 
Ministero della guerra. 

Bisogna poi por mente che è forte il 
prezzo dei cavalli nostri in confronto con 
quello dei cavalli che vengono acquistati al-
l 'estero; tanto che un cavallo ungherese 
viene a costare, su per giù, lire 1,000 e i ca-
valli irlandesi per l 'artiglieria . e cavalleria 
meno di lire 1,400. 

Ora credo che convenga escogitare tutti 
i mezzi per diminuire l'enorme scarto che 
si ha nella produzione nostra ; tanto enorme, 
che le commissioni di rimonta, nel fare gli 
acquisti di cavalli, sono obbligate coscien-
ziosamente a non acquistare più che il 
quarto dei cavalli che ad esse vengono pre-
sentati . 

Ma, anche se pagato abbastanza caro 
questo quarto che le commissioni acqui-
stano, gli allevatori non hanno grande com-
penso nell 'al levamento : perchè ad essi n-
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mane merce di scarto, che viene venduta 
a prezzi bassissimi ; merce che neanche i 
mercanti possono comprare, perchè trovano 
merce migliore all'estero. Ora per diminuire 
questo scarto, il Ministero d'agricoltura farà 
molto, perchè ormai avrà mezzi maggiori a 
sua disposizione ; ma io credo che anche il 
Ministero della guerra potrà fare qualche 
cosa specialmente intensificando quello che 
lia già fatto e sta facendo coli'acquisto 
di cavalle fattrici all' estero che concede 
gratuitamente, ma a determinate condi-
zioni agli allevatori collo scopo di pro-
durre cavalli per l'artiglieria, e col cedere 
anche cavalle nazionali a prezzo di favore, 
prendendole nei suoi depositi di allevamento; 
ed anche nei reggimenti. Ma io desidero di 
sottoporre una considerazione all'onorevole 
ministro : come è mai possibile che si possano 
comprare delle fattrici all'estero collo stesso 
criterio con il quale si comprano cavalli 
d'uso ordinario ? È affatto diverso il criterio 
che si adotta nel comprare un. cavallo di 
uso ordinario da quello che si deve seguire 
nell'acquisto di un riproduttore o d'una 
cavalla destinata alla riproduzione. 

Quindi negli acquisti dei riproduttori ci 
vuole una speciale competenza: occorre-
rebbe che la Commissione che va in Inghil-
terra o nel nord della Francia, ad acqui-
stare 100, 150 fattrici, non avesse il tempo 
limitato, ma piuttosto l'incarico fosse dato 
ad una Commissione permanente o si tro-
vasse qualche altro espediente per cui si 
facessero questi acquisti lentamente. 

Oltre a ciò abbiamo un altro inconve-
niente, e cioè che le Commissioni militari 
che si recano a comprare cavalli nazionali 
comprano puledri maschi e femmine. Na-
turalmente esse acquistano le migliori fem-
mine che sono loro presentate e le mandano 
ai depositi di allevamento. Ora queste fem-
mine che sarebbero molto atte alla ripro-
duzione, perchè ormai giudicate di buona co-
stituzione, in generale non ritornano più che 
m minima parte alla riproduzione concessa 
agli allevatori a prezzi di favore; ma per 
completare il numero richiesto dal fabbiso-
gno vanno ai reggimenti e si depauperano 
così i luoghi di riproduzione. 

Su questo punto io richiamo l'attenzione 
All'onorevole ministro, che spero vorrà pren-
dere in considerazione queste mie osserva-
zioni. 

Ed ora mi permetto ancora di rivolgerle 
una preghiera. 

L'onorevole ministro sa che la Francia 
da i cavalli agli ufficiali dell'arma a cavallo 

senza nessun compenso, senza nessun onere; 
in àustria ed in Germania il cavallo di ca-
rica è dato gratuitamente agli ufficiali delle 
armi a cavallo a questa condizione: che solo 
dopo cinque anni rimanga di loro pro-
prietà; e poi debbono ancora tenerlo presso 
di loro, per altri tre anni ancora. Da noi 
questo non avviene, ed io credo che sa-
rebbe un bene che il cavallo di carica a 
queste condizioni fosse dato agli ufficiali; 
essi lo terrebbero con molta maggiore cura 
ed amorevolezza che non usino ai cavallo 
di carica che rimane proprietà dello Stato 
sempre e che, diciamolo pure, sarà sempre 
un souffre douleur, che in poco tempo sarà 
messo in condizioni anormali e deve essere 
surrogato da altro cavallo di carica, lo non 
oso sperare tanto, ma spero che, se l'onore-
vole ministro non potrà fare questo favore 
agli ufficiali, per lo meno disporrà che il 
cavallo di carica possa essere acquistato 
dall'ufficiale allo stesso prezzo che costa 
al Governo. Mi auguro che almeno questo 
possa essere concesso, e credo che il ministro 
ciò facendo si avrà la riconoscenza degli uf-
ficiali delle armi a cavallo. (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha ora facoltà di par-
lare l'onorevole ministro della guerra. 

SPING A R D I , ministro della guerra. (Se-
gni d'attenzione) Mi consenta la Camera che, 
prima di accingermi a sostenere la discus-
sione del bilancio della guerra, associandomi 
alle nobili parole pronunziate nella seduta, 
di sabato dall'onorevole Padulli e dall'ono-
revole Di Saluzzo, rivolga anch' io un vivo» 
ringraziamento al relatore, onorevole Pais, 
il quale, assumendo anche quest'anno il 
non lieve ufficio, ha dato a noi una nuova 
prova del suo forte animo e del suo de-
voto attaccamento all'esercito; all'esercito, 
al quale egli ha pur dato ciò che di più 
sacro e di più caro vi possa essere per il 
cuore di un padre, ha dato l'unico suo figlio, 
(Bravo!) il quale, educato alla scuola del 
padre, è morto da prode sulle arene di Fon-
duk el Tokar. (Braviss imo !) 

Vada adunque all'onorevole Pais il mio 
riconoscente saluto e quello dell'esercito e 
possa essergli di conforto nel suo grande 
dolore. (Vivissime approvazioni — Applausi). 

Onorevoli colleghi, sono oramai decorsi 
quattro anni da che, assunto a quest'alto 
ufficio, ebbi l'onore di esporvi da questo 
banco, a guisa di programma sintetico, il 
mio pensiero intorno ai più gravi problemi, 
che interessavano in quel momento l'eser-
cito e la difesa del paese. 

Io penso che sia giunto il momento di 
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d i c h i a r a r v i f r a n c a m e n t e (e, ciò facendo, ri-
tengo di prevenire un vostro giust i f icato de-
siderio) che quel programma, che voi a v e t e 
c o n f o r t a t o col vostro suffragio, mossi da pa-
t r i o t t i c o sentimento, sta oramai per entrare, 
anzi è oramai entrato , nella fase u l t ima 
de l la sua piena a t tuaz ione . 

U n rapido sguardo ai suoi capisaldi . I o 
v i p r o s p e t t a v o la necessità e l 'urgenza di 
p r o v v e d e r e alla s istemazione terri toriale di-
f e n s i v a delle nostre frontiere , a lcune delle 
qua l i , vo i lo r icordate , erano allora com-
p l e t a m e n t e indifese. Io v i p r o s p e t t a v o la 
necess i tà e l ' u r g e n z a di dotare il nostro e-
sercito, per q u a n t o ha t r a t t o più special-
m e n t e al l 'art ig l ier ia da campo, di un arma-
m e n t o e di u n muniz ionamento , meglio ri-
s p o n d e n t i ai più moderni p o r t a t i della 
sc ienza. 

V i d imostravo infine la necessità e la 
u r g e n z a di preparare , di organizzare le do-
taz ioni dei nostri magazz in i mil i tari , com-
p r e n d e n t i quel la infinita v a r i e t à di mate-
riali , che noi sogliamo designare col nome 
gener ico comprensivo di a p p r o v v i g i o n a m e n t i 
di mobi l i zzaz ione . 

Ciò per quanto si a t t iene a p r o v v e d i -
m e n t i di p a r t e s traordinaria del b i lancio; 
p r o v v e d i m e n t i , i quali hanno a v u t o inin-
t e r r o t t a m e n t e il loro ordinato svolg imento, 
senza interruzione di sorta neppure d u r a n t e 
il lungo periodo della nostra guerra l ib ica; 
di guisa c h e la loro a t t u a z i o n e si ver i f icò 
ne i modi e ne l tempo prima stabil it i . Ciò 
m e r c è la tenace v o l o n t à ed il perseverante 
l a v o r o di t u t t i , mercè il largo c o n t r i b u t o 
dei nostri s tabi l imenti mi l i tar i e di quell i 
della industria naz ionale , larghiss imamente , 
mai come ora, usufrui ta . 

Para l le lamente ai p r o v v e d i m e n t i , ora ac-
c e n n a t i , a v e n t i a t t inenza, r ipeto , alla p a r t e 
straordinaria del bi lancio della guerra, è 
s ta ta a t t u a t a , od è in corso di progredita , 
di a v a n z a t a a t tuaz ione , una serie essenziale 
di r i forme, c o s t i t u e n t i un t u t t o organico di 
leggi , di regolamenti e di decret i , intesi a 
stabil ire l 'assetto permanente dell ' esercito 
e dei suoi serv iz i ; assetto p e r m a n e n t e che 
si r ispecchia essenzialmente nella p a r t e or-
dinaria del bilancio della guerra . A c c e n n o 
a n c h e qui per sommi capi alle principal i di 
queste r i forme. 

Si t r a t t a v a , v o i lo r i c o r d a t e , di leggi , 
a v e n t i c a r a t t e r e p r e v a l e n t e m e n t e sociale, 
come la legge sul rec lutamento , la legge sulla 
f e r m a biennale, quella sulla educazione fi-
sica della g i o v e n t ù ; che a t t e n d e ancora il 
v o s t r o suffragio; oppure t r a t t a v a s i di leggi 

a v e n t i c a r a t t e r e s p i c c a t a m e n t e militare, 
sp iccatamente tecnico, come la legge sull'or-
dinamento del l 'esercito, quel la sui sottuffi-
ciali, quella sul l 'amministraz ione e contabi-
l i tà dei corpi e sui corpi amminis tra t iv i ; 
oppure di p r o v v e d i m e n t i a v e n t i carattere 
economico, come quelli per il miglioramento 
delle condiz ioni degli ufficiali e di t u t t i i per-
sonali dipendenti da l l ' amminis traz ione della 
g u e r r a ; i n f i n e d i r i f o r m e a v e n t i carat terepre-
v a l e n t e m e n t e giuridico morale, come la legge 
sullo stato degli ufficiali , la legge sul ma-
t r i m o n i o degli ufficiali , il regolamento per 
la compi laz ione delle n o t e caratteristiche, 
e t a l u n e v a r i a n t i i n t r o d o t t e nel regolamento 
di disciplina. Questo per a c c e n n a r e soltanto 
alle principali . 

T u t t e queste r i forme hanno a v u t o or-
m a i la loro piena e c o m p l e t a attuazione, 
hanno ormai d a t o i loro f r u t t i ; ed io ho 
fermo convinc imento che più ne daranno 
per l ' a v v e n i r e , perchè niuno i g n o r a come 
in m a t e r i a di r i forme, specie se di riforme 
organiche, il t e m p o è uno dei f a t t o r i più 
i m p o r t a n t i . 

Quindi , se v o l g i a m o lo sguardo un poco 
indietro, noi possiamo con sodisfazione mi-
surare il lungo ed i m p o r t a n t e cammino che 
a b b i a m o percorso. 

L a sistemazione territoriale di fensiva del-
le nostre front iere è ormai così a v v i a t a da 
potersi r i tenere c o m p i u t a in un non lungo 
volgere di t e m p o . 

È un i m m a n e lavoro di fort i f icazioni che 
desta v e r a m e n t e l ' a m m i r a z i o n e per il numero 
e l ' i m p o r t a n z a delle opere costrui te , per il 
poderoso loro a r m a m e n t o , per l 'opportuna 
loro postazione e s istemazione, informata ai 
più r e c e n t i e p iù sani d e t t a m i della fortifi-
cazione m o d e r n a . (Approvazioni ) . 

V a quindi d a t a la d o v u t a lode agli uf-
ficiali nostri del Genio mil i tare , che hanno 
presieduto alla loro costruzione, ed ai no-
stri b r a v i art igl ieri che ne hanno curato 
l ' a r m a m e n t o . 

L e porte di casa, onorevol i colleghi, 
s tanno per essere c h i u s e ! (Approvazioni vi-
vissime). 

E d ancora: il nostro v e c c h i o armamento, 
il nostro vecchio m a t e r i a l e di artigl ieria da 
campo ad af fusto rigido, che t a n t o rumore 
di discussione ha destatò in quest 'aula, ed 
anche fuori , sta per essere completamente 
sost i tui to . 

T u t t a l ' industr ia naz ionale , dai maggior1 

ai minori stabi l imeuti , ass ieme c o l l e g a t i , 

cosa n u o v a in I ta l ia , v i a t t e n d e con alacre, 
c o n febbri le a t t i v i t à ; e prima che l'anno 
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Tolga al suo te rmine , onorevole Arr ivabene , j ' 
prima che l ' anno si ch iuda , t u t t i i reggi- ? 
menti di artiglieria da campagna saranno ; 
muniti del mater ia le nuovo da 75, d'acciaio, 
a deformazione, non secondo a nessuno dei 
corrispondenti mater ia l i d | t u t t i gli a l t r i 
eserciti europei, anzi, pr imo per una p a r t e 
di esso, per il mater ia le Depor t , per la sua 
grande cara t te r i s t ica dei vast i settori di t i ro 
orizzontale e ver t ica le . 

Ed ancora : t r a pochi mesi, pr ima di giu-
gno, i nostri reggimenti di art igl ieria da 
montagna saranno do ta t i di un nuovo ma-
teriale i ta l iano, da 65, a deformazione. I l 
reggimento a cavallo sarà p rovvedu to an-
che esso di un nuovo materiale , t ipo 1912, 
entro pochi mesi, e di par i passo procede 
la organizzazione e la dis t r ibuzione delle 
bat terie di ar t igl ier ia pesante da campo. 
Sono ba t te r ie di obici da 149, di acciaio, su 
affusto a deformazione, che hanno da to le 
più meravigliose prove t a n t o al t ra ino come 
al tiro, ed io sarei lieto, onorevoli colleghi, 
se voi mi voleste accompagnare un giorno 
al vicino poligono' di Ne t tuno , dove po-
treste assistere alle prove di t iro di queste 
mirabili b a t t e r i e di obici, ed ammirare an-
che il nostro mater ia le nuovo Depor t , in 
costruzione, il mater ia le nuovo i ta l iano del-
l 'artiglieria da mon tagna , e f ina lmente an-
che le nuove mit ragl ia t r ic i . Poiché contem-
poraneamente, e pr ima che l 'anno volga al 
suo te rmine , t u t t i i reggimenti di f an te r i a , 
quelli alpini, quelli di bersaglieri e della 
cavalleria facen t i p a r t e delle Divisioni del-
l 'arma, saranno muni t i di un corr ispet t ivo 
numero di sezioni di mitragl iatr ic i t ipo leg-
gero Maxim. 

Inol t re , t u t t i i nostr i s tabi l imenti mili- i 
tari e industr ial i hanno da to opera perchè 
il muniz ionamento voluto dalla Commissio-
ne pa r l amen ta re d ' inchiesta, t a n t o delle boc-
che a fuoco, quan to dei moschet t i e dei fu-
cili, fosse po r t a to a 1,200 colpi per pezzo ed : 
a 700 colpi per fuci le . Orbene, onorevoli de- • 
putati , p r ima che l 'anno volga al termine, j 
o, al più t a rd i , nel primo t r imest re del l 'anno j 
venturo, t u t t i i nostri reggiment i d ' a r t i - i 
glieria e di f an te r ia avranno le prescr i t te j 
munizioni. E non solo; ma si sarà anche j 
provveduto a re in tegrare t u t t e le nost re ! 
polveriere delle immense q u a n t i t à di muni- i 
zioni che fu rono spedite in Libia per sop- i 
perire al consumo p rodo t to dalla guerra, e j 
Per costi tuire colà adegua t i deposit i . 

Non minore sviluppo ebbero gli approv- 1 
vigionamenti di mobili tazione. T u t t i quest i f 

mater ia l i furono r innovat i , comple ta t i , mo-
dernizzat i . 

E qui consent i temi una osservazione. Gli 
a v v e n i m e n t i della nos t ra lunga guer ra con-
t r o la Turchia hanno po r t a to la mer i t a t a 
sanzione del successo, della v i t to r ia , al ma-
gnifico pa t r io t t i smo delle nost re popolazioni, 
al fu lg ido valore dei nos t r i b rav i ufficiali 
e dei nos t r i o t t imi soldat i ; ma niuno vo r rà 
negare che questi r i su l ta t i sono anche il 
f r u t t o della fat icosa, perseverante , oscura 
opera di lunga preparazione alla quale l'e-
sercito a t t ese in silenzio nel periodo di pace. 
(Approvazioni). 

Giacche, onorevoli deputa t i , la g rande 
mole di a rma t i che cara t te r izza gli eserciti 
moderni , e quella infinita va r i e t à di mate-
rial i di t u t t i i generi des t ina t i a renderne 
possibile la v i ta e facili i moviment i , non 
possono essere il f r u t t o di una improvvisa-
zione; ma sono il r isul ta to d i l ungh i s tudi e 
di u n a rigorosa organizzazione, la quale ri-
chiede sopra t u t t o due cose : t empo e da-
naro . 

Cosicché, se noi abbiamo potu to fa re la 
g u e r r a senza r isparmiare sui mezzi logistici, 
che rappresen ta rono g rande p a r t e del suc-
cesso; se gli S ta t i esteri che videro o seppero 
il funz ionamento dei nostri servizi logistici 
in Libia ebbero per la nos t ra preparaz ione 
mi l i t a re parole a l t amen te lusinghiere, le 
qual i valsero a cancellare dolorosi ricordi; 
ciò è dovu to , onorevoli deputa t i , al f a t t o 
che voi, a suo tempo, vedeste e sentiste la 
necessi tà di accingerci a questa poderosa 
opera di res tauraz ione e di preparaz ione 
mil i tare, e con unan ime consenso e con fede 
p a t r i o t t i c a decideste di a f f ron ta re i sacrifici 
necessar i per provvedervi . (Approvaz ion i ) . 

E oggi che l 'esercito e la nazione hanno 
supe ra to br i l lan temente la prova del fuoco 
noi possiamo g u a r d a r e con maggior fiducia 
a l l ' avveni re . (Benissimo! Bravo!) 

F a t t o v i così un quadro s intet ico della 
nos t ra s i tuazione mil i tare presente, dirò 
b r e v e m e n t e del bilancio. 

Anche ques t ' anno , per sopperire in p a r t e 
alle maggiori spese per il bilancio della 
guerra , contr ibuiscono le economie che io 
mi sono s tudia to , con rigoroso esame, di 
appo r t a r e sopra t u t t i i t i tol i di spesa, senza 
in taccare , bene inteso, la p a r t e v i ta le del-
l 'esercito. 

Anche questo l 'onorevole re la to re si b 
compiaciuto di notare ; ed io gliene porgo 
i miei r ingraz iament i . 
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S o n o due milioni e mezzo di nuove eco-
nomie, che aggiunti ai due milioni e mezzo 
dell 'esercizio in corso e ai quat t ro milioni 
dell 'esercizio che è finito col 12 giugno dello 
scorso anno, danno un t o t a l e di o t to mi-
lioni e mezzo di economie i n t r o d o t t e nel 
bilancio della guerra. 

L e maggiori spese si aggirano intorno ai 
q u a t t o r d i c i milioni c irca, dai quali d e t r a t t i 
i due milioni e mezzo c irca di economie, si 
ha una maggiore spesa di poco più di un-
dici milioni. 

Queste maggiori spese si raggruppano, 
«come di consueto, intorno a t r e cause prin-
cipali : cioè maggiori spese der ivant i dal-
l ' appl i caz ione di leggi v o t a t e dal P a r l a -
m e n t o ; maggiori spese der ivant i dal feno-
meno generale che si r ipercuote così nelle 
pubbliche come nelle pr iva te amministra-
sioni, il caro-viver i ; maggiori spese deri-
v a n t i e f fe t t ivamente dalle cresciute esigen-
ze, dai cresciut i bisogni del l 'eserci to. 

Non mi soffermo ad esaminare le due 
prime cause, t roppo note ; vediamo piut-
tosto i t i t o l i di maggiori spese per soppe-
rire al le nuove esigenze del l 'eserc i to . N e 
accennerò alcuni . 

Anzi tut to la n e c e s s i t à di intensi f icare le 
istruzioni . Su questo i m p o r t a n t e a rgomento 
ho già avuto a l t ra v o l t a occasione di i n t r a t -
t e n e r e la Camera; soggiungo subito che mol-
t o , anzi molt issimo, si è f a t t o . Ogni cura è 
s ta ta posta per migliorare questa p a r t e es-
senziale della preparazione del l 'esercito, t e -
nuto specialmente conto della r iduzione 
della ferma. 

Nello stesso tempo furono a u m e n t a t i i 
r ichiami di classe per l ' i s truzione, quadru-
pl icat i r iguardo a quelli che erano un tempo; 
e sotto l ' a l ta , vigile e sapiente direzione 
del capo di s ta to maggiore del l 'eserc i to , 
la quale dà garanzia assoluta di buoni ri-
sul ta t i , furono in special modo c u r a t e le 
istruzioni degli ufficiali . 

L e prove di a d d e s t r a m e n t o , di b u o n a 
preparaz ione t e c n i c a d a t a dai nostr i uffi-
ciali e dalle nos te t r u p p e in L i b i a sono la 
consta taz ione di questo f a t t o . T u t t a v i a ho 
la ferma convinzione che di più, e meglio, 
si possa fare ancora , poiché è un errore il 
credere che la guerra l ib ica , a cui presero 
p a r t e la metà forse dei nostr i ufficiali e 
p a r e c c h i e classi di soldati , possa dispen-
sarci per qualche anno da questo bisogno 
di intensif icare l ' i s truzione professionale 
delle t ruppe . 

Certo dal la guerra l ib ica si sono p o t u t i 

t rarre util i ammaest rament i , ma essa non può, 
senza mol te r iserve, essere considerata come 
buona scuola di preparazione professionale 
per gli ufficiali e per le t ruppe per una 
guerra cont inenta le , c h e si presenterebbe 
con ben al tro c a r a t t e r e . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

Un al tro t i tolo di maggiore spesa, mi 
piace r icordarlo, è quello re lat ivo alle in-
dennità di t r a m u t a m e n t o al le famigl ie degli 
ufficiali. 

È questa una quest ione che s'imponeva 
alla risoluzione del ministro, il quale non 
l ' a v e v a d iment i ca ta ; ma, purtroppo, altri e 
più insistenti bisogni urgevano. 

I l t r a t t a m e n t o odierno vi è n o t o . Basti 
un esempio. 

P e r il t rasfer imento , supponete , da Mi-
lano a R o m a , di un ufficiale avente fami-
glia, il compenso dovutogli si l iquidava in-
torno a cento f ranchi ; m e n t r e la spesa 
e f fe t t iva non era infer iore a 600 franchi , te-
nendo conto di un solo vagone pel trasporto 
di mobil ia , senza lusso di imballaggi e di 
furgoni . 

R i p e t o : oggi era giunto il momento pro-
pizio di provvedere a questo bisogno an-
che per u n ' a l t r a ragione d' ordine mo-
ra le . .Gli ufficiali hanno br i l lantemente di-
m o s t r a t o , durante t u t t a la lunga guerra, 
di essere degni delle più af fet tuose cure; e 
quindi l ' adozione di quel provvedimento, 
più c h e al tro riguardoso verso di loro, ser-
v i rà ad affermare ancora u n a vol ta il con-
cet to che il Governo ed il P a r l a m e n t o si 
adoperano con grande amore a mantenere 
agli ufficiali una posizione degna dell'alta 
missione cui sono c h i a m a t i . (Approvazioni). 

U n altro t i tolo di maggiore spesa è 
quello re la t ivo al f u n z i o n a m e n t o del ser-
vizio a e r e o n a u t i c o . M a di questo dirò in 
seguito, r ispondendo al l 'onorevole Montù 
e a l l ' o n o r e v o l e Odorico, che hanno t ra t ta to , 
con competenza e larghezza di vedute , l'im-
p o r t a n t e argomento . 

Non mi fermo ad esaminare altre cause 
minori di spese, perchè la v i a lunga ne so-
spinge, e, del resto, esse sono paratamente 
indica te nel la n o t a espl icat iva che precede 
il b i lancio . 

Passerò senz 'a l t ro a rispondere, il P lU 

b r e v e m e n t e che mi è possibile, ma nello 
stesso tempo esaur ientemente , almeno come 
spero, a i vari o r a t o r i c h e hanno preso la 
p a r o l a in questa discussione. 

M a anz i tu t to io debbo esprimere a que-
sti o r a t o r i , invero più numerosi dell'ordi-
nario, i miei sent iment i di profonda grati-
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tudine, non tanto per le lodi che hanno 
voluto tributare alla mia persona, quanto, 
e soprattutto, per le alte parole di fiducia e 
di ammirazione che essi hanno autorevol-
mente pronunziato a riguardo dell'esercito. 

Quanto a me, non trovo altro valevole 
titolo a giustificare la vostra fiducia, fuori 
della sicura coscienza che ho di impiegare 
costantemente, ardentemente, tutte le mie 
forze nell'interesse dell'esercito, chc è inte-
resse supremo della nazione, (Bene!) e di 
ispirare tutt i i miei att i alla chiara, con-
corde, perseverante volontà del Parlamennto 
e del paese, che pongono il sacro dovere della 
difesa nazionale al di sopra di ogni altro 
dovere di uomo pubblico e privato, al di 
fuori di ogni vicenda politica e di ogni com-
petizione di part i t i ! {Vive approvazioni). 

Quanto all'esercito, esso ha risposto bril-
lantemente ai sacrifizi ed alle speranze del 
paese, di cui è diretta e schietta emana-
zione, dimostrando di meritare effettiva-
mente tut ta la nostra fiducia ; quindi il ri-
conoscimento unanime da parte della Camera 
degli alti suoi meriti è per esso argomento 
di grande conforto e di forza, da cui saprà 
trarre sicurezza e costanza anche per l'av-
venire! ( Vive ayprovazioni). 

Un argomento del quale quasi tutt i gli 
oratori si sono occupati, così da sviscerarlo 
con la ben nota competenza di uomini cui 
lo studio e l'esperienza dànno la massima 
autorità, è quello della forza bilanciata e 
del rendimento delle classi di leva. 

Ne hanno parlato infatti gli onorevoli 
Di Saluzzo, Marazzi, x\rrivabene, e oggi l'o-
norevole Scorciarmi; ne ha parlato l'ono-
revole Pistoia riportandosi agli studi da lui 
fatti riguardo al contingente, studi ben 
noti alla Camera perche acquisiti in un do-
cumento parlamentare di grande importanza, 
qual'è la sua magistrale relazione al disegno 
di legge per la leva sui nati nel 1888; dise-
gno di legge che preluse a quello per la 
adozione della ferma biennale, di cui fu 
poi relatore l'onorevole Di Saluzzo. 

Ed io sono grato a tu t t i gli onorevoli 
colleghi, perchè essi mi hanno dato così oc-
casione di ritornare su di un argomento 
importantissimo, quale è quello della forza 
bilanciata; ciò che servirà anche a dissipare 
alcuni equivoci ed apprezzamenti erronei, 
di cui si è fa t ta eco, in questi ultimi tempi, 
anche la stampa. 

La Camera conosce le mie idee a propo-
sito della forza bilanciata e non disconosce 
certamente il cammino già percorso dacché 
ho l'onore di essere a questo posto. Da 

205 mila uomini, quanti ne avevamo nel 1909, 
la forza bilanciata è salita nell'anno stesso 
a 225 mila, su mia proposta, per passare 
nell'esercizio successivo, in occasione del-
l'adozione della ferma biennale, a 230 mila, 
e successivamente nel 1911 e nel 1912 a 
250 mila uomini ; meta questa che si era 
prefissa alla maggioranza della Commissione 
parlamentare d'inchiesta e alla quale avevo 
promesso di tendere. 

Affermo subito che queste non sono le 
colonne d'Ercole che non si possano oltre-
passare; dirò anzi che spero che i mezzi mi 
possano consentire di continuare su questo 
cammino ascendente. 

Ma, fatta questa dichiarazione, che ri-
sponde ai desideri degli oratori che si sono 
occupati dell'argomento, devo soggiungere 
che non v iera alcun bisogno di accrescere 
nell'esercizio 1913-14 la forza bilanciata. 

Che cosa vuol dire infatti aumentare la 
j forza bilanciata % È noto che essa è fun-
I zione di due fattori, variabili entrambi ; 
! della quantità del contingente di leva, ossia 

del rendimento della classe di leva che si 
incorpora ogni anno, e della durata del pe-
riodo di forza minima, cioè di quello che 
intercede tra il congedamento della classe 
anziana eia chiamata alle armi della nuova 
classe di leva. 

Quanto al contingente annuo di leva, 
faccio notare agli onorevoli deputati che 
da qualche anno esso viene incorporato to-
talmente senza che si approfitti della fa-
coltà data dalla legge di lasciare in con-
gedo quella parte di contingente che su-
pera la forza bilanciala. 

Quanto al periodo di forza minima, già 
ho avuto occasione di dichiarare alla Ca-
mera che l'ho ridotto a zero per le armi 
a cavallo, perchè qui la chiamata della nuo-
va classe di leva viene fatta lo stesso giorno 
in cui ha luogo il congedamento della classe 
anziana. 

Lo stesso non ho potuto fare, nè intendo 
di fare, per le armi a piedi, perchè, a pre-
scindere da considerazioni di carattere so-
ciale, coincidendo la chiamata delle truppe 
col periodo del più intenso lavoro agricolo, 
considerazioni di ordine militare me ne 
sconsigliano. 

I l periodo che corrisponde ordinaria-
mente alla chiamata della leva sussegue ad 
un periodo di intensa istruzione da parte 
di tutti i corpi di truppa : è quindi neces-
sario un piccolo riposo ed occorre anche 

I preparare la casa per ricevere i nuovi co-
I scritti. 
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Quindi con la forza bilanciata che ab-
biamo, di 250, mila nomini noi raggiungiamo 
già gli scopi essenziali che ci proponiamo, e, 
qualora non ci fossero stati aumenti di 
unità fatti per le nuove esigenze create 
dalla conquista della Libia e non già per 
esigenze riguardanti le condizioni della ma-
dre patria, nulla ci obbligherebbe per ora 
ad un aumento rilevante della forza bilan-
ciata. Ma la costituzione delle nuove unità 
implica un notevole aumento di forza. In 
ciò non vi può essere dubbio, ed io per 
primo riconosco questa necessità. Ora si 
tratta di vedere come tale aumento si possa 
ottenere e quando convenga di farlo. È ciò 
che vi esporrò brevemente. 

Volendo aumentare la forza bilanciata, 
date le condizioni sopra accennate, non vi 
sono che due mezzi : prolungare, sino al mas-
simo consentito dalla legge, il servizio di 
seconda categoria, che ora la legge fissa 
soltanto a sei mesi; oppure ritoccare la 
legge di reclutamento per aumentare il 
contingente di prima categoria, visto che 
oggi l'incorporiamo tutto. I modi per au-
mentare il contingente sono diversi e gli 
onorevoli Pistoja, Di Saluzzo e Marazzi ne 
hanno accennato qualcuno. Un primo prov-
vedimento sarebbe quello di obbligare an-
che i rivedibili alla ferma di due anni. Non 
vi è ragione che debbano fa^e un anno sol-
tanto. Un altro potrebbe essere il pro-
lungare, oltre il termine di sei mesi oggi 
stabilito dalla legge, il servizio degli uomini 
di seconda categoria'. Provvedimenti più 
radicali sarebbero infine quelli di modifi-
care la legge di reclutamento nel senso, o 
di diminuire le esenzioni o di abbassare i 
limiti di statura. 

Ora io non escludo, anzi ammetto fin da 
ora, che si possa, in un tempo non lontano, 
adottare l'una o l'altra di queste soluzioni 
ed anche più di una fra esse. Ma, allo stato 
attuale delle cose, non ne vedo l'assoluta 
urgenza. 

Ad ogni modo, senza impegnarmi in una 
soluzione piuttosto che in un altra, mi ri-
servo di presentare a suo tempo opportune 
proposte al Parlamento. 

A riguardo del tempo in cui convenga 
attuare questa riforma, ripeto, consenta la 
Camera che io non prenda per ora alcun 
impegno, e che mi limiti soltanto ad affer-
mare il fatto, che, per ora, non si crede ne-
cessario aumentare la forza bilanciata; e ciò 
dipendentemente da considerazioni d'indole 
pratica. 

Infatti , per effetto della occupazione 

della Libia, abbiamo avuto finora una forza 
effettiva media superiore assai a quella bi-
lanciata. Siamo arrivati a 400 mila uomini 
circa di forza media nell'anno solare testé 
scaduto, nel 1912. 

Questa condizione di cose, purtroppo,, 
dovrà continuare, se non in questa misura, 
certamente per un pò di tempo. Natural-
mente il più della forza tenuta alle armi, 
che non può essere mantenuta con le risorse 
del bilancio ordinario della guerra, è stata,, 
per necessità di cose, messa a carico delle 
spese di guerra per la nuova Colonia per la 
quale appunto sono state create le nuove 
unità con la legge del 1912. 

Posto adunque che il contingente di prima 
categoria è tutto incorporato, che il periodo 
di forza minima è stato ridotto ai suoi giusti 
limiti, che, infine, all'aumento della forza 
effettiva, resa necessaria dall'avvenuto au-
mento dell'unità, è stato provveduto e sarà 
continuato a provvedere a carico della spesa 
per l'occupazione della Libia, nessuna ra-
gione giustificava per adesso l'elevazione 
della forza bilanciata. 

Credo di avere così nettamente esposta 
la situazione e di avere diradato le nubi 
che erano apparse sull'orizzonte a riguardo 
della forza bilanciata. 

Una osservazione però mi occorre di fare. 
Questa. A giudicare degli effetti della forza 
bilanciata, non bisogna osservare l'attuale 
momento, l 'attuale periodo di crisi che noi 
attraversiamo. 

In questo momento ragioni politiche, so-
ciali e di ordine vario, e ragioni anche mi-
litari, hanno consigliato il congedamento 
della classe del 1900 e dei richiamati delle 
classi ancora sotto le armi dell'87 e dell'89, 
che oggi stesso, 26, si è fatto. 

La forza presente alle armi è stata in 
questo momento ridotta effettivamente alla 
forza bilanciata, cioè a 250 mila uomini o 
poco più, due classi, più la forza perma-
nente, e, con questo, noi abbiamo un distac-
camento, chiamiamolo così, di oltre 80,000 
uomini in Libia. 

Evidentemente l'esercito della madre-
patria non può non sentire le conseguenze 
di questo periodo eccezionale di crisi; pe-
riodo che io mi auguro possa terminare al 
più presto e che ad ogni modo mi propongo 
di correggere con opportuni richiami alle 
armi di uomini di seconda categoria e con 
chiamate di classi dal congedo per istru-
zione e finalmente con anticipazioni di leva, 
come ho già fatto l'anno scorso per la classe 
di leva del 1892. 
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Ad analogo risultato sodisfacente por-
tano le cifre relative alla forza dei quadru-
pedi di questi ultimi anni. 

Allorché ebbi l 'onore di venire a questo 
posto, avevamo 40,500 quadrupedi; ora ab-
biamo toccato i 46,000; gli squadroni di ca-
valleria che avevano 105 cavalli, oggi hanno 
raggiunto i 150 ; le batter ie di artiglieria, 
ohe ne avevano 40, oggi ne hanno 60; e con 
ciò è compiuto il voto espresso dalla Com-
missione d'inchiesta. . 

Gli onorevoli Di Saluzzo, Marazzi e Ar-
rivabene hanno richiamata la mia atten-
zione anche sulla deficienza degli ufficiali. 

Eispondo che effettivamente gli aumenti 
apportati ai quadri delle armi combattenti , 
per provvedere alla costituzione delle nuo-
ve unità create in seguito alla spedizione 
in Libia, hanno naturalmente aumentato 
sensibilmente le deficienze degli ufficiali 
subalterni che già esistevano nelle varie 
armi prima ancora della spedizione. Si è 
reso pertanto necessario di affrettare con 
misure straordinarie il completamento dei 
quadri dei subalterni e mi è grato di poter 
dichiarare alla Camera che abbiamo rag-
giunto questo risultato in un tempo che, 
quasi direi, era follia sperare. Alcune cifre 
ve lo proveranno. 

La fanteria , con un organico di 4,418 
subalterni, non aveva al 1° gennaio 1911 
che 2,990 subalterni, con una differenza di 
1,428; al 1° gennaio 1913 ne aveva 3,738 con 
una deficienza di 680. 

Aggiungo che nel primo semestre di 
quest'anno avremo un nuovo reclutamento 
di 350 ufficiali, ed un altro di 650 nel se-
condo semestre; di modo che non solo avre-
mo completato l 'organico dei subalterni di 
fanteria, ma ne avremo anche un certo 
contingente per parare alle normali annuali 
diminuzioni. 

La cavalleria ha completamente raggiun-
to il suo organico; dirò di più, che hanno 
avuto luogo in questi ultimi giorni delle pro-
mozioni che hanno fatto eccedere l'organico, 
e' che non sarebbero state possibili se non 
vi fossero stati posti a disposizione. 

Il Genio sta per essere completato an-
ch'esso, poiché non presenta oggi che una 
deficienza di 40 ufficiali, a coprire la quale 
proyvederà in gran parte un bollettino di 
prossima pubblicazione. 

L'unica deficienza ancora esistente è per 
gli ufficiali di artiglieria. L'organico dell'ar-
tiglieria ha subito un aumento di oltre 500 
ufficiali, in conseguenza della legge di ordi-
namento dell'esercito del 1910, che ha au-

mentato di un terzo il numero dei reggi-
menti di artiglieria da campo. E di più la 
creazione di nuove unità per la Libia ha au-
mentato ancora l 'organico e quindi la de-
ficienza attuale. E d il reclutamento degli 
ufficiali di artiglieria non è la cosa più age-
vole di questo mondo, nè conviene precipi-
tarlo a scapito della qualità. 

Ad ogni modo, la situazione dell'arti-
glieria, per quanto riguarda gli ufficiali su-
balterni, oggi è questa: organico 1387, defi-
cienza 469. Nel primo semestre di questo 
anno si avrà un reclutamento assicurato di 
115 ufficiali, e nel secondo semestre di que-
st'anno di 170. Per cui, tenendo conto delle 
perdite annuali, e dei futuri reclutamenti già 
preordinati, si può prevedere che entro un 
triennio anche l 'artiglieria avrà raggiunto il 
completamento dei suoi quadri. 

Come appare da questi dati, la crisi dei 
subalterni è adunque quasi risoluta, al di 
là di ogni umana previsione. 

L'affluire dei giovani alle scuole di re-
clutamento ufficiali ha preso tale propor-
zione che si dovettero stringere i freni, ri-
fiutando domande per insufficiente capa-
cità dei locali degli istituti . Se, tu t tav ia , 
ad onta di queste rosee, non dico previsioni, 
ma constatazioni di fat to , effettivamente 
si lamenta tut tora una grande deficienza 
di ufficiali, ciò è dovuto al fa t to che noi 
abbiamo in Libia tu t t i i reggimenti e tu t t i 
i servizi sul piede di guerra, i quali, natu-
ralmente, hanno dovuto largamente att in-
gere ai reggimenti ed ai servizi dell'eser-
cito rimasti in I ta l ia . 

Dopo aver parlato degli ufficiali, mi sia 
permesso di dire una parola anche sui gra-
duati di truppa, e specialmente sui sottuf-
ficiali, di cui pure si sono occupati gli 
onorevoli Di Saluzzo, Marazzi ed Arriva-
bene. 

È noto che vi è una corrente favorevole 
all 'aumento della forza permanente, a so-
miglianza di quanto si fa e studia in altri 
paesi, ed anche nella nostra stessa marina 
da guerra, per ragioni tecniche che facil-
mente si comprendono. 

I l relatore del bilancio francese per la 
guerraha esaminato l'anno scorso tre sistemi, 
tre progetti diversi. I l primo era di formare 
l'esercito francese cosidetto di copertura 
(si intende per esercito di copertura quello 
che è destinato a guarnire la frontiera) 
tut to di riassoldati. L a spesa annua era di 
200 milioni. È inutile dire che il progetto 
fu scartato. 

I l secondo era di dare un forte nucleo 
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di riassoldati a tut te le unità d'arma, com-
presa la fanteria. Anche qui la spesa era di 
circa 40 milioni. I l progetto fu messo com-
pletamente da parte. 

Fu studiato, infine, un progetto molto, 
ma molto più ridotto, ma che tuttavia im-
portava una spesa media di oltre 10 milioni. 
In Germania si hanno 114 mila riassoldati. 
In Austria si sta studiando una nuova legge 
per i sottufficiali e per i raffermati, che ne 
aumenti il numero per mezzo di premi e di 
altri compensi. 

Ora io debbo francamente dichiarare che 
non ho grande fiducia in questi riassolda-
menti. Ad ogni modo, non tutto quello che 
fanno gli altri può essere buono per noi. 

In questo momento noi abbiamo in fun-
zione la nuova legge sui sottufficiali che 
data da appena 18 mesi. L'importanza gran-
dissima di questa legge non è sfuggita cer-
tamente alla Camera. 

È una legge la quale ha cambiato addi-
rittura la base fondamentale del recluta-
mento e lo stato di questi graduati, miglio-
rando notevolmente e sollevando sotto tut t i 
gli aspetti la loro condizione. E mi spiace 
di non essere, in ciò, d'accordo con l'onore-
vole Marazzi. Questi graduati, divisi ora in 
permanenti e di leva, sono appunto quelli 
destinati ad inquadrare, a rappresentare 
per numero e qualità uno dei principali fat-
tori d'inquadramento dei nostri soldati. 

In quanto alla forza numerica dei sot-
tufficiali, eccovi sinteticamente il risultato 
della nostra legge ultima. Forza dei sottuf-
ficiali, portata dalle tabelle graduali e nu-
meriche: 12,218. Alla data del I o luglio 1911, 
prima dell'andata in vigore della nonva 
legge, ci mancavano circa 3000 sottufficiali, 
in cifra tonda, e precisamente, 2938. Al I o 

luglio 1912, cioè circa un anno dopo l'appli-
cazione della nuova legge, la deficienza era 
ridotta a circa 2000: cioè si era avuto un'au-
mento di circa 1000 sottufficiali. Oggi, la de-
ficienza, di fronte all'organico, viene ridotta 
a circa 1300, pur tenendo conto che molte 
promozioni non hanno ancora potuto aver 
luogo nel corso di quest'anno. Di guisa che, 
tra breve, anche la questione dei sottuffi-
ciali, per rispetto al numero, sarà comple-
tamente risolta. 

Quanto alla qualità, basti accennare al 
fatto che l'anno di servizio per conseguire 
la nomina a sottufficiale l'abbiamo portato 
a quindici mesi; ciò che dà garanzia di una 
migliore scelta in questi graduati. 

In quanto ai riaffermati, vi è ben noto 
che, per le armi di cavalleria e di artiglie-

ria a cavallo, vigono presso di noi speciali 
riassoldamenti ; ed altri ne furono recente-
mente introdotti per gli operai delle bat-
terie di artiglieria. Questo riassoldamento 
ha dato pochissimi frutti. Potrei citarvi 
cifre le quali ci dànno un totale inferiore 
a 200 riassoldati per tutti i reggimenti di 
cavalleria e per tutte le batterie di arti-
glieria. ISTè, francamente, me ne dolgo. 

E permettetemi, a questo riguardo, un'al-
tra considerazione. Facciamo pure astra-
zione da tut te le considerazioni di carattere 
speciale che vi ho accennato; facciamo an-
che astrazione dall'enorme peso che risul-
terebbe al bilancio, qualora si procedesse a 
larghi riassoldamenti anche da noi, come si 
fa per altri eserciti; vi è una considerazione 
superiore che s'impone in questo momento, 
ed è questa che espongo. 

Dopo le prove di disciplina e di valore 
che l'esercito ha date, credo che non sia il 
caso di preoccuparci oggi della solidità dei 
nostri riparti ; in quanto che, così come 
sono, senza bisogno di aumentare i riassol-
dati, essi hanno risposto e risponderanno, 
ne son sicuro, in ogni circostanza, al loro 
compito. Oggi più che mai l'anima del paese 
batte all'unisono con quella dell'esercito; 
quindi gli ordinamenti militari da preferirsi 
sono quelli che facilitano la corrente tra 
paese ed esercito; quelli che avvicinano, 
che stringono gli uni agli altri, non quelli 
che tale corrente, tale riavvicinamento, 
tale legame possono ostacolare o soltanto 
affievolire. Come vede l'onorevole Bentini, 
entro perfettamente nel suo ordine d'idee. 

A questi concetti fondamentali e mo-
derni fu appunto inspirata la legge per i 
sottufficiali; ed io mi lusingo che irisultati 
che ne ricaveremo saranno sempre migliori, 
già buoni potendosi dire, fin d'ora, quelli 
che abbiamo conseguiti. 

Gli onorevoli Montù ed Odorico si sono 
occupati con vera competenza della flotta 
aerea. 

Non seguirò gli onorevoli oratori nel 
vasto esame da essi compiuto intorno al-
l' organizzazione del servizio aereonautico 
presso gli altri paesi, ed al grado di svi-
luppo raggiunto dai principali eserciti eu-
ropei ; mi limiterò ad esporre in rapida 
sintesi l'organizzazione che il servizio stesso 
ha conseguito presso il nostro esercito e sul 
quale si può fare assegnamento nell'immi-
nente primavera. 

Noi abbiamo in questo momento cinque 
dirigibili di piccola cubatura, 5-P, di 4000 
metri cubi, e quattro dirigibili di media cu-
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batura , dirigibili M, da 10 a 11,000 me t r i 
cubi. 

TJn a l t ro dirigibile è in corso di s tudio, 
e spero non sarà lontano il giorno della 
sua costruzione, forse in ques t ' anno mede-
simo; di guisa che noi avremo dieci dirigibili 
con una cuba tu ra complessiva non mol to 
inferiore a 100 mila met r i cubi, lungi dun-
que dai 60,000 ai quali accennava ieri l 'ono-
revole Odorico; ma egli si r i feriva all'oggi, 
non al l ' imminente domani . 

Per t u t t i quest i dirigibili noi abbiamo 
gli hangars p ron t i , provvis t i di t u t t o il ser-
vizio accessorio, di can t ie r i od al t ro , distri-
buiti in t u t t o il te r r i tor io del Eegno in re-
lazione alle esigenze della difesa. Forse voi 
sapete dove essi sono e non è il caso che 
io lo r ipeta qui per un doveroso riserbo. 

Quan to al l 'aviazione, la legge del 27 giu-
gno 1912 ist i tuì il ba t t ag l ione au tonomo 
aviatori , real izzando così la separazione 
dei due servizi, aviazione e dirigibili, se-
condo i due not i concet t i scientifici del più 
pesante e del più leggero dell 'aria. 

En t ro la prossima p r imavera noi po t remo 
disporre di 12 squadriglie di av ia to r i con 
sette apparecchi ciascuna, r ipa r t i t e f r a i 
dodici corpi d ' a r m a t a : ciascuna di ques te 
squadriglie muni te di hangars, officine e 
caserme. Abbiamo q u a t t r o campi-scuole 
ad Aviano, Pordenone, Somma L o m b a r d a 
e Campo di San Maurizio. Questi campi 
sono provvis t i anch'essi di apparecchi per il 
volo degli allievi, e sono d o t a t i di officine 
capaci di t u t t e le necessarie r iparaz ioni . 
Infine presso il ba t tag l ione av ia to r i è s ta to 
isti tuito, con il concorso del Pol i tecnico di 
Torino, un corso teor ico-pra t ico per allievi 
aviatori. Come vedete, e come conver ranno 
gli onorevoli Montù ed Odorico, molto cam-
mino abbiamo fa t to , e, lo dico f r a n c a m e n t e , 
più che non avrei spera to ; e sono lieto di 
t r ibutarne pubbl icamente la dovu ta lode al 
colonnello Moris, d i re t to re di t u t t o il servi-
zio aereonautico, ed ai suoi valorosi coadiu-
tori. (Benissimo!) 

In massima io mi associo alle idees vol te 
dall 'onorevole Montù, e sono lieto di assi-
curare la Camera che, per t u t t o quanto ri-
guarda la fo rn i tu ra degli aereoplani , ormai 
gli acquisti saranno f a t t i esclusivamente in 
Italia dal l ' industr ia nazionale: non un soldo 
dei t re milioni v o t a t i per la f lot ta aerea 
andrà al l 'es tero. 

La pa t r io t t i ca iniziat iva di da re all' e-
sercito una flotta aerea, sca tur i ta e ma tu -
rata t ra l 'ammirazione e la g ra t i tud ine , per 
le prove da te , t ra le maggiori difficoltà e i 

maggiori pericoli dai nostr i av ia tor i mili-
t a r i in Libia , t rasse i suoi auspici dal l ' idea 
e dal sen t imento della grandezza della na-
zione, dalla fede pura di t u t t i gli i ta l iani di 
p o r t a r e il concorso ad un 'opera profìcua e 
p ra t i ca a favore della moderna a rma di 
guerra . E d all' invi to , lancia to da nobili 
cuori, la cui eco si ripercosse in lon tan i lidi, 
ove dimorano i nos t r i connazionali , corri-
spose largo consent imento di puri entusia-
smi nel momento in cui la nazione si av-
v iava sicura verso la sua r inasc i ta . 

Vada ai promotori.della sottoscrizione na-
zionale, a t u t t i coloro, che, vicini, o lonta-
ni, recarono il loro contr ibuto, vada il sa-
luto e la g ra t i tud ine dell 'esercito. (Benis-
simo\) 

Ee la t i vamen te alla cost i tuzione di un isti-
t u t o cent ra le aeronaut ico , raccogl iente in 
sè i mezzi di v i ta e di progresso della nuo-
va scienza del l 'ar ia , io mi compiaccio di 
assicurare che, già da tempo, si e pensato 
di provvedere a questa imprescindibile ne-
cessità e che t rovas i allo studio un concre-
to p roge t to di legge al r iguardo. 

Da qualche t empo ho preso inol t re in 
esame la p ropos ta di un corpo unico di a-
v ia to r i e di dirigibilisti; e, sebbene sia mio 
personale convincimento che la questione 
present i gravi difficoltà, t u t t a v i a ho defer i to 
il suo esame, il suo studio ad una Commis-
sione c o m p e t e n t e di tecnici , e mi riservo 
d i esaminarne i r isul ta t i . 

Inf ine, per quanto r iguarda la quest ione 
finanziaria, t occa t a t a n t o dall ' onorevole 
Montù , quanto dal l 'onorevole Odorico, av-
ver to che con i fondi raccolt i median te la 
sottoscrizione nazionale, e col residuo asse-
gno ancora disponibile sui 10 milioni conces-
si dalla legge 10 luglio 1910, s ip rovvederà a-
d e g u a t a n r n t e a far f ron te ai bisogni straor-
d ina r i della ae ronau t i ca mil i tare per t u t t o 
il corrente anno 1913, al t e rmine del quale 
cer to nuove necessità finanziarie si affac-
ceranno, ed il Governo allora avviserà ai 
modi di fa rv i f ron te . 

Chiedo a l l 'onorevole Pres iden te il per-
messo di r iposarmi per cinque minuti . 

P E E S I D E i f T E . Si riposi, si riposi pure, 
onorevole ministro. 

(La seduta, sospesa per cinque minuti, è 
ripresa alle 17.10). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
della guer ra ha facol tà di proseguire il suo 
discorso. 

SPIISTGAEDI, ministro della guerra. Pro-
seguendo la mia r isposta agli onorevoli de-
p u t a t i che hanno preso p a r t e alla discus-
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sione, dirò brevi parole in merito alle con-
siderazioni svolte dall 'onorevole Abozzi. 

Egli, con alto sentimento di patriottismo, 
si è occupato della difesa della Sardegna, 
e di ta luni interessi della sua Isola, già pa-
trocinat i con molto amore anche dall' ono-
revole Pais. 

La difesa dell' isola di Sardegna, come 
quella di t u t t o il terri torio dello Stato, è 
prevista, e stabilita da piani studiati e pre-
parat i , fin dal tempo di pace, sotto l ' a l ta 
direzione dei capi di stato maggiore del-
l'esercito e della marina; e mi consenta la 
Camera clie a questo riguardo io mi tr in-
ceri dietro un doveroso riserbo. 

IsTon si può parlare, onorevole Abozzi, 
di abbandono; anzi la Sardegna, con alcune 
sue fortificazioni marit t ime, forma uno dei 
caposaldi della nostra difesa. Certo si fa 
molto assegnamento sulle forze locali e sul 
valore degli abi tant i , e questa fiducia to rna 
ad onore dell 'Isola. 

Circa l 'aumento dell 'artiglieria, noto che 
è una esigenza che finora non può essere 
sodisfatta, dato il bisogno di provvedere 
ad altre e più urgenti esigenze, ma io non 
nego che sopra questo punto, sul quale e-
gli ha chiamato la mia at tenzione; studi e 
proposte possano forse venire quanto prima. 

L'onorevole Abozzi si è inoltre interes-
sato delle condizioni economiche del perso-
nale civile dei depositi d 'a l levamenti ca-
vall i ; ma egli sa oramai, dopo l ' interru-
zione di ieri, che a questo appunto è s ta to 
già provveduto col bilancio che si discute. 

E ora, onorevoli deputat i , a due argo-
menti forse non lieti, come quelli t r a t t a t i 
dall 'onorevole Grosso-Campana e dall 'ono-
revole Buonanno; non lieti, ma cer tamente 
molto interessanti per l 'economia generale 
dell 'esercito. 

L'onorevole Grosso-Campana ha soste-
nu to che il Ministero della guerra non inco-
raggia sufficientemente la produzione equina 
nazionale median te il pagamento di ade-
guati prezzi negli acquisti dei puledri. Ora 
io potrei dimostrare all 'onorevole Grosso-
Campana che precisamente sopra una via 
opposta si è messo il Ministero della guerra 
e gli ultimi acquisti fa t t i , e gli ordini dat i 
alla Commissione di r imonta segnano t u t t i 
un sensibile miglioramento sui prezzi cor-
risposti negli anni scorsi. 

Pot re i ci tare delle cifre : prego la Camera 
di volermene dispensare. 

Ma l 'argomento capitale svolto dall'o-
norevole Grosso-Campana è quello relativo 
al con t ra t to della forn i tura della carne al-

l 'esercito, sul quale ha mosso gravi e severe 
obiezioni. v 

I l Ministero della guerra, giustamente 
preoccupato dal crescente, straordinario rin-
caro dei prezzi dei bovini da macello, spe-
cialmente dopo il 1908, pensò di introdurre 
la carne congelata nell 'al imentazione del 
soldato, in considerazione del minore onere 
che ne sarebbe derivato al bilancio dello 
Stato ; ma, come è na tura le , prima di ad-
divenire a un proposito di questo genere, 
non mancò di circondarlo delle maggiori 
guarentigie. 

• Studi furono accuratamente compiuti da 
t u t t e le au tor i tà sanitarie militari, esperi-
menti furono f a t t i duran te t u t t o il corso 
dell'esercizio finanziario 1910-11. Ottenuti 
buoni risultati da questi esperimenti, si de-
cise finalmente di addivenire alla distribu-
zione della carne congelata all'esercito, e li-
mi ta tamente , ben inteso, ai periodi dell'an-
no in cui questa distribuzione sarebbe stata 
a iu ta ta anche dalle condizioni di tempera-
t u r a nelle diverse stagioni dell 'anno. 

E di fa t t i , la carne macel lata non viene 
distribuita che nei mesi di ot tobre, novem-
bre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo. 
In t u t t i gli altri mesi viene distr ibuita carne 
fresca. 

L 'onorevole Grosso-Campana critica le 
modali tà varie che informarono il contrat to 
all 'uopo conchiuso. I l Ministero si prospettò 
la necessità di non suddividere l 'asta f ra un 
numero grande di concorrenti , perchè qui 
non era il caso di invogliare la concorrenza 
a prat icare dei prezzi più. bassi, inquanto-
chè si t r a t t a v a di una forni tura da intro-
dursi quasi ex-novo in I ta l ia , dove l'indu-
stria del f reddo era poco svi luppata. 

Occorreva essenzialmente, come ho detto 
ieri in una mia interruzione all'onorevole 
Grosso-Campana, ricorrere ad una casa 
unica, la quale con grandi , con potenti 
mezzi, potesse apparecchiare tu t to un si-
stema di celle, di vagoni, .di autocarr i fri-
goriferi; cosa che non sarebbe s tata pos-
sibile se la forni tura fosse s ta ta r i p a r t i t a 
in un numero grande (per esempio, per cor-
po di armata) di piccoli fornitori , i quali 
non avrebbero avu to na tu ra lmente i mezzi 
per provvedere . 

Di più, si t r a t t a v a di un genere che non 
si t rova sui mercat i d ' I ta l ia , ma che biso-
gna far venire dall 'estero. 

E anche qui la necessità d 'una g r a n d e 
impresa, che potesse anche, al caso, r i s p o n - % 
dere ai bisogni della mobil i tazione dell'eser-
cito, ai quali i piccoli forni tor i non sono 
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assolutamente in grado di provvedere. Ecco 
perchè invece di spezzare la fornitura a 
molti concorrenti, fu deliberata un'asta 
unica. 

L 'onorevole Grosso-Campana ha criti-
cato anche la diversità dei prezzi posti a 
base dell 'asta così spezzata, cioè i lprezzo me-
dio per la carne congelata e i lprezzo medio 
per la carne fresca; e notò giustamente che 
in un primo appalto, come media comples« 
siva, si sarebbe forse ottenuto (sommando 
i due prezzi medi) un benefìcio per l 'erario, 
che egli ha calcolato fino all 'ultimo cente-
simo. Ma gli faccio osservare che fu studiosa-
mente, artif iciosamente voluta questa distin-
zione. 

Interessava soprattutto all 'amministra-
zione militare che, la prima vol ta che s'in-
troduceva su larga scala la distribuzione 
della carne congelata ai soldati, questa fosse 
assolutamente della migliore qualità in com-
mercio ; ed era quindi necessario tenere alti 
i prezzi della carne congelata, per non 
carrere il rischio di dovere interrompere 
la fornitura e dar luogo a inconvenienti di-
sciplinari spiacevoli. .Nello stesso tempo in-
teressava all 'amministrazione militare otte-
nere il maggiore ribasso possibile sulla carne,, 
fresca. E questo, che noi volevamo, siamo 
riusciti a ottenerlo. Ecco spiegate le ragioni 
della distinzione dei due prezzi, della carne 
congelata e della carne fresca. L a conci-
sione toglie forse chiarezza al mio pensiero, 
ma potrò fornire al l 'onorevole Grosso Cam-
pana dati e chiarimenti che, non dubito, 
varranno a convincerlo. 

Del resto, che il contratto f a t t o sia stato 
provvido per l 'amministrazione militare, si 
scorge subito dando uno sguardo al bilan-
cio. Noi abbiamo real izzato, in media, sul 
prezzo della carne dello scorso esercizio 
un milione di economia in un anno; e quindi 
oltre cinque milioni per tut to il contratto . 
Questa credo che sia la più convincente ri-
sposta che si possa dare al l 'onorevole Grosso-
Campana, del quale però non posso disco-
noscere le giuste considerazioni, che egli 
fa rispetto a questa complessa materia dei 
contratti . 

È un fa t to che si ha a lottare continua-
mente coi fornitori, onesti moltissimi, ma 
che, in alcuni casi, sono anche maestri d'in-
ganni ; e quindi è molto difficile che non 
s'incappi in qualche frase, in qualche pe-
riodo del capitolato d 'appalto che dia ca-
gione a l i t i interminabili, che poi ridon-
dano a tut to danno dell 'amministrazione, 

per quanto io abbia fede, e i l l imatata fede, 
nella giustizia del nostro paese. 

In ogni modo posso assicurare l 'onore-
vole Grosso-Campana che delle sue giuste 
considerazioni terrò il massimo conto pos-
sibile; 

Inoltre egli ha sollevato un'obiezione, a 
cui mi preme di rispondere subito, a ri-
guardo della Direzione generale dei servizi 
amministrativi affidati a un ufficiale gene-
rale. 

Egl i dice giustamente che l 'ufficiale, per 
i suoi attributi, è forse il meno atto a que-
sta materia contrattuale ; e, sotto un par-
ticolare punto di vista, ha perfettamente 
ragione. Ma, badiamo, il direttore generale 
dei servizi amministrativi logistici, (la pa-
rola stessa lo dice) non si occupa soltanto 
della stipulazione dei contratt i , ma ha an-
che una quantità di attribuzioni inerenti a 
quella che ho chiamato, un momento fa, 
la preparazione degli approvvig ionamenti 
di mobilitazione. 

Questo è il compito suo esenziale, ch'egli 
adempie d'accordo col l ' intendente generale 
dell 'esercito. D'altra parte il direttore ge-
nerale dei servizi amministrativi e logistici 
ha a latere quello che voleva appunto l'o-
norevole Grosso-Campana, un funzionario 
civile, un vice direttore civile, che si occupa 
più specialmente di materia di contrat t i ; 
e a sua vol ta il vice direttore ha a fianco 
t u t t i i capi divisione, che trat tano singolar-
mente dei var i contratt i , secondo che si 
tratt i di v iver i , di casermaggio, di tra-
sporti od altro. 

Come vedono, tut to il servizio è orga-
nizzato bene: se malgrado ciò, se malgrado 
t u t t a la buona volontà, qualche vol ta si 
incappa nella frode, errare humanum est. 

L'onorevole Buonanno si è occupato de-
gli operai borghesi, e a questo riguardo 
devo anzitutto ringraziarlo per avere egli 
stesso riconosciuto come da tempo l 'Ammi-
nistrazione militare fa tut to il possibile per 
migliorare le condizioni di questo, come, del 
resto, di tu t t i i personali dipendenti dal-
l 'Amministrazione della guerra. 

Egl i si è interessato dei capi operai, dei 
capi sarti e dei capi calzolai, e vorrebbe 
fissare delle condizioni, precisare dei ter-
mini secondo i quali tutto il loro servizio 
devrebbe svolgersi, e concretare infine delle 
proposte di compenso al termine dei loro 
servizi. 

Questo, onorevole Buonanno, è mate-
rialmente impossibile. Per le v igenti dispo-
sizioni di legge, nessuna speciale garanzia 
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di stabili tà l 'Amministrazione può, o dove 
dare a questi capi operai, all ' infuori di 
quella che na tura lmente scaturisce dal prin-
cipio di massima, di favorire cioè coloro che 
abbiano dato prova di re t t i tud ine nell 'adem-
pimento dei contrat t i , autor izzando i Con-
sigli di amministrazione a t r a t t a r e con essi 
per la loro rinnovazione allo .scadere dei 
medesimi. 

L 'onorevole Buonanno ha creduto di 
accennare ad inconvenienti dipendenti dal-
l 'affidare al l ' industr ia p r iva ta l 'allestimento 
di par te delle cartucce occorrenti ai bisogni 
dell 'esercito. 

Su questo argomento mi consenta l 'ono-
vole Buonanno di dissentire completamente 
dalle idee che egli ha manifes ta te . A pre-
scindere dal f a t t o che è mio principio di 
ricorrere sempre, dove è possibile, all ' in-
dustria nazionale, a preferenza del l ' indu-
stria di Sta to , per metterci in grado di po-
tere al momento del bisogno t ra r re dal paese 
t u t t i gli elementi necessari alla sua difesa, 
io debbo osservare all 'onorevole Buonanno 
che, qualora per i bisogni di guer ra noi 
dovessimo esclusivamente ricorrere agli sta-
bilimenti militari , dovremmo dare a questi 
stabilimenti uno sviluppo straordinario, as-
solutamente non proporzionato ai bisogni 
del t empo di pace. (Approvazioni). 

Cito un particolare recente . Discorrendo 
della nostra situazione militare, ho accen-
na to come già fin d 'ora l 'esercito si sia 
messo in misura di re in tegrare completa-
mente la dotazione di munizioni. Orbene, 
come avremmo fa t t o noi a reintegrare i 
150,000,000 di cartucce spedite in Libia, se 
non avessimo potuto fare assegnamento su 
di uno stabilimento sorto come per incanto, 
e che lavora con una perfezione completa, 
con un macchinario veramente r ispondente 
alle u l t ime esigenze H 

Ho visi ta to quello s tabi l imento e ne sono 
uscito meravigl iato, sia in considerazione 
del t empo impiegato a costruirlo, sia per il 
modo come funziona. È sull 'Appennino pi-
stoiese, sopra Pracchia . 

L 'onorevole Buonanno ha de t to che è 
s ta to un errore tecnico. No, onorevole Buo-
nanno, non errore tecnico, dal momento 
che il massimo controllo funziona costan-
t emen te . Non si control lano solamente i 
bossoli o p a r t i di bossoli, quando sono ul-
t ima t i ; ma se ne controlla la confezione. 
Una Commissione tecnica permane costan-
t e m e n t e nello stabil imento. 

L'onorevole Buonanno ha de t to che è 
s ta to un errore economico. Ho già dimo-

s t ra to come, senza l'ausilio di questo stabi-
limento privato, l 'esercito non avebbe po-
t u t o reintegrare t u t t a la dotazione inviata 
in Libia. 

H a de t to che fu un errore politico. Non 
so rea lmente a che cosa egli abbia voluto 
alludere ; ma non credo che sia s ta to un 
errore politico, dal momento che quello 
stabilimento dà lavoro al l ' industr ia nazio-
nale, in quella regione che è come risorta a 
nuova vi ta . (Bene !) 

L'onorevole Buonanno si è, infine, occu-
pa to dell 'esperimento pel mantenimento 
del corredo ad economia, e di questo stesso 
argomento si è occupato di volo anche l'o-
norevole Marazzi, esprimendo pensieri com-
ple tamente opposti a quelli dell 'onorevole 
Buonanno. 

Per conto mio, mi limito a rispondere 
puramente e semplicemente alla domanda 
rivoltami dall 'onorevole Buonanno. Quali 
siano i r isultat i dell 'esperimento f a t to , non 
sono ancora in grado di fa r conoscere alla 
Camera. L 'esperimento, che è stato pertur-
bato nel suo sviluppo dalla guerra libica, 
non sarà compiuto che alla fcfìne di aprile. 
Dopo mi r iprometto di dire con t u t t a fran-
chezza e sincerità al l 'onorevole Buonanno 
e alla Camera i r i sul ta t i di esso. 

Poche parole all 'onorevole Marazzi, al 
quale ho già avuto occasione di rispondere, 
in par te , discorrendo della forza bilan-
ciata e de l l ' inquadramento degli ufficiali. 

L 'onorevole Marazzi ha toccato in ma-
niera bri l lante, come è suo costume, va-
stissimi argomenti di politica estera, di re-
clutamento, di istruzione e di amministra-
zione, che involgono ampia materia, e ciascuno 
dei quali meriterebbe una speciale t ra t ta-
zione a par te , che esorbita dai limiti della 
presente discussione del bilancio. 

Egli ha f a t t o inoltre affermazioni che 
implicano riforme ab imis, le quali rappre-
sentano a l t r e t t a n t e idealità, non raggiun-
gibili, come egli stesso ha det to , se non 
quando siano entrate, nella convinzione ge-
nerale. 

Per conto mio, non posso che confermare 
la mia antica convinzione, che ho espressa 
già a l t ra vol ta alla Camera, che cioè gli or-
dinament i militari sono il f r u t t o di un lento 
e progressivo accumularsi e ada t t a r s i di ele-
menti di varia na tu r a , ciascuno dei quali 
ha la sua ragione di essere, e che non si po-
t rebbe radicalmente muta re senza sconvol-
gere e compromet tere la compagine dell'ili" 
sieme. , 
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Ad ogni modo quello a cui dò la massima 
importanza, conforme all ' idea stessa dell 'o-
norevole Marazzi, è di s t r ingere sempre più 
l'esercito al paese cercando di a rmonizzare 
gli interessi par t ico lar i del l 'uno con quelli 
generali e superiori de l l ' a l t ro . 

L 'onorevole .Bava ha par la to delle pub-
blicazioui dell 'ufficio storico del corpo di 
Stato maggiore. Io lo r ingrazio per le pa-
role a l t r e t t an to lusinghiere quan to autore-
voli con le quali ha posto in rilievo l 'opera 
che il nost ro S t a to maggiore va svolgendo 
per la diffusione della cu l tu ra storico-mili-
tare, e posso assicurarlo che terrò conto 
della sua raccomandazione intesa a f a r sì 
che le pubblicazioni dell 'ufficio storico siano 
intensificate ed abbiano la maggiore possi-
bile diffusione, nel l ' a l ta finalità di in tegrare 
l ' istruzione e l ' educazione della nost ra gio-
ventù anche al di fuor i dell 'esercito. 

Per quan to r iguarda la denominazione 
dei reggimenti di fan te r ia , già ho avuto oc-
casione di d i re ieri a l l 'onorevole E a v a che 
è ben lon tana da me l ' i dea di a p p o r t a r e 
qualsiasi innovazione, cont ra r ia a l l ' ant ica 
gloriosa t radiz ione della nos t ra f an te r i a . 

Poche parole all' onorevole Padulli« il 
quale, spero, non si dorrà se gli r ispondo 
quasi per ult imo, ment re è s ta to il pr imo 
ad aprire il fuoco su questo bilancio. 

L 'onorevole Padul l i ha t r a t t a t o di qua t -
tro diversi a rgoment i : dei cambi di guarni -
gione ; dell ' o rd inamento della cavalleria; 
della pensione ai fer i t i in Libia, ed infine 
dei compensi al valore. Qui ve ramen te non 
ho capito bene se ha d e t t o delle medaglie 
al valore o della medagl ia commemora t iva . 

P A D U L L I . Specia lmente della medaglia 
commemorativa. 

S P I N G A B D I , ministro della guerra. In-
torno ai cambi di guarnigione già ho avu to 
occasione di mani fes ta re alla Camera il mio 
pensiero, anche qui, mi rincresce, cont rar io 
a quello del l 'onorevole Padul l i ed anche 
dell 'onorevole Marazzi. 

Io non credo che convenga legarci le mani 
ed adot tare senza al t ro le sedi fìsse. Io penso 
che i cambi di guarn ig ione siano t a l v o l t a 
una vera e propria necessità d 'o rd ine mi-
litare ed anche di ordine morale. Vi sono 
delle sedi nelle qual i i reggiment i , per la 
natura del t e r r eno circostante, co l t iva to 
intensamente, o per il servizio ter r i to-
riale pesantissimo, o per d i s taccament i di 
vario genere, non possono assolu tamente 
svolgere le loro istruzioni, le quali , per con-
seguenza, sono r ido t t e a quel breve periodo 
bell 'anno in cui h a n n o luogo i campi e le 

manovre d ' insieme. Per quest i reggimenti 
s ' impone la necessità assoluta di cambiarl i 
ogni t a n t o di guarnigione, perchè a l t r iment i 
la compagine non solo del l ' is t ruzione ma 
anche della disciplina ne soffrirebbe. 

Vi citerò un caso. Io ho a v u t o l 'onore 
di comandare la divisione mili tare di Mes-
sina per qua lche anno. 

Q u a t t r o miseri reggiment i di f a n t e r i a di-
visi in q u a r a n t a d u e d i s t accamen t i , f r a distac-
cament i di pubblica sicurezza e distacca-
men t i ordinari . Lascio a voi immaginare 
quale is truzione si po teva svolgere, seppure 
la compagine disciplinare non veniva scossa, 
in quest i reggimenti , spezzati , sminuzzat i 
in t a n t e piccole f razioni di compagnie e di 
plotoni . Di qui la necessità di muta r l i di 
t r a t t o in t r a t t o di guarnigione, mandandol i 
in sedi dove siano r iuni t i e possano effett i-
v a m e n t e ristabil ire l 'ordine, che è condizione 
essenziale di v i t a nell 'esercito. 

H o de t t o anche considerazioni di ordine 
morale. Non voglio f a re dei con f ron t i t r a 
sedi ag ia te e sedi disagiate , ma è un f a t t o 
che ci sono delle sedi dove gli ufficiali ci 
s tanno poco volentieri , che n o n offrono, 
non sol tanto come v i ta mater ia le , agi e co-
modi tà , ma non offrono nemmeno oppor-
t u n i t à di is truzione, di educazione delle 
famiglie. 

Anche per questi si dovrà f a re un po' di 
giustizia d is t r ibut iva e t rasfer i r l i ogni t a n t o 
da una sede a l l ' a l t ra , da u n a sede disagiata 
ad una meno disagiata . 

Bipeto , però, senza vincoli, senza limite 
fìsso. Bas t i dirvi che l 'anno scorso non ho 
f a t t o alcun cambio di guarnigione, e que-
s t ' anno li ho l imi ta t i a due o t re reggi-
ment i , due di cavaller ia e due di bersaglieri . 
Un reggimento di bersaglieri da Verona e 
un a l t ro da Pa le rmo ; un reggimento di ca-
val ler ia da P a l m a n o v a , un al t ro da Milano, 
dove s t ava già da q u a t t r o anni . 

L ' a l t r o a rgomento t r a t t a t o da l l ' ono re j 

vole Padul l i si riferisce al r io rd inamento 
della caval ler ia . Io credo, a questo r iguardo, 
come ho accenna to ieri, che la parola abbia 
forse t r a d i t o il pensiero, quando egli ha 
de t to che la cavaller ia non sarebbe t enu ta 
nel la considerazione delle a l t re armi . 

Mi preme di dichiarare f r ancamen te , a-
pe r t amen te , dinanzi alla Camera ed al Paese, 
che la cavalleria è t e n u t a nello stesso conto 
di t u t t e le a l t re armi, cooperando con t u t t e 
le a l t re armi al successo sul campo di b a t -
tag l a . 

Egli desumerà forse questa sua a f fe rma-
zione dal f a t t o di non aver vedu to ancora co-
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s t i tu i te t u t t e le uni tà di cavalleria così come \ 
ve ramen te avrebbero dovuto essere, ed ac-
cennava al f a t t o che noi abbiamo soltanto 
t re divisioni di cavalleria, mentre , giusta i 
nostr i concett i militari, dovrebbero essere 
qua t t ro . 

A questo riguardo mi piace di assicu-
rarlo che è mio preciso intendimento di ad-
divenire presto alla costituzione della quar t a 
divisione di cavalleria. 

Con ciò saranno diminuite quelle br igate 
pletoriche, alle quali l 'onorevole Padul l i ac-
cennava l 'a l t ro giorno. 

Circa le pensioni ai fer i t i reduci dalla 
Libia, l 'onorevole Padull i sa con quanto a-
more e con quanto interesse il Governo si 
sia occupato di questi valorosi soldati re-
duci dai campi di ba t tag l ia . 

Se ìlcuni di essi sono ancora negli ospe-
dali, mentre i loro compagni hanno già rag-
giunto le loro case, perchè le rispettive classi 
sono s ta te congedate, ciò è dovuto a neces-
sità superiori, sopra le quali non si può pas-
sare, perchè si t r a t t a di constatazioni legali 
e formali del genere d ' infermità che sono loro 
riconosciute, affine di poter dare alla Corte 
dei conti il mezzo di l iquidare l 'una piut-
tosto che l ' a l t ra pensione, maggiore o mi-
nore, a seconda dell 'enti tà delle infermità 
r isul tant i dalle feri te. 

Posso ad ogni modo assicurare l 'onore-
vole Padul l i che por terò la massima a t t en-
zione a questo r iguardo, per fare in modo 
che anche questi benemeri t i soldati abbiano 
quello che loro compete nel più breve ter-
mine possibile, in guisa che anch'essi pos-
sano raggiungere le loro famiglie. 

F inalmente vengo alla questione delle ri-
compense e delle medaglie commemorative. 
Comprenderà l 'onorevole Padulli che mai si sa-
rebbe potu to addivenire alla distribuzione di 
una medaglia commemorativa quando ancor 
d u r a v a la guerra; e non dico alla distribu-
zione, ma nemmeno alla coniazione di una 
medaglia commemorat iva prima che la guer-
ra fosse finita, inquantochè anche i part i-
colari della medaglia po tevano subire va-
r iant i a seconda dello svolgersi degli avve-
nimenti , come ad esempio nella da ta . 

Appena conclusa la pace, il Ministero 
ha pubbl icato subito il decreto di istitu-
zione della medaglia commemorat iva ; e da 
quel giorno la Zecca, la quale aveva già 
preparato il conio e t u t t o ciò che era ne-
cessario, procede con la maggiore intensità 
al lavoro. 

L 'onorevole Padul l i pensi che si t r a t t a 
complessivamente forse di 200,000 e più 

medaglie da coniare, perchè l'esercito di 
Libia si è r innovato ; se poi aggiunge anche 
l ' a rma ta , egli vedrà che si superano certa-
mente i 200,000 esemplari. Dunque per 
quan ta abil i tà possa esplicare la Zecca (ed 
il mio collega del tesoro potrebbe esserne 
test imone), non sarà possibile distribuire la 
medaglia con sollecitudine. 

Nello stesso tempo mi piace dichiarare 
all 'onorevole Padul l i ed alla Camera che il 
lavoro poderoso e coscienzioso della Com-
missione pe r l e ricompense al valore, presie-
d u t a dal generale senatore Mazza, volge or-
mai al suo termine, ed ho fonda ta speranza 
di potere, prima della fine del mese venturo, 
pubblicare l 'elenco di t u t t e le ricompense 
al valore. 

Si t r a t t a , ripeto, di un lavoro poderoso 
f a t t o dalla Commissione poiché furono ol-
t r e 12,000 i proposti alla ricompensa. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Speriamo che si 
faccia presto. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Una 
parola all 'onorevole Bentini . 

Non posso seguirlo nel suo elevato e 
do t to discorso intorno all 'antagonismo fra 
i codici civili e militari; gli ricordo soltanto 
che un proget to di codice penale militare 
si t rova davan t i al Senato (vede che in 
questo è stato prevenuto il suo desiderio); 
speriamo che giunga in sporto anch'esso. 
(Interruzione del deputato Bentini). 

I n t a n t o quello che mi preme di dirgli è 
questo: che il nuovo codice penale mili-
t a r e per l 'esercito ha t enu to conto di 
t u t t e le osservazioni che egli ha fa t to , nel 
senso di restr ingere in modo straordinario 
i rea t i da deferirsi ai t r ibunal i militari e 
nel senso anche di r idur re le pene che oggi 
sono comminate dal codice Zanardelli... 

T U R A T I . Ma in t an to il proget to è spa-
rito dal l 'ordine del giorno del Senato. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ono-
revole Tura t i , ella comprenderà che si t rat ta 
di una mater ia ben grave. 

Vorrei che fosse qui il mio collega per 
la grazia e giustizia per dirle quale lavoro 
improbo si sia f a t to nel l ' intento di far ar-
r ivare in porto il codice civile ed il codice 
di procedura. (Approvazioni). 

Del resto, onorevole B e n t i n i , la giustizia 
mili tare si ispira sempre a criteri di molto 
rigore circa le prove, ma di grande beni-
gni tà circa le pene! (Approvazioni). 

Ella stessa, onorevole Bentini , l 'ha ri-
conosciuto. Ed ancora aggiungo questo, che, 
a differenza delle condanne pronunziate dal 
magistrato comune, nei t r ibunal i militari le 



Atti Paríavientari — 23469 — camera dei Devalan 
LEGISLATUEA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 6 FEBBRAIO 1 9 1 3 

pene sancite non sono mai scontate per in-
tero. 

Per regola generale, ormai consuetudi-
naria , quando il condannato ha scontato 
due terzi di pena, conservando buona con-
dotta, egli è senz'al tro dismesso dal car-
cere. 

Come vede , dunque, siamo più generosi 
di quello che ella non supponga. 

L 'onorevole Bent ini ha anche accennato, 
se io non credessi il caso di proporre alla 
sanzione sovrana, senti to il Governo, una 
amnistia per i condannat i per reat i militari 
in Libia. 

F rancamente , io non potrei consentire 
in questo ordine di idee. Necessità assolute 
di disciplina, che deve essere man tenu ta 
alta, in tegra nell 'esercito, sconsiglierebbero 
un provvedimento di questo genere. {Ap-
provazioni a destra). 

Ma d 'a l t ra pa r te però io debbo dichia-
rare all 'onorevole Bentini che molti e molti 
decreti di grazia io vado man mano sotto-
ponendo al l 'augusta firma del Sovrano {Ap-
provazioni) esaminando, caso per caso, t u t t i 
quelli per cui effe t t ivamente ragioni di uma-
nità consigliano sia diminuita o d i s t ru t ta 
senz'altro la pena. {Approvazioni). 

Molti di questi casi ho sottoposti, e su 
questa via procedo. 

Mi rendo per fe t t amente conto anch'io, 
onorevole Bentini , di alcune speciali con-
dizioni. Se un soldato, dopo avere passato 
varie no t t i alle trincee, si addormenta al 
posto di guardia, è deferito al t r ibuna le 
militare e condannato . Ma io non posso non 
rendermi conto delle condizioni speciali in 
cui è venuto a t rovars i questo soldato {Ap-
provazioni); e quindi, mentre riconosco la 
giustezza della pena, faccio in modo che 
questa sia a t t e n u a t a dalla grazia sovrana. 
'{Vive approvazioni). 

L'onorevole Bent ini ha t r a t t a t o anche 
l'altro argomento che si riferisce alle com-
pagnie di disciplina. È una dolorosa, ma 
assoluta, necessità questa di mantenere lo 
istituto delle compagnie di disciplina, le 
quali in al t r i S ta t i europei sono ben più 
numerose delle nostre. Basti osservare che 
non è ammissibile di tenere a conta t to de-
gli altri soldati dell 'esercito individui de-
generati, ribelli, delinquenti , i quali potreb-
bero essere causa di pericoloso contagio, di 
grave per turbamento e di dolorosissimi in-
cidenti. 

Sorge quindi, e s ' impone, la necessità di 
isolarli e di sottoporli ad un regime severo 

\m 

sì, ma umano, che valga a correggerli, o per 
lo meno ad impedire che facciano del male. 
D ' a l t r a parte, l 'onesto ci t tadino che è chia-
ma to a dare il suo contr ibuto alla patr ia , 
ha anche il dir i t to di non essere lasciato a 
c o n t a t t o di elementi corrott i , indegni e pe-
ricolosi. {Vive approvazioni). 

CAMPANOZZI. Ma non dovete perse-
gui ta re il pensiero! {Vivi rumori — Inter-
ruzioni). Invece di urlare, ascoltate. {Ru-
mori). 

S P I N G A E D I , ministro della guerra. Del 
res to , onorevole Bentini , gli al tr i paesi che 
a v e v a n o abolito queste compagnie di di-
sciplina, furono costret t i , dopo brevi anni, 
a ristabilirle. 

Ma l 'onorevole Bent ini è stato mosso a 
fa re queste considerazioni da un caso spe-
ciale ( l 'ha det to egli stesso): il caso del sol-
dato Moroni. 

I precedenti di questo (lasciatemelo dire) 
disgraziato, non sono immuni da censura. 
Egli infat t i , in occasione dell 'entusiasmo 
desta to in t u t t a la nazione dalla guerra li-
bica, pervaso dalle sue idee rivoluzionarie, 
ant imil i tar is te , r ipor tò due condanne per 
manifestazioni sediziose... 

T U R A T I . Condanne poli t iche! {Rumori 
a destra e al eentro). 

SPLNGARDI, ministro della guerra ...e 
poi, approssimandosi la ch iamata alle armi 
del la sua classe di leva, egli, presentendola, 
disertò all 'estero, e non ritornò, se non 
quando la guerra fu finita. {Commenti ani-
mati ed esclamazioni a destra ed al centro). 

Dei suoi precedenti , per altro, l ' au tor i tà 
militare non avrebbe tenuto soverchio conto, 
salvo a fare oggetto di lui, na tura lmente , 
come d 'a l t r i suoi correligionari che sono 
nelle file dell 'esercito, d ' u n ' a t t e n t a vigi-
lanza, per impedirgli di f a r propaganda 
delle sue idee nell 'esercito stesso, e niente 
al tro; ma egli stesso t enne a far dichiara-
zioni di fede anarchica, di fede antimili ta-
r is ta . 

D u r a n t e il processo per diserzione, fa t -
togl i a Milano, egli tenne a dichiarare quali 
erano i suoi sentimenti al giudice i s t ru t -
tore, e volle che fossero messe a verbale le 
sue dichiarazioni . Ed appena raggiunto il 
suo reggimento, il ' 40° fanter ia , malgrado 
le amorevoli esortazioni del suo capi tano 
(e questo mi consta in forma ufficiale) e del 
suo colonnello, perchè conservasse le pro-
prie idee, se voleva, ma non ne facesse 
Sfoggio, egli gr idava : « í í on mi r i t ra t to ! 
sono anarchico, ant imil i tar is ta! ». Insomma 
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faceva professioni di fede, assolutamente 
intollerabili nelle file dell'esercito. (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra — Esclamazioni 
a destra ed al centro). 

F u quindi necessario che l 'autorità mi-
litare lo sottoponesse alla Commissione di 
disciplina, e questa, ad unanimità, ne de-
cretò l ' invio ad una compagnia di disci-
plina. ( V i v e approvazioni). 

CAMPAN OZZI. Mettete il capestro ! 
(Vivi rumori). 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Ma 
la disciplina vige anche nel vostro partito! 
Guai se non ci fosse disciplina ! {Approva-
zioni — Commenti —Interruzioni). 

Quanto agli onorevoli Scorciarmi e Ga-
zelli, non mancherò di tenere nel massimo 
conto le saggie osservazioni e le giuste con-
siderazioni che, con tanta competenza, han-
no fatto, l'uno nel campo del rendimento 
del contingente di leva, e l 'altro nel campo 
della rimonta dei cavalli per l 'esercito, e sono 
sicuro che le loro osservazioni e considera-
zioni serviranno di contributo alla soluzione 
di questi problemi, che sono fra i più im-
portanti per l'esercito. 

E d ora, eccomi all 'onorevole Arrivabene. 
Egl i m'ha vivamente raccomandato di pro-
seguire alacremente nell 'opera di completa-
mento della nostra difesa e dei nostri ar-
mament i ; ed ha chiuso il suo discorso con 
le parole : « Non assopiamoci, non rallen-
tiamo ». 

A questo proposito, consenta la Camera 
che io mi richiami alle mie precise dichia-
razioni che feci nel 1909, quando ebbi l'o-
nore di richiedervi i fondi occorrenti per 
l 'attuazione del programma che voi appro-
vaste. Io dissi allora • « Con ciò non intendo 
certamente di affermare che possa essere 
definitivamente chiuso il periodo delle spese 
straordinarie militari . Una tale dichiara-
zione sarebbe assolutamente assurda per-
chè t u t t o si muove, cammina, invecchia e si 
rinnova in questo mondo, e sopratutto per 
quanto si riferisce al complesso organismo 
militare. Come pure sarebbe stato assurdo 
un programma di lavori che per la sua at-
tuazione avesse dovuto involgere un troppo 
lungo periodo di tempo ». Questo allora 
io vi diceva. Dunque niente arresto, niente 
assopimento o rallentamento nel programma 
che stiamo svolgendo, e per il quale ab-
biamo disponibili alcune centinaia di mi-
lioni. Altri bisognerà darne; e sia sicuro l'o-
norevole Arrivabene che il Governo prov-
vederà. 

Ringrazio anzi a questo proposito l'ono-
revole Di Saluzzo per aver chiarito quanto-
si riferisce allo stanziamento della parte 
straordinaria proposto per l'esercizio 1913-14.^ 
I fondi di competenza dell'esercizio ven-
turo, come anche degli altri esercizi, sono 
quelli stabiliti dalle varie leggi speciali a 
suo tempo approvate; leggi che dal 1° lu-
glio 1907 al 30 giugno 1918 hanno assegnato 
complessivamente alla parte straordinaria 
528 milioni ripartiti in diversa misura fra 
vari esercizi. Di questi 528 milioni, 309 sono 
stat i assegnati a tutto il 30 giugno del cor-
rente anno ; restano ancora da assegnare 
219 milioni, e la dotazione spettante per 
legge al bilancio 1913-14 non è che una quota 
di questi milioni già accordati . 

Non si t r a t t a quindi nè di aumenti, nè 
di diminuzioni ; la parte straordinaria è 
quella che è, ed il suo svolgimento procede 
in dipendenza ed in applicazione di leggi 
precedenti che hanno ad essa provveduto. 

L'onorevole Arrivabene ha anche espresso 
qualche giudizio, forse meno favorevole, sul 
nostro armamento di artiglieria. Per quanto 
riguarda l 'armamento da campo io ho avuto 
già occasione di dichiarare alla Camera in 
quali condizioni siamo, cioè che dentro 
l 'anno tutto il materiale a deformazione 
da 75 ad acciaio sarà distribuito ai reggi-
menti di artiglieria. 

Per quanto riguarda l 'artiglieria di medio 
calibro, a cui egli ha accennato, e quella 
di grande potenza, potrei esporre una serie di 
dati concreti , che ho qui a sua disposizione, 
relativi al numero dei cannoni, a commesse 
date e ai termini stabiliti per la consegna 
delle forniture da parte delle case costrut-
trici . Ma consenta la Camera che in argo-
mento di tale delicatezza, come quello di 
cui trat t iamo, io non aggiunga altro, per 
quella particolare riserva che per ovvie ra-
gioni mi è imposta. 

Mi limito ad assicurare che non sostiamo, 
che non rallentiamo, ripeto, ma ci met-
tiamo sempre più in misura di guardare con 
serena fiducia l 'avvenire, senza pericolosi 
ottimismi, ma senza preoccupazioni sover-
chie per la gara di armamenti alla quale 
assistiamo ( B e n i s s i m o !) 

Con ciò credo di aver risposto ai vari 
oratori, che hanno preso parte a questa di-
scussione, e di avere i l lustrato nella sua fi-
sionomia generale e nei suoi principali capi-
saldi questo bilancio, che attende il vostro 
suffragio, ed io vorrei dire, il vostro largo 
suffragio. 
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Io nutro fiducia di essere riuscito a con-
vincere che questo bilancio risponde, al pari 
di quelli «he ho avuto l'onore di presentare 
negli anni passati, perfettamente ai vo-
stri voti ed ai voti di tutta la nazione; in-
quantochè esso mira ad integrare sempre 
più, e meglio, quella complessa, vasta opera 
organica destinata a dare al paese la sicu-
rezza della sua difesa, quali che possano 
essere gli eventi che l 'avvenire ci prepari. 

L'imponente spettacolo di patriottismo, 
dato dall'Italia durante la guerra che ab-
biamo combattuta, (spettacolo che ha sor-
preso gli stranieri, non noi, che viviamo 
intensamente della vita stessa della na-
zione) (Approvazioni) rende anche più sa-
cro, se fosse possibile,, e più gradito nel tempo 
stesso, il nostro dovere di organizzare le 
forze della patria, in modo che rispondano 
alle esigenze degli allargati confini e ci per-
mettano di guardare senza preqcpupazione 
all'avvenire. 

Ma, in questo momento decisivo della 
nostra storia nazionale, oltre che compiere 
un sacro dovere verso la patria, col conti-
nuare fermamente, fortemente, direi quasi 
fatalmente, nella necessaria opera, che ab-
biamo intrapresa, noi rendiamo anche il più 
solenne omaggio al valore del nostro eser-
cito ed al patriottismo delle nostre popo-
lazioni; omaggio, che l'uno e le, altre hanno 
dimostrato altamente di meritare. (Viv is -
sime generali approvazioni — Vivi applausi 
— Moltissimi deputati si recano a congratu-
larsi con Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale, riservata la facoltà di parlare al-
l'onorevole relatore. 

Presentazione di emendamenti 
ad un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1 onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

OREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
alcuni emendamenti al disegno di legge : 
Assunzione di personale avventizio per gli 
uffici scolastici provinciali (1288). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione di alcuni emendamenti al dise-
guo di legge : Assunzione di personale av-

ventizio per gli uffici scolastici provinciali 
(1288). 

Saranno trasmessi alla Giunta generale 
del bilancio. 

Si riprende la discussione sul bilancio 
della guerra. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

P A I S - S E R R A , relatore. Ringrazio anzi-
tut to , profondamente commosso, e lo com-
prenderà la Camera, delle parole gentili ed 
affettuose, a me rivolte nella seduta di sa-
bato dagli onorevoli colleghi Saluzzo e Pa-
dulli ed oggi dall'illustre ministro della guer-
ra, e credo di interpretare il loro sentimento 
e quello di tutti i miei colleghi, estendendo il 
loro saluto, con reverenti parole di conforto, 
alle molte famiglie che furono desolate da 
sciagure non inferiori alla mia. E siamo certi 
che tut t i coloro, che lacrimano ancora i 

' -<r r. 

propri cari caduti combattendo valorosa-
mente sui campi della Libia, troveranno un 
largo conforto nel pensare che il sangue dei 
loro figli, dei loro sposi, ha contribuito a 
elevare sempre più in alto il mai menomato 
prestigio del nostro esercito e le valorose 
tradizioni della patria nostra. ( Vivissime 
approvazioni). 

Senza sacrifizi, o meglio, senza educarsi 
alla scuola del sacrifizio, non può diventare 
grande e forte un popolo, tanto nella pro-
spera che nell'avversa fortuna. Ma il popolo 
italiano ha temprato la sua fibra e nelle 
cospirazioni e nelle persecuzioni, affrontando 
sacrifizi d'ogni sorta; e il nostro illustre 
Presidente, mio vecchio amico, è stato gran 
parte di quelle cospirazioni, di quei dolori, 
e di quelle prove di coraggio, che hanno 
immortalato tutt i quegli italiani, i quali per 
la patria hanno cospirato, hanno combat-
tuto, hanno saputo eroicamente morire. 
( Vivissime approvazioni). 

Detto ciò, non abuserò di soverchio 
della pazienza della Camera. L'onorevole 
ministro della guerra ha spietatamente mie-
tuto il campo riservato al relatore. 

Ma d'altra parte io ne sono felice, per-
chè così mi risparmio forse l'umiliazione di 
dovere, con forma meno brillante, dir quello 
che egli ha egregiamente detto. 

Non è cosa facile, egregi colleghi, il par-
lare dopo l'affascinante eloquenza del mi-
nistro della guerra, ed io non posso neppure 
seguire il suo metodo nel rispondere a eia-
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senno degli o r a to r i che h a n n o pa r l a to in 
ques t a discussione, pe r chè egli lo ha f a t t o 
e s a u r i e n t e m e n t e . 

Mi i n t r a t t e r r ò sulla fo rza b i l anc ia ta , del la 
qua l e h a n n o pa r l a to e g r e g i a m e n t e mol t i di-
s t in t i colleghi, m a specia lmente , senza offen-
dere la c o m p e t e n z a e l ' a u t o r i t à degli a l t r i , 
l'egregio* mio amico, onorevole P i s t o j a , che 
pr imo f r a t u t t i ha s a p u t o s t u d i a r e a f o n d o 
q u e s t a compl ica ta e difficile m a t e r i a . 

R i t e n g o però che non siano sufficienti 
i mezzi escogi ta t i e p ropos t i da mol t i miei 
colleghi, ed a c c e n n a t i anche da l l ' onorevo le 
P i s to i a e da l l ' onorevole min i s t ro . 

No i d o b b i a m o a n c h e f a r e in m a n i e r a che 
l ' a u m e n t o della r icchezza pubb l ica , r e n d e n d o 
possibile alle classi meno a b b i e n t i u n mi-
glior n u t r i m e n t o , a b b i a per e f fe t to d i mi-
g l iorare la r azza , che, a t t u a l m e n t e , n o n è 
qua le p o t r e b b e essere. E ques t a è u n a delle 
cause che spiegano pe rchè no i abb iamo u n a 
pe rcen tua le di r ivedib i l i e d i p e r d i t e supe-
r io re a quel la di q u a l u n q u e a l t ro paese . 

N o n r i sponderò al collega M o n t ù , che 
n o n ho il p iacere di v e d e r e p resen te . I n 
q u e s t a m a t e r i a sonoprofano , e credo che dob-
b iamo t u t t i r i cordarc i , come il L e v i t a , che 
qui ci vuole m o l t a fede : sola fides sufficit, 
per po te r convincers i che si possa col t e m -
po t r o v a r e la s t ab i l i t à che occorre pe r ser-
v i re , senza g r a v e pericolo, a i b isogni della 
gue r ra . I o forse des iderere i che, fino a t a n t o 
che non si sia ce r t i d i r i spa rmia re i disa-
s t r i che c o n t i n u a m e n t e noi dobb iamo de-
p lo ra re , per t r a t t a t i i n t e r n a z i o n a l i si proi-
bisse l 'uso degli ae reop lan i nel la g u e r r a . 
Sa rà u n a cosa da p r o f a n o ; ma u n senti-
m e n t o di amore alla v i t a u m a n a mi sp inge 
a dir la . 

P i u t t o s t o che a l l ' onorevo le Grosso-Cam-
p a n a , al qua l e ha e s a u r i e n t e m e n t e r isposto 
l ' onorevo le minis t ro , io devo u n a r isposta 
al l 'egregio mio collega ed amico onorevole 
Abozzi . Egl i ha chiesto p r o v v e d i m e n t i pe r 
la difesa della S a r d e g n a . Ecco: io, q u a n d o 
si t r a t t a de l la d i fesa naz iona le , la g u a r d o 
in complesso, ed amo che q u e s t a d i fesa sia 
i n f o r m a t a a cr i te r i t a l i da p o t e r m i rassicu-
ra re con t ro ogni per icolo che sovras t i alla 
i n t e g r i t à ed alla l i be r t a del la pa t r i a ; p u r non 
avendo m a n c a t o , per la S a r d e g n a , 27 anni or 
sono, di p r o p o r r e la cos t ruzione di f o r t i a l la 
M a d d a l e n a : a l lora si t r a t t a v a di un appos t a -
m e n t o n a v a l e . E i pochi d e p u t a t i , che e rano 
già alla Camera in que l l ' epoca , r i co rde ranno 
la l o t t a l unga che con a lcuni miei colleghi 
dove i sostenere per i n d u r r e il min is t ro del la 
guer ra , che e ra a l lora l ' onorevole R ico t t i , 

| a concedere , dopo t r e ann i , che finalmente 
la S a r d e g n a avesse un b a l u a r d o sicuro, che 
la ponesse al coper to da invasioni nemiche. 

E poi , onorevole Abozzi , io ho grande 
fiducia n e l v a l o r e e ne l p a t r i o t t i s m o dei 
miei c o n t e r r a n e i , i qua l i (la s tor ia ce lo di-
m o s t r a ) , h a n n o sapu to , t a n t o a nord che a 
sud dell ' isola, resp ingere gli invasor i f ran-
cesi. 

F u r o n o i d u e scogli con t ro i quali s'in-
f r a n s e r o le a rmi v i t to r iose del g r a n d e Na-
po leone . 

E st ia p u r ce r to l ' onorevo le Abozzi, che, 
se dovesse ver i f icars i a n c o r a il t e n t a t i v o di 
i nvas ion i s t r an ie re , i sa rd i saprebbero , ispi-
r a n d o s i alle loro t r ad iz ion i , ed obbedendo 
al loro dovere , compie re a t t i t a l i da far 
p e n t i r e c h i u n q u e volesse ancora t e n t a r e di 
o c c u p a r e la S a r d e g n a . 

Sa l to a pie ' pa r i i discorsi di al tr i miei 
col leghi , *ai qual i , r ipe to , ha r isposto l 'ono-
revo le min is t ro della g u e r r a , e vengo al-
l ' onorevole Bent in i , che n o n ho il piacere 
di v e d e r e p re sen te . 

Eg l i ha p a r l a t o di u n a ques t ione che è 
s t a t a già a g i t a t a a l la Camera mol te volte. 
P e l p r imo, l ' ono revo le Marcora , 34 anni or 
sono, propose , con u n discorso magistrale , 
che da l codice mi l i t a re si so t t raesse t u t t o 
ciò che avesse u n c a r a t t e r e di r ea to co-
m u n e ; e anco ra in due successivi discorsi 

| sos tenne la necess i tà che i r e a t i comuni 
! fossero t u t t i a f f ida t i al la c o m p e t e n z a dei 
i t r i b u n a l i o rd inar i . i E d io lo seguii, sebbene mol to t a rd i , nella 

v ia che egli a v e v a così nob i lmen te trac-
c ia to , e ini r icordo che in va r i e mie rela-
zioni non m a n c a i d i m o s t r a r e l ' assurdi tà di 
codici e di t r i b u n a l i mi l i ta r i speciali. 

| Come? L ' I t a l i a r i so r t a a nazione civile 
ha abo l i to il foro ecclesiastico, ha abolito 
il fo ro commerc ia le (e sì che il foro com-

! mereia io , pe r la special i tà del la materia , 
| a v r e b b e a v u t o forse r ag ione di essere) e la-
| scia il t r i b u n a l e mi l i t a r e in t empo di pace 
j pe r r e a t i c o m u n i 1 

F o r s e i r e a t i di f u r t o , di appropriazione 
i n d e b i t a ed a l t r i rea t i : con t ro la v i ta e gli 
a v e r i dei c i t t a d i n i ed a d a n n o della fede 
pubb l i ca , pe rchè commessi in caserma, ces-
sano di avere i c a r a t t e r i di r e a t i comuni, giu-
dicabi l i da i t r i b u n a l i ordinari 1 ? C o m p r e n d o 
che vi siano anche dei giudizi militari, ma 
d e v o n o essere quell i del Consiglio di disci-

j p l ina r egg imen ta l e o divis ionale , che giudi-
I ca l ' a b b a n d o n o del pos to , la disobbedienza 

insomma t u t t e quel le m a n c a n z e discipl ina 1 1 ' 
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che debbono essere prontamente ed esem-
plarmente punite. Ma, realmente, di nn 
tribunale ordinario non v'è bisogno che in 
tempo di guerra: in tempo di pace mi av-
vicino all'idea dell'onorevole B e n t i n i e di 
altri, e all'opinione del nostro illustre Pre-
sidente che, ripeto, fino da 34 anni fa il-
lustrò questa materia, che io t ra t to di sfug-
gita e alquanto stanco. 

E vorrei che l 'onorevole ministro della 
guerra, tanto benemerito dell'esercito, nel 
quale ha saputo portare un soffio di vi ta 
nuova e che lo ha nobilmente anche de-
mocratizzato, si persuadesse della necessità 
di togliere dal Codice penale militare t u t t o 
ciò che concerne reati , che debbono asso-
lutamente essere giudicati e puniti dai tri-
bunali ordinari. 

Vorrei dilungarmi e parlare di altre que-
stioni meno importanti , ma, non voglio abu-
sare della pazienza della Carnei*^ ; e non 
nascondo che le stesse mie forze non mi 
sorregono per continuare a t r a t t a r e argo-
menti così important i ; quindi vengo alla 
conclusione. 

Eaccomando all 'onorevole ministro della 
guerra di perseverare nella via che ha così 
nobilmente percorso sin qui : non si adagi 
sugli allori così nobilmente mietuti; si è fat to 
molto, ma rimane molto cammino ancora 
da fare. 

Credo che ella sia convinto, onorevole 
ministro, che ancora il nostro organico mi-
litare non è completo; si esigono altri prov-
vedimenti, ed io non dubito che ella saprà 
adottarli. Così sarebbe necessario che pron-
tamente si addivenisse alla costituzione dei 
reggimenti di artiglieria e si pensasse a 
provvedere le caserme, che importano una 
spesa di circa 60 milioni. Vorrei che ella, 
come glie ne hanno fat to invito l 'onorevole 
Padulli e altri colleghi, venisse a uno studio 
di serie e feconde economie per le pensioni. 
Per le pensioni, onorevole ministro, oramai 
siamo in una situazione molto grave, perchè 
le spese sono aumentate di 4 milioni, e tu t t i 
gli anni vi è un aumento costante di400,000 
lire. Non le pare che potremmo diminuire 
di molto questo aggravio, se non si abu-
sasse del collocamento in posizione ausiliaria 
d'autorità e non si ricorresse troppo spesso 
alla legge sul congedo provvisorio, che non 
dirò iniqua, non mi servo di simili agget-
tivi, ma che non rispetta i diritti acquisiti 
degli ufficiali e, secondo me, non risponde 
ad equità e giustizia. 

Ella, e .qui mi permetto di ricordare un 
suo discorso privato, mi promise che avrebbe 

studiato la materia, e che avrebbe portato 
molte modificazioni a una tale legge in 
modo da diminuire la spesa; ed accennò al-
tresì all'assunzione, da parte del Ministero, 
di alcuni lavori e anche di alcune forniture. 

Una ultima raccomandazione mi per-
metto di farle relativamente al corpo sa-
nitario militare, il quale ha bisogno di es-
sere rinvigorito, ha bisogno che il suo or-
ganico sia, non solo completato, ma allar-
gato. 

Voi non avete idea egregi colleghi, dei 
servizi eminenti resi dai corpi sanitari di 
terra e di mare ! (Approvazioni). 

Io, che ho viaggiato in una nave ospe-
dale, ho veduto con quali sacrifici, con quale 
abnegazione quei distinti ufficiali di marina 
curavano i feriti e gli ammalati . Li ho ve-
duti passare nott i insonni al capezzale dei 
moribondi, per portare loro conforto ed 
aiuto ! ( B e n i s s i m o ! Bravo!) 

E i medici militari dell'esercito hanno 
dato un largo contingente di feriti e di 
morti ! Tutto ciò, o signori, non fu ricor-
dato a voi, ed io spero che la Camera t u t t a 
si unirà a me nel mandare a quegli egregi 
sanitari militari un saluto, una parola di 
ammirazione ed un plauso per l 'opera così 
nobilmente compiuta. ( V i v i s s i m e approva-
zioni). 

E ora ho finito. Eicordiamoci, qualun-
que sia il nostro part i to, che il nostro eser-
cito non è un esercito nè feudale, nè dina-
stico : è esercito esclusivamente nazionale ! 
E credo che t u t t a la Camera dovrà, come 
una volta si diceva in Francia nell'epoca in 
cui il popolo seppe scuotersi dal domini^-lìella 
t irannia aristocratica, riconoscere che l'eser-
cito ha bene meritato della patria. Esso ha 
saputo affrontare e superare impavido pe-
ricoli non tu t t i conosciuti e preveduti, e 
attraverso le insidiose amicizie di qualche 
potenza e nonostante tiepide e intermit-
tent i alleanze, combattere e vincere. 

Si è mostrato non degenere delle invin-
cibili legioni romane; ha saputo dimostrare 
che le spese militari non furono, non sa-
ranno mai improduttive ! I nostri soldati 
furono e sono valorosi : nella Libia seppero 
essere martiri ed eroi ! ( Vive approvazioni 
— Molte congratulazioni). 

S P L N G A E D I , ministro della guerra. Chie-
do di parla-re. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S P I N G A E D I , ministro della guerra. Mi 

associo con tut to l'animo alle nobili pa-
role che l 'onorevole Pais-Serra ha pronun-
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ziato a r iguardo del l 'opera p res ta ta in Libia 
da l corpo sanitario mil i tare e mar i t t imo. 

S t a di f a t t o che opera più a l t amen te 
umana non po teva essere compiuta da nes-
suno, e quindi r ingrazio l 'onorevole Pais-
Serra di aver rivolto questo plauso al corpo 
sanitario, plauso al quale mi associo inte-
r a m e n t e . (Vive approvazioni). 

Colgo l 'occasione, poiché ho la parola , 
per r ispondere b revemente ad u n a osserva-
zione che l 'onorevole relatore ha f a t t o ri-
guard o alla cost i tuzione dei sei reggiment i 
d i art iglieria, che a t t endono ancora le ri-
spet t ive caserme. 

È u n a d iment icanza in cui son cadu to 
d u r a n t e la discussione. Dovevo u n a rispo-
sta al r iguardo anche all 'onorevole Di Sa-
luzzo. Mi piace dichiarare che accordi sono 
già i n t e rvenu t i col mio collega del tesoro, 
perchè prossimamente un disegno di legge 
sia presenta to alla Camera, disegno di legge 
che consent i rà nuovi fondi s t raordinar i per 
la cos t ruzione di f abbr i ca t i mili tari , intesi 
specia lmente a dare compimento a t u t t o 
l ' o rd inamento dell 'esercito vo t a to nel 1910. 
(Benìssimo!) * 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora al-
l 'esame dei capitoli , che s ' in tenderanno ap-
prov t i , secondo la consuetudine, c o n i a sem-
plice le t tura , quando non si facciano osser-
vazioni . - _ 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Personale cent ra le (Spese 
fisse), lire 2,193,000. 

Capitolo 2. Ministero - Personale cen-
t ra le - I n d e n n i t à di residenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 189,000. 

Capitolo. 3. Ministero - Personale co-
m a n d a t o (Spese fisse), lire 793,500. 

Capitolo 4. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi n a t u r a agli a d d e t t i ai Gabinet t i , 
lire 14,400. 

Capitolo 5. Ministero - I n d e n n i t à d imis -
sione, lire 30,000. 

Capitolo 6. Compensi al personale civile 
e mi l i ta re di qua lunque categoria che pre-
sta servizio nel l 'amministrazione centrale , 
lire 77,400. 

Capitolo 7. Ministero - Spese d'ufficio e 
minu te spese di rappresen tanza , lire 98,000. 

Capitolo 8. Spese postali , lire 4,000. 
Capitolo 9. Spese di s tampa per l 'ammi-

nis t razione centra le e di s tampa, r iservata , 
lire 50,000. 

Capitolo 10. Acquisto di l ibret t i , scon-
tr ini f e r rov ia r i ed a l t r i documenti di viag-
gio per mili tari ed impiegat i - Acquisto e 

« r iparazioni al macchinar io per Ta t imbra -
I t u r a dei l ibret t i - Cancelleria per là spedi-
| zione dei documen t i — Compensi pe r lavori 
! s t r ao rd ina r i inerent i alla dis t r ibuzione dei 
S document i stessi (Spes& d'ordine), lire 10,000». 

Capitolo 11. P rovv i s t a di car ta , e di og-
get t i var i di canceller ia per l ' amminis t ra-
zione centrale , lire 30^,000. 

Capitolo 12. Res idui passivi el iminati a 
senso del l 'ar t icolo 32 del tes to unico* di leg-
ge sulla contab i l i t à generale e reclamati 
dai creditori (Spesa- obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 13. Sussidi agli impiegat i e al 
personale infer iore in a t t i v i t à di servizio 
lire 25,500. 

Capitolo 14.. Sussidi ad ex-mil i tar i (coir 
p re fe renza a coloro che abbiano preso p a r t e 
a campagne di guer ra e n o n ricevano, as-
segno vitalizio) ad e x - i m p i e g a t i civili e ad 
ex-operai del l ' amminis t razione della guerra, 
in condizioni bisognose e loro famiglie 
Sovvenzioni s t raord inar ie ad i s t i tu t i di be-
beiìcenza di c a r a t t e r e mil i tare - Sussidi a, 
sottufficial i r i fo rmat i con meno di 6 anni 
di servizio - Sussidi a mil i tar i di t r u p p a in 
congedo assoluto ammessi a cure balneo-
te rmal i od a vis i te sani tar ie , lire 198,000. 

Capitolo 15. Spese casuali , lire 48,000. 
Capitolo 16. Spese di manutenz ione or-

d inar ia dei locali ad ib i t i ad uso dell 'Am-
minis t raz ione centra le nel palazzo del Mi» 
nistero della guerra , e paghe al personale 
fìsso a d d e t t o ai lavori ed all 'esercizio della 
luce elet t r ica, lire 43,000. 

Capitolo 17. Spese di l i t i e di arbitra-
m e l i (Spesa obbligatoria), l ire 39,900. 

Debito vitalizio. — Capitolo 18. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 39,000,000. 

Capitolo 19. I ndenn i t à per una sola volta, 
invece di pensioni, ai t e rmin i degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mili tari , a p p r o v a t o col re-
gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed al-
t r i assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), lire 49,000. 

Spese per l'esercito. — Capitolo 20. Stat i 
maggiori (Assegni fissi), lire 3,268,100. 

Capitolo 21. Ufficiali di vario grado e di 
! varie armi e corpi a disposizione del Mini-

stero della guerra per il servizio di a d d e t t i 
militari al l 'estero e per a l t r i servizi in ge-
nere (Assegni fìssi), lire 245,200. 

Capitolo 22. Corpi d i f an t e r i a : U f f i c i a l i 
(Assegni fìssi), lire 25,479,900. 

C a p i t o l o 23. D i s t r e t t i d i r e c l u t a m e n t o -
Ufficiali (Assegni fìssi), lire 1,120,500. 
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Capitolo 24. Corpi di fanteria : Truppa 
«(Assegni fìssi), lire 13,139,300. 

Capitolo 25. Corpi di caval ler ia : Ufficiali 
( i i [ ( ( L f , 

Capitolo 26. Corpi di cavalleria : Truppa 
(Assegni fìssi), lire 2,397,300. 

Capitolo 27. Corpi e servizi di artiglieria: 
Ufficiali (Assegni fìssi), lire 8,543,600. • 

Capitolo 28. Corpi e servizi di artiglieria: 
Truppa (Assegni fìssi), lire 4,104,905. 

Capitolo 29. Corpi e servizi del genio : 
Ufficiali (Assegni fìssi), lire 2,597,400. 

Capitolo 30. Corpi e servizi del genio : 
Truppa (Assegni fìssi), lire 1,008,745. 

Capitolo 31. Carabinieri reali (Assegni 
fìssi), lire 27,924,000. 

Capitolo 32. Carabinieri reali - Inden-
nità eventuali, lire 1,580,830. 

Capitolo 33. > Carabinieri reali - Assegni 
agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, 
in congedo provvisorio ed in posizione di 
servizio ausiliario (Spese fisse), lire 52,480. 

Capitolo 34. Corpo invalidi e veterani 
(Assegni fìssi), lire 308,800. 

Capitolo 35. Corpo e servizio sanitario : 
Ufficiali medici, veterinari e farmacisti mi-
litari (Assegni fìssi), lire 5,002,500. 

Capitolo 36. Corpo e servizio sanitario : 
Uomini di truppa delle compagnie di sa-
nità (Assegni fìssi), lire 317,400. 

Capitolo 37. Corpo di commissariato e 
d'amministrazione: Ufficiali (Assegni fìssi), 
lire 3,690,800. 

Capitolo 38. Compagnie di sussistenza : 
Truppa (Assegni fìssi), lire 333,600. 

Capitolo 39. Spese di leva ed assegni 
giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti , 
lire 644,800. 

Capitolo 40. Chiamate di classi dal con-
gedo per istruzione; Truppa (Assegni fìssi), 
lire 268,600. 

Capitolo 41. Scuole mil i tar i : Spese per 
il personale (Assegni fìssi), lire 2,348,400. 

Capitolo 42. Compagnie di disciplina e 
stabilimenti militari di pena (Assegni fìssi),' 
lire 216,800. 

Capitolo 43. Assegni agli ufficiali in aspet-
tativa, in disponibilità, in congedo provvi-
sorio od in posizione di servizio ausiliario 
(esclusi quelli dei carabinieri reali) (Spese 
fisse), lire 1,442,500. 

Capitolo 44. Personale della giustizia mi-
litare ( Assegni fissi), lire 396,200. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Di Sa-
luzzo. 

D I SALUZZO. Mi consenta il ministro 
•di richiamare, a questo capitolo, la sua at-

tenzione sul personale della giustizia, che 
formò già oggetto delle sue benevoli cure 
in una non remota legge. 

Nel giugno 1911 questo personale otte-
neva, infatti , un aumento di stipendio, che 
lo portò alla pari del magistrato ordinario, 
per quanto si riferisce al pubblico ministero, 
ed alla pari con i corrispondenti gradi del 
regio esercito, per quanto riflette la segre-
teria. 

Rimane tut tav ia da migliorare la car-
riera, specialmente quella del pubblico mi-
nistero; ed è questo lato morale l 'aspetto 
n§n meno importante della quistione. 

Ma anche a riguardo del lato finanziario 
c'è in questo momento qualche osservazione 
da fare. 

I l punto dal quale mosse il Ministero per 
riconoscere la necessità di miglioramenti 
economici ai funzionari della magistratura 
militare, fu quello di elevare il trattamento 
del pubblico ministero militare alla pari di 
quello del pubblico ministero ordinario. 

Ciò perchè identiche sono le funzioni del-
l'uno e dell 'altro, perchè all'epoca dell' isti-
tuzione dei tribunali militari nel regno si 
volle e si stabilì che t r a i funzionari dei 
due pubblici ministeri vi fosse perfetta cor-
rispondenza nella dignità dei gradi e nello 
emolumento (ammesso il passaggio dall'uno 
all 'altro), e perchè si intese di togliere l'infe-
riorità morale che, in confronto all'ordinario, 
veniva a pesare sul pubblico ministero mi-
litare, per.il più scarso trattamento econo-
mico. 

Con la legge testé approvata dalla Ca-
mera sull'ordinamento giudiziario ordinario 
essendosi elevati gli stipendi dei procura-
tori del re e dei sostituti procuratori del 
re, si è riprodotto il dislivello economico, che 
prima della legge 1911 si lamentava e che 
con essa si volle eliminare. 

Sembra quindi logico che, partendo dal 
concetto ispiratore della legge 1911, si ri-
portino alla pari gli stipendi dei funzionari 
del pubblico ministero militare con quelli 
del pubblico ministero ordinario. 

Ciò dicendo io non faccio che riferirmi 
a quanto affermava l 'onorevole Giovanelli, 
relatore della Giunta del bilancio, il quale, 
fra le approvazioni della Camera, sosteneva 
che la ragione degli aumenti proposti colla 
legge del 1911 era quella di pareggiare il 
t rat tamento del pubblico ministero militare 
a quello del pubblico ministero ordinario. 

Per compiere quest 'atto, che si può chia-
mare di giustizia, lasciando intatto l 'orga-
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nico, crediamo che per intanto la spesa si 
manterrebbe nei modesti limiti di lire 22,000. 

Non ne andrebbe in rovina l'erario dello 
S t a t o ; ma io penso che il fabbisogno si po-
trebbe ottenere senza punto onerare l'era-
rio, solo addivenendo ad un provvedimento 
che sarebbe oltremodo opportuno. Baste-
rebbe, cioè, abolire quella vera sinecura 
che è costituita dalla presidenza del tribu-
nale supremo di fguerra e marina affidata 
ad un tenente generale dell'esercito attivo 
fuori quadro. 

Ciò facendo si risparmierebbero, tra sti-
pendio ed indennità diverse percepite d^l 
presidente del tribunale supremo, circa 25,000 
lire annue. 

E si compirebbe anche un atto di vera 
giustizia, imperocché è assurdo, se non im-
morale, che un colonnello o comandante 
di corpo o di reggimento debba (come sin 
dall'istituzione dei tribunali militari av-
viene) sobbarcarsi al non lieve onere di 
presiedere per un intero biennio un tribu-
nale militare, ove le udienze sono in media 
due per settimana, lunghe e faticose, ed im-
portano un preliminare studio delle cause, 
pur lasciandogli il carico del comando o della 
direzione e della responsabilità del corpo od 
ufficio, cui appartiene, senza percepire un 
centesimo di indennità, mentre per il te-
nente generale presidente del Tribunale su-
premo, dispensato da qualsiasi altro coman-
do o servizio, il tutto si riduce alla fatica di 
recarsi dieci o dodici volte per anno al Tri-
bunale supremo per presiedervi udienze, le 
quali non importano alcuno studio nè prima, 
nè dopo ! 

In Roma sono numerosi i tenenti gene-
rali che a turno per un biennio potrebbero 
esser nominati presidenti del Tribunale su-
premo, precisamente come avviene per i co-
lonnelli rispetto al tribunale ordinario. 

Chè se, poi, si obbiettasse che la carica 
di presidente del Tribunale supremo è troppo 
elevata per essere occupata a turno, si po-
trebbe sempre ricorrere al sistema di desti-
nare a quella presidenza un tenente gene-
rale richiamato dalla posizione ausiliaria, 
col risparmio che consegue dalla differenza 
tra le 25,000 lire del tenente generale in 
servizio fuori quadro e le 4,000 lire di in-
dennità di richiamo dalla posizione ausi-
liaria. 

Ma maggiore ancora del risparmio, sa-
rebbe il vantaggi® dell'abolizione di una 
vera e propria sinecura. 

Questo risparmio, poi, si potrebbe util-

mente adibire al miglioramento degli sti-
pendi dei magistrati militari. 

Questo per la parte finanziaria. 
Per la parte carriera riconosco che un 

miglioramento delle sue condizioni non è 
facile, data l'esiguità del numero di questi 
funzionari. 

Conviene notare che la differenza di 
carriera tra pubblico ministero ordinario e 
pubblico ministero militare è sensibilissima». 
Mentre il magistrato ordinario resta in me-
dia dai 10 ai 12 anni nel grado di sostituto 
procuratore del Re, il sostituto avvocato 
fiscale militare è promosso avvocato dopo 
20 anni, e molti sono coloro che rimangono 
in quel grado 25 anni o più. 

E per giungere al grado di sostituto av-
vocato fiscale militare non si impiega minor 
tempo nella magistratura militare di quanto 
ne occorra al magistrato ordinario per la 
nomina a sostituto procuratore del Re. 

Questo della lentezza della carriera, è 
manifestamente un danno, non solo per gli 
individui, ma anche per il servizio, in quanto 
a capo degli uffici del pubblico ministero 
giungono individui sconfortati e privi, per 
ragioni di età, di quell'energia e di quel-
l 'attività che sono indispensabili in chi deve 
essere rigido tutore della disciplina dell'e-
sercito. 

Quali i rimedi"? Io ne ravviso due sol-
tanto. Limiti di età opportuni e ruolo a-
perto. 

L'età massima del funzionario del pub-
blico ministero militare di grado non supe-
riore a quello dell'avvocato fiscale militare 
dovrebbe essere fissata a 60 anni. 

Inoltre dovrebbesi stabilire che il sosti-
tuto avvocato fiscale militare dopo 15 anni di 
servizio nel pubblico ministero, qualora non 
avesse demeriti, dovrebbe essere promosso 
titolare. 

Non è da temersi l'obbiezione che non 
possano coesistere nello stesso ufficio due 
avvocati fiscali. I l valore di tale obbiezione 
svanisce subito, quando si pensi che le fun-
zioni, come rappresentanti del pubblico mi-
nistero, sono perfettamente identiche tra 
avvocati fiscali e sostituti. ISTè vi sarebbe 
alcun inconveniente nel fatto che in uno 
stesso tribunale due o anche più -fossero i 
funzionari aventi grado di a v v o c a t o fiscale, 
salvo a lasciare la direzione e la rappre-
sentanza degli uffici al più anziano. 

Con questi provvedimenti, cui ho ac-
cennato, relativi alla carriera ed agli emo-
lumenti dei magistrati militari, panni sa-
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rebbe tolta ogni qualsiasi ragione di de-
pressione da parte loro di fronte ai magi-
strati ordinari. 

Questi provvedimenti, pertanto, io mi 
permetto di segnalare alla benevola atten-
zione del ministro, perchè a favore dei fun-
zionari di cui ho discorso voglia compiere 
ciò che nel 1911 ha così opportunamente 
iniziato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. L'ar-
gomento, come ha detto lo stesso onorevole 
Di Saluzzo, è così vasto da non prestarsi 
ad una trattazione immediata. Mi limito 
quindi a prendere atto della sua raccoman-
dazione e ad assicurarlo che ne farò oggetto 
di studi, senza dare però alcuna promessa 
od affidamento sulla eventuale soluzione a 
cui si potrà addivenire. Ma, ripeto, me ne 
interesserò col maggiore amore, nel senso 
da lui indicato. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, rimane approvato il capitolo 44 
nella somma di lire 396,200. 

Capitolo 45. Personale dell 'Istituto geo-
grafico militare (assegni fìssi), lire 361,600. 

Capitolo 46. Personali civili tecnici di 
artiglieria e del genio (assegni fìssi), lire 
2,260,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Sa-
luzzo. 

DI SALUZZO. Poiché il capitolo 46 si 
riferisce ai ragionieri di artiglieria, mi per-
metto di richiamare brevemente l 'at ten-
zione dell'onorevole ministro su questa be-
nemerita categoria di funzionari. 

Di essa il ministro già si occupò in pas-
sato con benevoli intenti, comprendendola 
in quelle categorie di funzionari del Mini-
stero della guerra, che, colla legge n. 549 in 
data 17 settembre 1910, egli avvicinò nei ri-
guardi del trattamento agli analoghi fun-
zionari degli altri Ministeri. 

Ma contemporaneamente ai benefìci fi-
nanziari ch'essi ritrassero, si addivenne ad 
una riduzione del loro organico da 160 a 
140. Riduzione motivata essenzialmente dalla 
presunta possibilità di ridurre entro più 
modesti confini le attribuzioni delle Dire-
zioni di artiglieria, delle quali la Commis-
sione parlamentare non accettò la proposta 
abolizione. 

Senonchè non solo fu possibile ridurre 
le attribuzioni, ma, data l'intensificazione 
dei servizi, la effettuata riduzione dell'orga -
nico si dimostrò dannosa. 

Data quindi 1' impossibilità di ridurre 

il personale delle Direzioni, sono da consi-
derarsi come una nuova necessità i ragio-
nieri occorrenti ai 15 reggimenti nuovi co-
stituiti, quelli richiesti per i servizi d'avia-
zione, quelli occorrenti per la Libia. 

Dal che deriva che il vecchio organico r 

anziché una diminuzione, dovrebbe subire 
un aumento. 

Non furono sinora adattat i provvedi-
menti in base a quanto sopra, perchè si ri-
tenne che la deficienza del personale sia do-
vuta soltanto a cause transitorie. 

Ma, anzitutto, la transitorietà su cui si 
è fatto conto, non pare debba essere di 
assai breve durata, e d'altra parte il per-
sonale normalmente indispensabile, in base 
ai servizi stabiliti dalla legge n. 515 del '17 no-
vembre 1910 ed a quelli per l'aviazione e 
per la Libia, non può essere inferiore a 213. 

D'altra parte è evidente che se per il, 
passato, in periodi normali di lavoro, era 
riconosciuta la necessità di 169 ragionieri^ 
non è possibile che ora, con un considere-
vole aumento di servizii e con aumento di 
lavoro normale, 140 ragionieri sieno suffi-
cienti. 

Nonpertanto, piuttosto che toccar l'or-
ganico, si cercò - per sopperire alle urgenti 
necessità del servizio - di ricorrere a ripie-
ghi quali il richiamo di ragionieri già col-
locati a riposo e il valersi dell'opera di uffi-
ciali in posizione ausiliaria. 

Riusciti inefficaci tali espedienti ne è 
derivato un notevolissimo aumento di la-
voro per i ragionieri d'artiglieria. Si do-
vettero spesso accentrare in un solo fun-
zionario le attribuzioni spettanti a più 
ragionieri. Da ciò deriva che, malgrado la 
buona volontà del personale, non sempre 
il servizio può procedere come dovrebbe. 

Si aggiunga che dal modo con cui venne 
attuata la mentovata riduzione di organico 
è derivato un danno ai funzionarii in pa-
rola, danno che è in aperta contraddizione 
con le prescrizioni del regolamento per l 'ese-
cuzione della legge sullo stato giuridico degli 
impiegati. 

L'articolo 35 del regolamento suddetto 
stabilisce, riguardo alle riduzioni d'organico, 
una pronta eliminazione dei posti risultanti 
in soprannumero, e ciò allo scoponi evitare 
che venga ritardato l 'avanzamento dei ri-
manenti. 

Per i ragionieri d'artiglieria, invece, im-
ponendosi la necessità di conservare in 
servizio i funzionari eccedenti, non si pensò 
di evitare, con altre disposizioni, il ritardo-
nell'avanzamento. 
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Questo, anzi, venne accentuato collo sta-
bilire una proporzione di posti fuori ruolo 
molto maggiore nelle classi superiori che 
non nelle inferiori: da ufi terzo del numero 
dei posti in ruolo nei primi ragionieri di 
prima classe, ad un undicesimo del numero di 
quelli in ruolo nei ragionieri di quarta cfcasse. 

Quando si pensa che l 'avanzamento nelle 
classi in cui sono completamente eliminati 
i fuori ruolo si arresta finché non siano eli-
minati tut t i i fuori ruolo delle classi supe-
riori, è chiaro che con una siffatta propor-
zione l 'arenamento della carriera si manife-
sta molto più grave di quanto si sarebbe 
verificato con una proporzionalità inversa. 

Prat icamente tale arenamento si mani-
festa con una permanenza di più di dieci 
anni nell'ultima classe e per le classi più 
elevate in una permanenza gradatamente 
minore, ma sempre eccessiva per funzionari 
che si trovano in e tà avanzata e con sti-
spendi relativamente bassi. 

Si è detto che finora non si sono presi 
provvedimenti per ragioni finanziarie e di 
opportunità. 

Ma - scartata l'inammissibile idea che 
si voglia realizzare un'economia ritardando 
la carriera normale di impiegati che non 
hanno alcun demerito - la semplice conve-
nienza di far gravare una parte della spesa 
del personale su di un capitolo del bilancio 
anziché su di un altro (articolo 5 della 
legge 549 del 17 luglio 1910) non è ammi-
nistrat ivamente inconciliabile col rimaneg-
giamento dell'organico e coll'eliminazione 
dell 'arenamento della carriera. 

Quanto, poi, alle ragioni di opportunità, 
se con essa s'intende la difficoltà di pro-
porre una disposizione contraria ad un'altra 
precedentemente presentata, sembra che -
a due anni e mezzo di distanza - l ' inter-
vento delle nuove circostanze, che ho ac-
cennate, giustificherebbe ampiamente tale 
presentazione. 

I o mi permetto di raccomandare all'ono-
revole ministro di voler tener conto d i ta l i 
circostanze e di voler studiare una modifi-
cazione all'organico dei ragionieri d'arti-

glieria tale da assicurare nel miglior modo 
il buon andamento del servizio e da tute-
lare nello stesso tempo gli interessi di car-
riera dei funzionarii, dei quali ho tenuto 
sinora parola. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra.~Non 
mi rifiuto di prendere in considerazione le 
raccomandazioni fat te dall' onorevole Di 
/Saluzzo per ciò che riguarda un eventuale 

aumento di organico dei ragionieri di arti-
glieria, necessario per sodisfare le esigenze 
dei nuovi reggimenti di artiglieria e del 
servizio della Libia. Non altrettanto potrei 
assicurarlo di fare per ciò che si riferisce 
alla direzione di artiglieria, inquantochè 
allo stato at tuale delle cose l'organizzazione 
dei servizi della direzione di artiglieria non 
è ancora un fat to compiuto. Essa però è 
nel pensiero del ministro. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, il capitolo 46 s'intenderà appro-
v a t o nella somma di lire 2,260,000. 

Capitolo 47. Applicati delle Amministra-
zioni dipendenti ed ufficiali d'ordine dei ma-
gazzini militari (Assegni fìssi), lire 5,332,650. 

Capitolo 48. Personali civili delle Am-
ministrazioni militari dipendenti - Inden-
ni tà di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 130,000. 

Capitolo 49. Indennità e spese per viaggi 
e servizi collettivi ed isolati (escluse quelle 
per i carabinieri reali, bilanciate al capi-
tolo n. 32), lire 12,814,375. 

Capitolo 50. Indennità per servizi e po-
sizioni speciali (escluse quelle per i carabi-
nieri reali, bilanciate al capitolo n. 32), 
lire 2,735,400. 

Capitolo 51. Indennità per spese d'al-
loggio agli ufficiali generali (esclusa quella 
pel comandante generale dell'arma dei ca-
rabinieri reali, conteggiata al capitolo n. 31), 
lire 315,400. 

Capitolo 52. Premi, soprassoldi di raffer-
ma ai militari di truppa (esclusi quelli peri 
carabinieri reali, bilanciati al capitolo n. 31), 
lire 1,723,100. 

Capitolo 53. Spese per i ricoverati negli 
stabilimenti sanitari, lire 1,576,200. 

Capitolo 54. Materiale sanitario, lire 
2,115,100. 

Capitolo >-55. Spese pel funzionamento 
delle scuole militari e per istruzioni varie 
degli ufficiali, lire 1,108,500. 

t Capitolo 56. Spese d'esercizio dell'Isti-
tuto geografico militare, lire 210,000. 

Capitolo 57. Spese generali dei corpi, 
ist ituti e stabilimenti militari, lire 7,047,300. 

Capitolo 58. Allestimento degli s t a m p a t i 
pei corpi del Regio esercito ed altre spese 
di funzionamento dei laboratori annessi al 
reclusorio militare, lire 380,000. 

Capitolo 59. Spese per le pubblicazioni 
militari ufficiali, lire 140,000. 

Capitolo 60. Spese per le biblioteche mi-
litari, per le pubblicazioni di carattere mi-
l i tare ed altre, lire 78,600. 

Capitolo 61. Corredo alle truppe - Ma-
teriale pel servizio generale comune - Spese 
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dei magazz in i cen t ra l i - B i n n o v a z i o n e e ma-
nu tenz ione di band i e r e , l ire 25,087,500. 

Capi tolo 62. P a n e alle t r u p p e , lire 
16,941,200. 

Capitolo 63. Viver i al le t r u p p e , l i re 
37,654,200. 

Capi tolo 64. F o r a g g i e spese d iverse per 
i q u a d r u p e d i del l 'eserc i to , lire 31,562,400. 

Capi tolo 65. Casermaggio e combus t ib i l e 
per le t r u p p e , lire 6,547,900. 

Capitolo 66. Spese pe r i servizi di mobi-
li tazione, spese va r i e per le m a n o v r e e spese 
e i ndenn i t à d iverse pel co rpo di s t a t o mag-
giore, l ire 721,000. 

Capi tolo 67. E i m o n t a e spese di depos i t i 
d ' a l l evamen to caval l i , l ire 8,986,900. 

Capitolo 68. Mate r ia l i e s t ab i l imen t i d ' a r -
tiglieria, l i re 13,672,700. 

Capitolo 69. L a v o r i di m a n t e n i m e n t o , 
res tauro e piccoli mig l io ramen t i degli im-
mobili mi l i ta r i e ma te r i a l e mobile del genio 
mili tare, lire 11,705,000. 

Capitolo 70. Spese di ogni genere ine ren t i 
a t r a s p o r t o dei ma te r i a l i e dei gener i di 
propr ie tà dello S t a t o in servizio delle am-
minis t raz ioni mi l i ta r i e per 1' acqu i s to di 
mezzi di t r a s p o r t o e d i o g g e t t i ed a t -
trezzi occo r ren t i per la p r e p a r a z i o n e dei 
t r aspor t i , l i re 2,690,000. 

Capi to lo 71. P i t t i d ' immobi l i ad uso mi-
li tare e canon i d ' a c q u a - Assegni in con-
tan t i in sos t i tuz ione dell 'al loggio ai s o t t u f -
ficiali ed a l t r i mi l i t a r i d i t r u p p a , lire 
1,895,000. 

Capitolo 72. Spese di giustizia pena le mi-
litare (Spesa obbligatoria), l i re 22,000. 

Capitolo 73. Spese per l ' o rd ine mi l i t a re 
di Savoia e pe r a l t r i o rd in i cava l le reschi 
(Spese fisse), l ire 39,500. 

Capitolo 74. Spese pe r l ' i nc remen to del-
l 'educazione fisica in r a p p o r t o agli scopi 
dell 'esercito, lire 35,000. 

P R E S I D E N T E . Su ques to capi to lo ha 
facoltà di p a r l a r e l ' onorevo le Bas imi . 

B A S L I N I . I l collega Marazz i , nel suo no-
tevolissimo discorso d ' i e r i , ha f a t t o u n ac-
cenno speciale, ins i s tendovi v i v a m e n t e , a l la 
necessità di in tens i f icare l ' educaz ione fisica 
della g ioven tù e di d a r e più l a rgo sv i luppo 
al tiro a segno. Ora io s t imo doveroso di 
rilevare che da due ann i è s t a to presen-
tato un disegno di legge, che t e n d e a ta l i 
scopi, il qua le a p p u n t o si i n t i t o l a « T i ro a 
segno naz ionale ed educaz ione fìsica a scopo 
mili tare - Corpo naz iona l e dei v o l o n t a r i i ta-
liani ». 

A questo disegno di legge ha accenna to 
anche l ' onorevo le minis t ro della gue r ra nel 

suo d iscorso , pa s sando in rassegna t u t t a l 'o-
p e r a che egli ha spiegato in f a v o r e del l 'eser-
cito; se n o n che esso è ancora d a v a n t i al la 
Commissione, che, per q u a n t o mi cons ta , 
non ha n e m m e n o n o m i n a t o il r e l a to re . 

E d io, che c o n d i v i d o le idee del collega 
Marazz i s u l l ' i m p o r t a n z a che ha il t i ro a se-
gno ne l l a educaz ione fìsica del la g i o v e n t ù e 
per la sua p repa raz ione alle a rmi , desidero 
che l ' onorevole minis t ro mi dica se egli in-
t e n d e che ques to disegno di legge sia por-
t a t o alla discussione del la Camera , o, q u a n t o 
meno , che egli m i indichi le ragioni per le 
qual i ha r i t e n u t o non o p p o r t u n o di f a r lo 
discutere , m e n t r e egli stesso lo ha p r e s e n t a t o 
a l P a r l a m e n t o . 

P A I S - S E R R A , relatore. Chiedo di par -
l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
P A I S - S E R R A , relatore. Quale p re s iden te 

della Commissione che esamina il d isegno 
d i legge sul t i r o a segno naz iona le e di edu-
cazione fìsica a scopo mi l i ta re - corpo nazio-
na le dei v o l o n t a r i i t a l i an i , non posso di-
spensarmi da l f a r conoscere al collega ono-
revo le Basl ini che la Commissione si è oc-
c u p a t a a l a c r e m e n t e d i ques to disegno di 
legge, m a n o n si è p o t u t a mai t r o v a r e d ' ac -
cordo col min i s t ro del la gue r r a , nè questor 
accordo si è r a g g i u n t o f r a gli stessi suoi 
membr i , essendo var ie le op in ioni sulle esen-
zioni da acco rda re . 

E l l a sa beniss imo che ci sono a lcune esen-
zioni , che a v r e b b e r o n o c i u t o g r a n d e m e n t e , 
non al t i ro a segno, m a a l l ' a l l e n a m e n t o del-
l 'eserc i to . 

Come si p u ò p r e t e n d e r e che dei t i r a t o r i , 
solo pe rchè ta l i , s t iano per dieci o nove 
ann i , senza mai essere c h i a m a t i al servizio 
mi l i t a re per conoscere a lcune modif icazioni 
del la t a t t i c a e del la bal is t ica? E b b e n e , t u t t o 
ciò si p r e t e n d e v a . E noi n o n p o t e v a m o f a r e 
a meno di t e n e r con to di ques te diff icoltà. 
Al lora , come p r e s i d e n t e della Commissione, 
ne pa r l a i parecchie vo l t e a l l ' onorevo le mi-
nis t ro de l l a g u e r r a , il qua le si è t r o v a t o 
d ispos to a s econda re t u t t o ciò che e ra pos-
sibile. P e r ò noi c h i e d e v a m o un accordo- in 
ques to senso: che la c h i a m a t a del la classe 
a v v e n i s s e t r e v o l t e ogni dieci ann i . N o n 
e ra poi u n a d o m a n d a eccessiva. 

I n ques to modo p o t e v a m o a rmon izza re il 
t i ro a segno con quel la educaz ione ed istru-
zione mi l i t a re che è indispensabi le . N o n è pos-
sibile, i n f a t t i , lasciar t r a s c o r r e r e dieci a n n i 
senza f a r e ma i i n t e rven i r e a nessuna ma-
n o v r a , a nessun esercizio mi l i ta re , a nessuna 
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istruzione tattica, dei soldati, solo perchè 
sono tiratori. 

Io quindi prego l'onorevole Basimi di 
confidare che appena potremo presentare 
alla Camera la relazione su questo disegno 
di legge, la presenteremo subito, perchè è 
pronta. Manca però l'adesione dell'onorevole 
ministro del tesoro, il quale, certo, ci penserà 
seriamente prima di concedere le somme 
che occorrono, specialmente in questo mo-
mento in cui comprendiamo la necessità 
di adottare un sistema di serie economie. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di parlare. 

S P I N G A R D I , ^ministro della guerra. L ' o -
norevole relatore ha già in massima rispo-
sto alle osservazioni dell'onorevole Basimi; 
ed io non posso che confermare quanto ha 
egli detto. 

Sta di fatto che su questo disegno di 
legge vi è tuttora qualche diversità di opi -
nione fra la Commissione e me, soprattutto 
sull'argomento delle esenzioni da concedere 
ai militari in congedo ascritti alle società 
di tiro a segno. 

Da una parte, le società di tiro a segn o 
fanno pressione perchè i soldati in conged o 
inscritti abbiano un determinato numero di 
benefìci e di dispense di chiamate alle armi; 
inquantochè, qualora venisse a mancare 
questo stimolo, i soldati in congedo non si 
inscriverebbero alle società di tiro a segno, 
le quali perderebbero il contributo mag-
giore che garentisce la loro esistenza. Dal-
l'altra parte, io fin da principio fui contra-
rio a qualunque concessione, in quanto eh e 
ripugna alla mia coscienza di soldato di-
spensare questi individui dal fare il soldato, 
soltanto per il fatto che sono iscritti alle 
società di tiro a segno. 

È assolutamente una contraddizione. Tut-
tavia io mi sono reso conto di questa grave 
difficoltà , onde, come ho già fatto cono -
scere al presidente ed al relatore della Com-
missione, non avrò difficoltà a concordarmi 
con loro, entro certi limiti, però, fino ad un 
certo punto. 

Ora questo accordo non è ancora inter-
venuto, ma mi lusingo che ci perverremo. 

Osservo però che, allo stato attuale dei 
lavori parlamentari, un disegno di legge di 
questa importanza difficilmente potrebbe 
varcare le soglie della Camera, o, se pure 
le varcasse, non varcherebbe quelle del Se-
nato. 

Ecco perchè non insisto soverchiamente, 
perchè questo disegno di legge sia portato 
oggi in discussione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s' intende approvato il capitolo 
74 nella somma di lire 35,000. 

Capitolo 75. Spese per risarcimento di 
danni (Spesa obbligatoria), lire 794,000. 

Capitolo 76. Eventuali deficienze di cassa 
dipendenti da forza maggiore, da dolo o 
negligenza di agenti dell'Amministrazione 
(Legge 17 luglio 1910, n. 511), per memoria. 

Capitolo 77. Premi periodici agli ufficiali 
del genio, in dipendenza del legato Henry 
(Spesa d'ordine), lire 1,102.50. 

Capitolo 78. Tiro a segno nazionale (Leg-
ge 2 luglio 1882, n. 883), lire 925,000. 

Capitolo 79. Spese per il funzionamento-
del corpo nazionale dei volontari ciclisti ed 
automobilisti, lire 155,000. 

Capitolo 80. Sussidi da concedersi alle 
famiglie bisognose dei richiamati alle armi 
ed in casi analoghi, lire 870,000. 

Capitolo 81. Assegno fìsso a favore della 
Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed invalidi delle guerre nazionali, lire 50,000. 

Capitolo 82. Fondo a disposizione per 
eventuali deficienze dei capitoli relativi alle 
spese per l'esercito, lire 3,616,500. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive — Spese generali, 
— Capitolo 83. Assegni ad impiegati civili 
in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fisse), per memoria. 

Capitolo 84. Personale civile tecnico di 
artiglieria e genio fuori ruolo (Assegni fissi), 
lire 157,000. 

Capitolo 85. Personale civile tecnico del-
l ' Istituto geografico militare in soprannu-
mero (legge 25 giugno 1911, n. 611), lire 
19,500. 

Spese per la spedizione in Tripolitania e 
Cirenaica. — Capitolo 86. Spese straordi-
narie dipendenti dalla spedizione in Tripo-
litania e Cirenaica (leggi 28 marzo 1912, 
n. 232 e 29 dicembre 1912, n. 1357), lire 
22,877,628.37. 

Spese per Vesercito. — Capitolo 87. Armi 
portatili, relative munizioni, accessori e 
buffetterie e trasporti relativi (Spesa ri-
partita), lire 1,400,000. 

Capitolo 88. Approvvigionamenti di mo-
bilitazione, riparazione e trasporto dei me-
desimi (Spesa ripartita), lire 950,000. 

Capitolo 89. Fabbricazione di materiali 
d'artiglierie campali, studi, provviste e tra-
sporti relativi (Spesa ripartita),lire 14,950,000. 

Capitolo 90. Materiale pel reggimento 
ferrovieri e relative spese di trasporto (Spe-
sa ripartita), lire 3,600,000. 
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Capitolo 91. Acquisto di quadrupedi per 
le artiglierie, per la cavalleria e per le mi-
tragliatrici e relative spese di trasporto 
(Spesa ripartita), lire 600,000. 

Spese per fortificazioni ed opere a difesa 
dello Stato. — Capitolo 92. Artiglierie a di-
fesa delle coste, studi, provviste e trasporti 
relativi ( S p e s a ripartita), lire 4,950,000. 

Capitolo 93. Lavori , strade, ferrovie ed 
opere militari (Spesa ripartita), lire 70,000. 

Capitolo 94. Lavori a difesa delle coste 
e spese di trasporto per materiali all'uopo 
occorrenti ( S p e s a ripartita), per memoria. 

Capitolo 95. For t i di sbarramento e la-
vori di difesa dello S ta to e spese di tra-
sporto per i materiali all 'uopo occorrenti 
(Spesa ripartita), lire 12,050,000. 

Capitolo 96. Fortif icazioni di E o m a e 
«pese di trasporto di materiali all'uopo oc-
correnti ( S p e s a ripartita), per memoria. 

Capitolo 97. Armamento delle fortifica-
zioni - Materiali per artiglieria da fortezza 
e d'assedio - Studi, provviste e trasporti 
relativi - Spese pel tiro preparato ( S p e s a 
ripartita), lire 12,073,500. 

Spese per costruzioni varie per usi militari. 
— Capitolo 98. Costruzioni di nuovi fab-
bricati, trasformazioni, ampliamento e mi-
glioramento di quelli esistenti, compreso il 
palazzo del Ministero della guerra; im-
pianto e riordinamento di poligoni, piazze 
d'armi e campi di ostacoli e di esercizi ed 
acquisto d'immobili all'uopo occorrenti -
Spese di trasporto per i materiali accessori 
per le esigenze del capitolo (Spesa ripartita), 
lire 180,000. 

Capitolo 99. Contributo dell'uno per cento 
sulla metà del prestito concesso dalla Cassa 
depositi e prestit i al municipio di Torino 
per la sistemazione dei servizi militari della 
città, per memoria. 

Capitolo 100. Eimborso al municipio di 
Torino dell 'anticipazione di due milioni 
per la costruzione di edifìci militari da so-
stituirsi a quelli cedutigli con la conven-
zione approvata con la legge 15 agosto 1904, 
n. 521 (Spesa ripartita) (prima rata) , lire 
200,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Accensione di crediti. — Capitolo 101. Anti-
cipazioni agli ufficiali per l 'acquisto di ca-
valli di servizio (articolo 33 della legge 
17 luglio 1910, n. 511), lire 1,600,000. 

Rimborso di somme avute in anticipazione 
dal Tesoro. — Capitolo 102. Bimborso al Te-
soro delle somme avute in anticipazione 
per spese straordinarie militari ai sensi del-
l'articolo 4 della legge 30 giugno 1909, n. 404, 
Ver memoria. 

Categoria I V . Partite di giro. — Capi-
tolo 103. F i t t o di beni demaniali destinati 
a d u s o o in servizio di amministrazioni go-
vernative, lire 8,091,542.38. 

jRiassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. 
— Spese generali, lire 3,843,700. 

Debito vitalizio, lire 39,049,000. 
Spese per l 'esercito, lire 312,668,187.50. 
Totale della categoria I della parte or-

dinaria, lire 355,560,887.50. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 176,500. 

Spese per la spedizione in Tripolitania 
e Cirenaica, lire 22,877,628.37. 

Spese per l'esercito, lire 21,500,000. 
Spese per fortificazioni ed opere a difesa 

dello Stato , lire 29,143.500. 
Spese per costruzioni varie per usi mili-

tar i , lire 380,000. 
Tota le della categoria I della parte 

straordinaria, lire 74,077,628.37. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Accensione di crediti, lire 1,600,000. 
Eimborso di somme avute in anticipa-

zione dal tesoro, lire ». 
Totale della categoria I I I (Movimento di 

capitali), lire 1,600,000. 
Par te straordinaria, lire 75,677,628.37. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 431,238,515.87, 
Categoria I V . — Partite di giro, lire 

8,091,542.38. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

- Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 429,638,515.87. 

Categoria I I I - Movimento di capitali , 
lire 1,600,000. 

Totale spese reali, lire 431,238,515.87. 
Categoria I Y . — Par t i te di giro, lire 

8,091,542.38. 

Pongo a partito il totale generale del bi-
lancio della guerra, in lire 439,330,058.25. 

(È approvato). 

Passeremo ora all'esame degli articoli del 
disegno di legge : 

Art . 1. 

« I l Governo del E e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso allà presente legge ». 

(È approvato). 

\ 
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Art . 2. 

« Gli immobili che l 'Amministrazione mi-
li tare ha facoltà di alienare du ran t e l'eser-
cizio 1913-14 giusta l 'articolo 6 della legge 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a par t i to l 'articolo 2 con l 'an-
nessa tabella A, della quale è s ta ta da t a 
le t tu ra . 

(È approvato). 

5 marzo 1901, n. 151, sono indicati nella ta-
bella A annessa alla presente legge ». 

Si dia le t tura della tabella A . 
S C A L I N I , segretario, legge: 

Tabe l l a A. 

- r 

Art . 3. 

« I capitoli a favore dei quali nell'eser-
cizio finanziario 1913-14 possono operarsi 
prelevamenti dal fondo a disposizione di 

Elenco degli immobili che 3'Amministrazione militare ha facol tà di alienare 
dorante l 'esercizio 1913-14. 

Piazza o luogo Indicazione dell' immobile da alienarsi 

Cosenza 
( 

Fabbr ica t i Riforma e Santa Maria delle Grazie. 

Napoli Caserma Granili. 

Capua . . Padiglione San Girolamo, 

Ex-Polveriera. 

Peschiera . Parco mili tare. 

Venezia Piazza d 'armi di Sant ' Elena. 

Ancona . . • . . . . . Poligono zappatori . 

Forlì Tet toia di Eocca Ravaldino. 

Cagliari . . . . . . . . Ex-Pol igono di tiro. 

Maddalena Terreni adiacenti all 'opera Guardia Vecchia. 

Messina Caserma Sant ' Elia. 

I d Ex-Collegio militare. 
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cui all 'articolo 15 della legge 17 luglio 1910, 
n. 511, sono descritti nella tabel la B an-
nessa alla presente legge ». 

Si dia l e t tu ra della tabel la B. 
S C A L I N I , segretario, legge : 

Tabella B. 
Elenco ind ica ite i capitoii dallo s t a t o di p r e v i s i o n e per 

l ' e serc iz io f i n a n z i a r i o 1 9 ? 3 - 1 4 a f a v o r e dei quali 
possono operars i i pre levament i dal f o n d o a d i spos i -
zione. 

Capitolo 20. S ta t i maggiori (Assegni 
fìssi). 

Capitolo 21. Ufficiali di vario grado e di 
varie armi e corpi a disposizione del Mini-
stero della guerra per il servizio di adde t t i 
militari all 'estero e per al tr i servizi in ge-
nere (Assegni fìssi). 

Capitolo 22. Corpi di fanter ia - ' 'Ufficiali 
(Assegni fìssi). 

Capitolo 23. Dis t re t t i di rec lu tamento -
Ufficiali (Assegni fissi). 

Capitolo 24. Corpi di f an te r i a - T r u p p a 
(Assegni fìssi). 

Capitolo. 25. Corpi di cavalleria - Uffi-
ciali (Assegni fissi). 

Capitolo 26. Corpi di cavalleria - Trup-
pa (Assegni fìssi). 

Capitolo 27. Corpi e servizi di artiglieria 
- Ufficiali (Assegni fìssi). 

Capitolo 28. Corpi e servizi di artiglieria 
- Truppa (Assegni fìssi). 

Capitolo 29. Corpi e servizi del genio -
Ufficiali (Assegni fissi). 

Capitolo 30. Corpi e servizi del genio -
Truppa (Assegni fìssi). 

Capitolo 34. Corpo invalidi e ve terani -
(Assegni fìssi). 

Capitolo 35. Corpo e servizio sanitario -
Ufficiali medici, e veterinari , e farmacis t i 
militari (Assegni fìssi). 

Capitolo 36. Corpo e servizio sanitario -
Uomini di t r u p p a delle compagnie di sanità 
(Assegni fìssi). 

Capitolo 37. Corpo di Commissariato e di 
amministrazione - Ufficiali (Assegni fissi). 

Capitolo 38. Compagnie di sussistenza -
Truppa (Assegni fìssi). 

Capitolo 39. Spese di leva ed assegni gior-
nalieri alle reclute e ad al tr i mili tari di 
truppa t emporaneamente presso i dis tret t i . 

Capitolo 40. Chiamate di classi dal con-
gedo per istruzione - Uomini di t r uppa (As-
segni fìssi). 

Capitolo 41. Scuole mil i tari - Spese per 
i! personale (Assegni fìssi). 

Capitolo 42. Compagnie di disciplina e 
stabilimenti militari di pena (Assegni fissi). 

Capitolo 43. Assegni ad ufficiali in aspet-
t a t iva , in disponibilità, in congedo provvi-
sorio ed in posizione ausiliaria esclusi quelli 
dei carabinieri reali (Spese fìsse). 

Capilolo 49. Indenn i tà e spese per viaggi 
e servizi collett ivi ed isolati (escluse quelle 
per i carabinieri reali bi lanciate al capi-
tolo 32). 

Capitolo 50. Indenn i t à per servizi e po-
sizioni speciali (escluse quelle per i carabi-
nieri reali bi lanciate al capitolo 32). 

Capitolo 51. Indenn i t à per spese d'allog-
gio agli ufficiali generali (esclusa quella pel 
comandante generale del l 'arma dei carabi-
nieri reali conteggiata al capitolo 31). 

Capitolo 52. Premi e soprassoldi di raf-
fe rma ai mili tari di t r u p p a (esclusi quelli 
per i carabinieri reali bilanciati al capi-
tolo 31. 

Capitolo 53. Spese per i r icoverat i negli 
s tabil imenti sanitar i . 

Capitolo 54. Materiale sani tar io . 
Capitolo 55. Spese pel funz ionamento 

delle scuole militari e per istruzioni vari© 
degli ufficiali. 

Capitolo 57. Spese generali dei corpi, 
i s t i tu t i e stabil imenti mili tari . 
" Capitolo 61. Corredo alle t ruppe - Ma-

teriale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini centrali - Einnovazione e ma-
nutenzione di bandiere . 

Capitolo 62. Pane alle t ruppe . 
Capitolo 63. Viveri alle t r u p p e . 
Capitolo 64. Foraggi e spese diverse per 

i quadrupedi dell 'esercito. 
Capitolo 65. Casermaggio e combustibile 

per le t r u p p e . 
Capitolo 66. Spese pei servizi di mobili-

tazione, spese varie per le manovre e spese 
d ' indenni tà diverse pel corpo di s tato mag-
giore. 

Capitolo 67. Bimonta e spese dei depo-
siti d 'al levamento cavalli . 

Capitolo 76. Eventua l i deficienze di cassa 
dipendenti da forza maggiore, da dolo o ne-
gligenza di agenti della Amministrazione 
(Legge 17 luglio 1910, n. 511). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a par t i to l 'articolo 3 con la 
annessa tabella B della quale è s ta ta d a t a 
l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art . 4. 

« La somma da anticiparsi , in conto cor-
rente , dal Ministero del tesoro a quello 
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della guerra, a senso dell'articolo 12 della 
legge 17 luglio 1(910, n. 511, è stabilita, per 
l'esercizio 1913-14, in lire 10,000,000 ». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« Sono autorizzate le sottoindicate modi-

ficazioni, dal 1° luglio 1913, agli organici 
degli ufficiali e sottufficiali dell'arma dei 
carabinieri reali : 

« In aumento: due capitani e due tenenti; 
- un maresciallo d'alloggio maggiore, quattro 
marescialli d'alloggio, nove brigadieri e dieci 
vice-brigadieri a piedi. 

« In diminuzione: un sottotenente. 
« L a relativa spesa sarà sostenuta con le 

somme stanziate nel capitolo n. 31 « Cara-
binieri reali - Assegni fissi ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Iftlerrogaztoni, inlcrpHlanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 

SCALINI , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se, in 
vista dei gravi avvenimenti che si svolgono 
al Messico, non creda urgente e necessario 
di far partire da New York una nave mer-
cantile, la quale potrebbe accogliere a Vera 
Cruz gl'italiani colà residenti. 

« Capece-Minutolo Alfredo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
se e quali notizie abbia sulla condizione 
degli operai italiani sottoposti a processo 
gravissimo dalla polizia di Edgewater. 

« Della Pietra ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle Colonie -sugli obblighi che 
intenda prescrivere alle imprese di lavori 
pubblici in Libia nei riguardi della assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quali provvedimenti intenda di prendere 
nei riguardi del comune di Calcinate e di 
molti altri della provincia di Bergamo, i 

quali nel marzo 1912, avendo ricevuto pe-
rentorio ordine da parte del Consiglio pro-
vinciale scolastico di riordinare le proprie 
scuole, hanno ottemperato a tali disposi-
zioni, anticipando le relative spese delle 
quali hanno chiesto il promesso rimborso, 
ad essi spettante a termine di legge, essen-
dosi ora per disposizione ministeriale an-
nullato il riordinamento e ingiunto il ritorno 
allo statu quo ante. 

« Benaglio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della marina per sapere se e come 
intenda provvedere d'urgenza ai servizi 
della Società Puglia, da più giorni in iscio-
pero. 

« Pansini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno sui provvedimenti a-
dottati dall 'autorità prefettizia di Novara 
in merito all'Amministrazione comunale di 
Sizzano, a cui sono state rivolte gravi e 
pubbliche accuse. 

« Campanozzi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere quali provvedimenti intenda pren-
dere per assicurare prontamente nel circon-
dario di Oristano la ret ta amministrazione 
della giustizia nel tribunale e nelle preture. 

« Carboni-Boj, Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di addivenire per urgenti e gravi ragioni di 
interesse nazionale al completamento della 
linea Lucca-Aulla , il cui tracciato deve 
sempre conservare le alte finalità militari, 
pur mirando a congiungere i più importanti 
centri di popolazione della regione, tra cui 
Fivizzano e Casola, con Piazza al Serchio, 
Castelnuovo Garfagnana, Spezia e Lucca. 

« Arto-m ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla ne-
cessità di proporre opportuni p r o v v e d i m e n t i 

legislativi per la sistemazione degli incari-
cati di segreteria nei Eegi licei e ginnasi. 

« Larizza ». 

« La Camera, ritenuto che il doppio bi-
nario sulla linea adriatica B o l o g n a - L e c c e , 

debba completarsi con maggiore a l a c r i t à 
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per i bisogni della difesa mi l i ta re e del t r a f -
fico ; r i tenuto che occorra p rovvedere an-
che a quella pa r t e della linea, da Foggia 
in giù, ove, specie nei mesi della vendem-
mia, il traffico fer roviar io si congest iona, 
con danno g rave del commercio e del mo-
vimento dei viaggiator i e con ripercussione 
su t u t t a in te ra la linea ; inv i ta il Governo 
a presentare un disegno di legge speciale 
per il raddoppio del binario sulla linea fer-
roviaria Bologna-Lecce. 

« Salandra, Pansini , Chimienti , Valeri , 
De Bellis, D e Amicis, Mezzanot te , 
Oeci, Abbruzzese, Di Frasso, Eiccio, 
Di Pa lma , Ga t to rno , Buonv ino , Mal-
cangi, Murri, Baslini, Lembo, Celli, 
Della P o r t a , F r accac re t a , Cimorelli, 
Dari, Bonopera , Pace t t i , De Vito, 
Codacci-Pisanelli , De Viti de Marco, 
Ciraolo, De Benedict is ». 

P B E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
lette saranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svolte secondo l 'ordine d'iscrizione. 

Così pure le interpel lanze saranno in-
scritte nell 'ordine deh giorno, qua lo ra i mi-
nistri,» cui sono d i r e t t e , non vi si oppongano 
entro il t e rmine rego lamenta re . 

In quanto alla mozione, di cui ho f a t t o 
dar let tura, perchè è firmata da ol t re dieci 
deputati, i p roponent i po t r anno met ters i 
d'accordo col Governo circa il giorno in 
cui, a norma dell 'art icolo 125 del regola-
mento, dovrà essere svolta e discussa. 

La seduta te rmina alle 18.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14: 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario dal lo luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1233) 

discussione dei disegni di legge : 
3 - Liquidazione di debi t i e crediti dei-

Amministrazione postale e telegrafica verso 
© Società già esercenti le re t i ferroviarie 

eH'Adriatico e del Mediterraneo per t ra -
(722)* d Ì m a t e r i a l i telegrafici e telefonici. 

182$ 

4. Concessione a p r iva t i del servizio di 
recapi to (per espresso) delle corrispondenze 
epistolari nelle località di loro provenienza. 
(1285) 

5. Bui personale degli opera tor i te legra-
fisti. (1301) 

6. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
9 luglio 1908, n . 420, ed alla legge 6 lu-
glio 1911, n. 677. (1302) 

7. Sistemazione completa delle re t i te-
lefoniche u rbane eserci ta te dallo S ta to . (1300) 

8. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914. (1232) 

9. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero della mar ina per l 'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. (1234) 

10. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l 'esercizio fi-
nanziario d a l l 0 luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1231) 

11. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie del l ' ex-Sta to pontifìcio, del-
l 'Emil ia e di Grosseto. (252) 

12. Sulle decime ed al t re prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato). (160) 

13. Faco l t à al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamen t i e 
dei circondari . (138) 

14. I ndenn i t à ai depu t a t i e incompatibi-
lità pa r lamenta r i . (121, 122, 140) 

15. Modificazioni alla legge elet torale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

16. Conversione in legge del Eegio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da pa r t e 
dello S ta to della, ferrovia a vapore t r a la 
stazione di Desenzano ed il Lago di Garda . 
(219) 

17. Autor izzazione di spesa per l ' a t t ua -
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Gar ibaldi in Caprera (428). 

18. Pensione ed indenni tà agli ì operai 
della Zecca (472). 

19. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annua l i t à dovu te dai co-
muni delle provincie venete e di Mantova , 
in rimborso delle somme paga te dallo S ta to 
per spedal i tà di suddi t i poveri i ta l iani ri-
coverat i negli ospedali aus t ro-ungar ic i , ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n . 35. (186) 

20. I s t i tuz ione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347Ì 

21. Ord inamento dell 'albo giudiziario de-
gli ingegneri, a rch i t e t t i ed agronomi. (591) 
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22. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia. (483) 

23. Disposizioni sul reato di diffamazione. 
(85) 

24. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

25. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'Orfanotrofio femminile e del-
l'Ospizio di mendicità di Pisa. (803) 

26. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione. (450) 

27. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato. (578) 

28. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449). 

29. Indicazioni stradali (D' iniziativa del 
Senato). (741) 

30. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

31. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

32. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Biva) e 
Franca villa di Sicilia. (693) 

33. Tombola a - favore della Congrega-
zione di carità, dell'ospedale civico e del 
ricovero di mendicità d'Eboli. (890) 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Eagusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramente Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

35. Concorso dello Stato nelle spese per 
un momumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

36. Eiunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

37. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali. (904) 

38. Per la difesa del paesaggio. (496) 
39. Modificazioni alle leggi 'sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
40. Tombola a favore degli ospedali ed 

asili infantili di S. "Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, S. Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

4L. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

42. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

43. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l'ospedale civile di Andria. (1069) 

44. Eiorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi {Approvato dal Senato). (972) 

45. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

46. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti. (650) 

47. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

48. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

49. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di mendicità ed annesso ospedale civile di 
Cagnano Varano e degli ospedali di Carpino 
e Eodi Garganico. (1068) 

50. Tombola a favore di Istituti di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. 
(1104) 

51. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia. (1106) 

52. Tombola a beneficio dell'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

53. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova. (1029) 

54. Convenzione italo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Corsica. (688) 

55. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico dell« 
cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

56. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

57. Vendita del locale delle Eegie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Stato. 
(754) 

58. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

59. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

60. Lotteria a favore del Eieovero ai 
mendicità e della Società delle case pop0' 
lari di Livorno. (1173) 
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61. Tombola a favore del reparto tuber-
«olosi dell'ospedale di Umbertide e degli 
ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 
Seguito della discussione dei disegni di legge: 

62. Modificazione all'articolo 88 della 
legge elettorale politica. (387) 

63. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - b i s ) . 

64. Svolgimento dr una mozione del de-
putato Cavagnari /ed altri circa le espro-
priazioni per pubblica utilità. 

Modificazione dell'articolo 77 della leg-
ge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante ; l 'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 

65. Provvedimenti a favore della marina 
libera. (655) 

66. Linea di navigazione t ra l ' I ta l ia « 
Calcutta. (658) 

67. Linea di navigazione tra l ' I tal ia e il 
Centro America. (659) 

68. Linea di navigazione tra l ' I talia e 
Londra. (661). 

69. Linea di navigazione tra l ' I tal ia e 
il Canada. (662) 

70. Disposizioni interpretative della leg-
ge 6 luglio 1911, n. 690, per il trattamento di 
pensione dei militari di truppa dei carabi-
nieri reali. (1242) 

71. Eiscossione del dazio consumo sui li-
quori e sulle bevande alcooliche prodotti 
nei comuni chiusi per il consumo locale. 
(1207) 

72. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremiti. (1244) 

73. Eiforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

74. Estensione al comune di Alcamo di 
agevolezze consentite dalla legge 25 giu-
gno 1911, n. 586. (1268) 

75. Conversione in legge del Eegio de-
creto 9 agosto 1912, n. 914, che estende, 
con gli effetti della legge 23 giugno 1912, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra 
italo-turca, le disposizioni degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, n. 256, riguar-
dante le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa. (1273) 

76. Conversione in legge del Eegio decreto 
25 luglio 1912, n. 1132, relativo all'esercizio 
delle professioni sanitarie per parte degli 
espulsi dalla Turchia. (1265) 

77. Ordinamento degli Is t i tut i superiori 
d'istruzione commerciale. (Modifieazioni del 
Senato). (780-A) 

78. Conversione in legge del Eegio de-
creto 17 novembre 1912, n. 1238, portante 
provvedimenti relativi alla Camera agru-
maria. (1277) 

79. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lirfe 113,428.72 verifi-
catesi sulle assegnazioni di taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1911-12, concernente spese facol-
tative. (1217) 

80. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 1,587.27 per provvedere al 
saldo di spese residue, inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1911-12. (1218) 

81. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 61,711.32 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1911-12. (1219) 

82. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 12,450,760 verifica-
tesi sulle assegnazioni di taluni capitoli del 
bilancio dell' Amministrazione ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1911-12. 
(1220) 

83. Affrancazione dalle tasse di pedag-
gio di tre ponti sull'Arno. (1278) 

84. Conversione in legge del Eegio decreto 
9 gennaio 1913, n. 11, col quale venne vie-
t a t a la caccia al camoscio (Rupicapra or-
nata) nei comuni di Civitella Alfedena e 
Opi (Aquila) e di Settefrat i (Caserta) e nelle 
località circostanti. (1296) 

85. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1912-13. (1298) 

86. Maggiori assegnazioni su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1912-13. (1299) 

87. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Gerini per contrav-
venzione al regolamento per i veicoli a tra-
zione meccanica senza guida di rotaie ed 
all'articolo 436 del codice penale. (1293) 
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